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Finora si sanno ihio rose 
s«»l(‘ sul mollo i-oim* il go¬ 
verno inlonile iiiiposlaro il 
bilancio I 9 ó 7 - l'Ió.S. l'riiuo: 
riiliizionc ilei ilisavtin/o, 
coiitcnciiilolo (pare) entro 
j 2 r >0 iiiilìanli. Scconilo; aii- 
mculo ilcllc spese inilitari. 
A ipieslo punto le inronna- 
zioiii si arrestano, lascianilo- 
ci con la vivissima curìosi- 
là ili saperi* meiliaiite ipiale 
slrcHoneria Fon. Scj^ui e i 
suoi iiiiiiistri pensimi di 
fjiuii^'erc eoulempocaueameli¬ 
le line oliiellìvi lauto eon- 
traililillori. 

l'oieliè i numeri sono osti¬ 
nali, e la realtà eeonoiniea 
e finanziaria non consente 
flioelii (li prestigio, le vie a 
ilisposizione sono poeliìssi- 
ine. Queste, esattamente: ri- 
ilurre le altie spese; aumeii- 
lare le eutrale. Di ipia non 
si esce. 

Quali spese possono esse¬ 
re riilolle nel bitaneio ila- 
liano? I.a ;;ranile ma;';‘io- 
ranza delle uscite appartie¬ 
ne alla eatef,'oria delle sjie- 
.se ineoiiiprimilMli. Sono ({li 
.stipendi del personale, ({li 
interessi del debito pubbli¬ 
co, ({li stanziamenti imposti 
dalle le{{({i, e cosi via. Non 
occorrono diimpie capacità 
flivinaloric |) e r prevedere 
die — come ({ià accadde lo 
anno scorso — saranno col¬ 
pite le spese di carallere 
sociale e produttivo. l>co 
diimpie die. ancora una vol¬ 
ta, il riarmo e ({li impeciti 
assiinli nella N.ATO .si rive¬ 
lano in stridente contrasto 
con le csi(»cnze più iir({enti 
e (irofonde «Iella economia 
italiana o del tenore di vita 
della popolazione, ('onte si 
concilia tutto ciò con la ri¬ 
badita volontà dì attuare il 
piano N’auoni? (àmie si con¬ 
cilia tulio dò coll le cliia- 
rissinie parole promindale 
iioclii mesi fa ne({lì .Stali 
rniti dal liresidenle lìrondii 
l< Il riarmo è per Fllalia un 
tra;{ic<i lusso »| '• 

Quali entrale, fl’altra par- 
!«•. po.ssono essere aumenta¬ 
le? Gl ririiiliamo persino di 
pensare clie. «lojio tante so¬ 
lenni «lichìarazioni in con¬ 
trario, il ministro Andreot- 




I PROBLEMI DEL MOVIMENTO OPERAIO AL CENTRO DEL DIBA TTITO POLITICO 

Imminente In riunione del CC del PCI 

Inter visto di Longe suirvill Cong resso 

Il Consiglio dei ministri evita di discutere ratteggiamento deiritalia airONU sulla questione algerina - Una dichia¬ 
razione dì rogliatti sulla campagna aiiticomimista in corso - Severo giudizio di Pertiui sui dimissionari dal 1*.C.L 


> 


MDSt'A — I.a sirena di mano Ira IlniRuniii < :> (l(‘s:i;it 
/.lune Rovernallva tedese» nella capllale Mivlellra 


liriilewnhl all'arrix II ilell.i drlt'Kii- 

( Tcli'fiilri I 


l'ui»e :i euiii-a <li un lil.inln 
del ln■ni^lr(> Maitim», iii.i più 

prnltuliiluienle per alile ranin- 
ni, il Ilei niini-tii 

non Ila (li-im-n ieii «Iella «m- 
liiiejt «‘rtei.i, ib'i l'olbiipii i<i 
inani «li l*ini-.in. ileiratle|o:iii- 
liienlt» tlaliati» .«ll'ONl'’ -ull.i 
ipie«li<>n«* atfU'iina. Iiniilan<li>-i 
li II altare - «««ine i ileii.inni 
alti IO e -- «Iella iiil«*pr.i/iiiiie 
«lei Senato e «b iilti«' «pii--l->>ni 
niello ritevanli. l'n |iotla\«>i'<‘ 
Ko\«Tiialir o lia -li anaiiienli' 
«(lie^at»! «inetta liieiina «lei la¬ 
vori eoiuiliiiri «'«in il fallo '’ln*. 
nv«‘iiiio .Snraital già infoiinalo 
per-oinalliieiile Segni eiri'a i 
r(illn(]iiì «'<^11 Fiiieaii, non »i è 
rileniitn iieeriisario iiiforinnrnr 
iinrlie gli altri niiiii-lri. 

Soll.aiito Segni. S.ii.igai «‘ 
Mai lino iiiipai li) anno «piiciii 
«lirellire all.i iio-tia «leleg.t 
rione airOSI' in oiia-ìone «lid 
tiio--iiiio «lili.iUiUi •.«il «onflil- 
lo ir.ttieo-atgei «Ilo. iiie<li,inl<* 
una I iiinioiie « oiiinne • Ite «---i 


APERTO DISSIDIO A WASHINGTON SULLA «DOTTRINA ElSENHOWER » 

il Partito democratico rifiuta 
di collaborare con Dulles 

Il segretario di Stato e Harold Stassen si sono scontrati anche per la politica 
verso la Germania e T Europa — Commenti sovietici e jugoslavi al progetto 


WASniNC.TON, 


— Ili bipnrtHicd in jujli/ira estera,iSlat»: < iVaii possiamo fari sistc iin vuoto che sarà rirm- 


li .stia csc(i([iliiiido <|i>i*I<-‘licL,,„jfj(jj.^ Dulles, di otte- (lualc si ebbe in passato dii- molto p«T tuia modifica del- pito dalVURSS se pii .Sfati 
?iiiov!i im[H>,*'la .SUI consumi - , /•/j.-oijo delUr manoio- rante la presidenza di Tni- lo stattts della Germania Uniti non intet venaom, >. 


?iiiov!i im[H>,*'ia .SUI consumi jVu allo delle mappio- rante la presidenza di Tra- lo statas della Germania Uniti non intei vengoiu. 

«'■**! . ‘DJ/''mmva „;azc democratiche nelle due man: r senza dubbio il bui- /ìadic avremo Adennurr. Gli I/vcstia .vcrirono tra 

I I* "u* ** Camere del Conpresso alla do della *dottnna VViumui» ordini .somo di cercare di aht- l'altro: < Numerosi delepati 

del barile *. Ilcsla sollanlo ij,j-i(,tii’a porenialira per il «ou ha fatto che areresrere tarlo a frnnteppiare le pnrs- dei jjnesi asialici r di certi 

I Ijiotc.si clic ( I SI sia ■••*ab Oriente — du' .sarà fole difficoltà. (Questa ini- sime «'Icrioiu ». pnesi occidcnfidi atH'OXt' 

mente «Iccisi a colpire l domani di nn * me.s- zmtira, che porta lo firma di 4 Alla fine — ha prose- non pensavano che il porer- 

({tandt CNasoii riscali. clic ci siraordinnrio * del Foster Dnlles e l'impronta putto il funzionario — un no americano si sarebbe tolta 

.si^ sia riiialiiiciuc d«‘ciM a „rr,sidcfifc — e fallilo. Ieri, della politica dei repubblica- dihattito che per parecchie do sé la stia maschera paei- 

l'ciicrirc e a incamerare tuia termine «/clic riunioni con ni. può anzi essere stato con- .<ettimane di crescenti diffi- fi''lo. Sessiino credeva rhv 


({taiult CNasoii tiscali. clic ci straordinario > del Foster Dnlles e l'impronta paitti il funzionario — un no americano si sarebbe tolta 

.si^ sia riiialiiiciuc d«‘ciM a j,f'esidente — «• fallilo. Ieri, della politica dei repubblica- dihattito che (icr jiarecchie da sé la stia maschera paei- 
l'ciicrirc e a incamerare tuia termine delle riunioni con ni. può anzi essere stata con- settimane di vreseenti diffi- hslit. Sessiino credeva rhv; 
*!'" «^ Il'*" ‘-'li leader.s de/ prnppi parla- eepila proprio conte unti ma- rolla era rimasto pressoeehr (ih Stati leniti sarchberoj 

ccntnuu:i «li miliardi ‘’l'c partiti, i de- novra per assirnrare ria dal- si-preto a WiishiiKjfoit. «'• ora\<i1*ertamente tornali al faj 

ma({i{iori reddilieri e b* lUdcrdf luuuio rifiutato la l'inizio ai repnhhli'iin, Indi- oppiato aU'ajierto. Fra. ed'\<inerra fredda, ad una pofi-j 
r«Hli sociela per azioni sol j collaborazione allo re- n'zione della politiea estera aa di.ssidio Ira coloro iilba perirolaui di provora-\ 
*'•''’o**'"*. ''ri/ar/oac di nn testo definiti- americana, f.a iH.ttaiiha. per- ,piali vorrebbero coplirre sn-ìzionr e di avventure. .Si c, 

sr o, Aliiuoi, «ptcsla^ ijiolesij ^ hanno lascialo Fin- (hita ieri nel c'irs'i della rni- hìio atinre possibilità «-In’., ro.'-f rc*f li a eonslatiire ehr ph 
non c r«M se un p<» l'_/*IM’*’j (era responsabilità al pover- nione del seijretario di stato ,.ssi ritenijon<ì. si ]ireseìitano\Stali Uniti persrpnono pii 

bella per essei c vera. Ha-^ ^ leader democratico del ron i Icadei.s. ha avuto — u a noi in (inesto momento di stessi sco/h ilepli oppressori 
slcrcbbc lo alie;{!{iaiiUMUO| Li/ndon Jnhnsnn. ha quanto .si apprende da indi- imliarazzo sovietirn. «• enìoro anplo-franro-isniefiniii che 

«iscillaiuc «’d c«pu\oro ly_'.pre''isn1o che Eisenhoiver do- srrrzioai — fasi jiarlirolnr- i ipmli dieoao: " tenete duro, intendono distrnppere la in- 
luilo dal liiiiiisnii «Ielle *'i''i ,.à ehiarire ì sepuenti punti: mente drarrimatielie. „,,a andate frojijio m fretta dipendenza e ia sovranità 

iiaiizc sulla le^({c «Il perec|ua-| (-/,e ,( presidente or- ^ 'Ui rivelazione in (juesto e rirordntei i della vostra depU stati del ricino Orien- 

7.1011C Iritiiilnri.a (« b•'{^e j '‘'"t ,un intervento d«'l- •''c'i.s-o è qiidlii clu- fa oinii la verrhùt jì'diiìra. .Von far-| le per ristabilirvi il col«»ii«i- 
im-lbuii »l c in |iai licniare forze armate nmcrirnnc '■''■'•sfa 'liir Uepoi tc-r. la qua- riamo nulla jier ah tare i so- -lismo. K' dovere delle ."Sfazio- 
p.r!‘'hV *.vcl COSO clic piutipcsse riferisce che nn fiero con- rietiri ad nsrire dal loro di- ir. Unite — conclude Farfi- 
i.iK IL pili iKu pre\isioiii invito da parte di una\h(>sto si e manifestato fra lemma e. sojìrattntto. rìcor- colo — deiinririarr e porre 

'* I nadonc del Medio Oriente. Foster Dnlles e il ronsnlente diamoci del dr. Adeaaiier e\fine nU'intervenlo de(jU .Sfati 

lU'sla «limqiic ajicri*» ' '"‘i ceciata da ar/ore.t.tionc presidenziale per la jiolifira di /fona ' tf. nUi nd A/c<fi«> Oricnfc » 


axr.innii iiin Pin-inni .illii \i- 
gili.i pail«-n/a «li «pn'-ti 

per N«-w \i>iW. I.*u^•»l,l piu- 
«li'u/ii <- <pi.i-i i>i‘gi')‘li'//ii inò 
Ulto iiiiciili ilei glorimi il.i rir- 
«btn nllr Imli/ir «lei giniiii 
»i-i>i-i, -i-riiiiilii iiii «-i si iip- 
pi r-li-i rblir ,iil .ippnggi.il r .il- 
lllNI. 1,1 i-;iii-.i ilei riilniii.ilI 
'■un III imilir ilrll.i «nliil.ii irl.i 
.ill.iiilii-.i Ir ili-ll.i iilliiiil.i ili 
.11.IH.Il imi 1 I nlmii.il i- 1 1 
■ ialilriiiiM'i ,ilìi I (1 ,illi f-i I, iiir 
«bauli- una .l'Irii-imir «Irli ll.i 
lia ilall.i \«il,i/iiiiir l'Ilr pur v«- 
«Irà i-iciiriiiiii-iilt* m'iinlillii la 
tr-i f I iiiiri-i-r iiinlrn i «brilli 
«Irll'.'Mgri ia. 

l.'avrr triiiilii iiiruAiiirii «li 
«pir-li (imputili il <'.niitigliu 
«lei niini-tii irililr più iliflirilr 
all'mi. l aiifaiii ili far pr-iiir in 
trtm al gioriim il -iiii |>>lli|ii 
«li vi-l.i. I In- «1 « irili- -i l l.i 
\«ii«'\i>lr a «III min iiiuliaiiit 
alla II amia. Nrm r i-lir in 
<|llr-«i illtr;;;iamrlltl lli-ll'nll 1 .- 
I aiiliiiii «-'r una liimii.t •In-i- ili 
«Inppiii gini'n, «t.il iimiiiriiln 
«lir la r i|iiillili Ini -Ir., 

‘•n. «'«inilix ìiliiim la i r-|iiiii<.ilii- 
lità «b-gli ulti ilei gto'rlim r 
«l.il timntrnin rlu- >-ril,. pioi- 
zmtii «li l'iiiil.ini -iiim in fiiii- 
7 Ì<im‘ ilrll.i piililii ',1 aim-rii-.|. 
Ha, ll<iii tirll.i i-.iii-a ilrU nNl 
nr «Il «iii.i (mliliia iia/mii.ili- 
il.iliana m-i ■ nuli «nili il>-i (m- 
(••■li alt II a-i.ilii i. M.i i-in unii 
Inrlir nilll.l illl.l gr.O >1 I llrJl.l 
|m-i/iiilir I Ile il giOi-iim mi- 
li-liln- a- •iniirir |iri-liilriiiln Ir 
(laili «Irl i'«iliiniali'-iim •- ili 
min arraii a ■ iiiii r/iiinr .illan- 
ti«'<t.rnro|iri-ta. 

.■si potrà IO «TI* tiri)»«iiii:iiiirti- 
tr «n-«a‘i«mc «li ilitrnirrc i|iic- 
»lr «pii-tlitini aiii'lif in »i-i|r 
(inrlann-nlaii*. I ««mitingni Pa- 
>l«iro, .''«-«iii-iniairi», .Nrg.ir\illi-. 
Spano, liniiim «liiioto irri ni 
pi^nitliilifr «Iella (ainmiiirione 
rrnaforinlc «Irgli r«i«-ri Hog- 
giallo Pì«'o, «li «Ilio mai e la 
f.«jintnioione -le-.a e «li invi¬ 
tarvi Mari ino peri In'* lib-ii-i i 
-olle ipie-liiiiii ileirKiiraloni e 
«lei .M erralo «minine prilli.i 
«l•■tl.1 ririiia ilei li.illali retali 
vi, aFIilli Ile il P.il Inilieiilo timi 
-ia (ui-lo «mie -empie «liiriii. 
7 Ì al f.illo «miipiiito. l a «b■■’||.. 
-ioni’ (miri Ilio- in «pie-t.i ni- 
ea-ioiir *■‘l•■Ill|er-l. 

il rinniorr «Irlraiiparalo pro- 


7 ieri nel corso della mi- ì,ito le nitore jiossihililà che.' costretti n eonstaliire ehr piti t>agnn«li-iiro |ior:lii‘-e -ii «pie- 
le del sepretnrio di stalo ,.ssi ritenpono. si jiresentano'. ■'Hah Uniti jiersrpiiono r/bì ‘U* «• «pirir«-piil-o «■ «limi-.io- 
i Icadei.s. ha avuto — a a noi in questo momento dijstessi scotìi ilepli appressorij nario «lai PI I, ..n b« ii.iio in 


1 «■rrof{;divo e li e p«iiiev;imo, 
alPinizio. ncslii rimpr«‘ssio-i 


Ile «-lic il bil.'Uicio *.à 7 - *.'>S 
tenderà ad alloiilanarsì nl- 


' Tjjinacciaia da anpressione. prt’.siUcririalc per In poUfira «b iioun ». il. nifi nel Medio CZricnlc » 

*) 2 ) Clic tutte ìe inizintier'c^lf’cf^-_ Harold Slassen. a Radio 'Josca ha dirarnaloj A stia volta il portai-,oe, 
^crncriranc nd .Merfio Oricaf«•! (felle traiijie rune- in .'^crjiicnfc dicluaraziontTiu//irialc di lielprado ha di- 


portavoee: 


[.saranno derise in 
! armonia con le 


mipleta^ 


rirane in Germania. Stas-en\salUi € dottrina di Fisenho-l clnarato 


la .1 itposìavia 


. . nt% i-l" 1 ' • - ic sxi(^nrr^to Iti ~ h ^, i ,,h » 

1 * Vf!* . (' V/-*- ' s 'ii’litanz- seni])lice tentativo deph .Sta- 'teppiamrnto assnnlo da Fo^e-Ì 

«liittiv islu a c :i«| essere ci .i- Definizione del ft’rnji-'^ufa ». di mi infatti si parto fi Uniti di imporre nn jiro-'nhoiver nei confronti del Me-\ 

icmciUc «■oriifiziomuo «l.u «le- ^ nnqnv.viime romani -alcune serronane in tettorato ni paesi del Medio dm Oriente. < Il qocerrio «bi 

leleri impcpili narmisli j-,, ecn.vo brnifnfrro!/-« reazione di Dnlles — di- Oriente, con la minareia del-; Itelprado — ha detto il rni-j 


n «T »: * /.a dottrina è un 'disafijirovn derisnmenle frU-! 

.'eni})lire tentativo deph .Sta-' teppiiimento assunto da 


jiosli d.ill csirriio. ^ ^ un attuerò armato ovverolce The Koimrtcr — fu inni- la forza, e di porre rosi Cinr nistro Driiskorìc. nella con- 

1- q i”” !• '^*'1 .II” (!cnso estensivo fino a hi risentita. Siicres.sivamrntc alio loro indipendenza e di ferenza stampa odierna -- 

r.iiaro clic II tiilancio «lello p„n,p;.p,„/prc ercntnali azio-.i’ftrt vera battanha ebbe Ino- .servirsene per i fini anprcs- ritiene che. se pii .Stati Vni- 
.M.'Uo rimane ii volano lun- penetrazione propa-.h'i in =^vno al Con.siplio nn- siri e imprnaUst’ri ddlW- fi nttnnssrro la politica pro- 

«l.iiiicniaic (jer •qoridi.ffica; irionnfc di sicurezza, l.n ri- mrrica. Gli Stati Uniti stan - ‘ dettata dal loro presidente. 

n ..Ui 77 i '1 4 ) Garanzia aulì .S’fnfi ' riporta In sepumte di- no cercando di giustificarr i la (jia delirata situazione in 

«il «pi.USI.«SI IVI I ini. .SI chinrazinne di un alto fan- loro ninni aaaressivt sostr-'.lale settore risnlterrhhe iil-i 


ad tilt attacco armato ovverolce The Kofiortcr — fn mnl- 


ruiaro ri 


bilancio di'llo 


rincin elio n-.rr.vn '.Ir'ives traili CO Israele chc 1(2 t7„o-. 1 un-\lnro piani appressivi .so.str-: tale settore risnlterrhhe nl- 

• " P * "« l'-o » dirliinm-ione nr.terirnnn -'vmnrio del D’part'rncntn di .vendo che nel Medio Oriente Inriormente romphrata >. 

.sero essere alla base «lei pia-, " ' "'""-"«n» ut,h rtcuuu^ 

-- . • TTr*.rt cr* v* 9 jytì ^ a-* f • ■ ^ f • _ __ _ _ 


no Vnnnni vendono c-osi nrr- rr/rrfjcc ad eientvfili , _ - -- ■ -- — — ■ - =- 

.sio dimcnficafi c arranlona-,'''’;'^^”' ^. lan « • • « 

fi. qii.'ilc .sorlo nvranno c so-! < riemocrafter hanno ìno!-| VW 

pr.a!luno qriab- «lirezi.nic as- ^ UH 111X1210110x10 Cll 03X103 

siimeranm» i programmi «die *' scopo e.'^si prornao-, 

Ir cran.li aziende statali vrrnnno. nella forma delle- m ^ m m m m ^ 

.sl.anno cl.aboninilo ? I < tr'^bmomanze >, particola-1 XXv V 

Abbiamo lei!., con intcrcs- rf'’? sistema parìamentarei 11 fTfT 1 1 r ^ CXX i i 1 ¥ ¥ J #¥ 

se i primi dall sol piano ,|i americano, interventi (1eUe\ A «****W*»^ «i* 

invcsliinenli (luùu miliardi P^'! 

in qii.aUro anni» die PIHl btiebe. quali Trurnan, Bwr-j 
ha teste varato e clic tiunnto Afar.ihatt e j4che5on. Dal 
prima «lovrrbbc rcmlerc vento -suo. il leader rcpnh- 
pubblico. .Si (larl.i di rostru- f'hva’no hnoirlnnd ha detto, 
zinne e «li nni|dìamenio «li govcrvn non si oppor-i 

sl.ibilimonti iniliislriali s<.- ^ dism.'.smnr * com-', 

TiratliiUo nel sellure siilemr-* sull argomento Eph', 

({irò. «li slanziamenlo «li no- detto pero che la comrnis-i 
lev oli somme per rindiistri.ì senatoriale competente^ 

.siderurjfic.i napolelan.a. (ji’inipicohrrd almeno dieci o 
«■ostruzione «li renlrali iflroc- Quindici gtorni per studiare•. 

IcUridic, tcrmidie e«l del- h documento che sta per e.s-| 

Ironin'li'ari. «li .stanziamenli presentato da Eisenho-i 

nel c.anipo aeronaulico. Ile- u*cr, e ciò ìas<na intendere; 
ne. Ma la roncrelizzazionc c si tenti di rinviare la 
ralliiazione di l.ali procram- scompleta*, con-' 
mi si svolgeranno nel senso landò for.vc s-illa po55ibilifn 
desìi iniercssi n.azionali .se nccordx e impegni dietro' 
prevarranno le iNJ tnze «li f*' quinte. Le previsioni su 
cui si c fallo pori.«loro — quello clic .sarà il roto finale. 
ad rscnqiio — il movimrnlo hanno senso oggi: t re-' 
sinil.Tcalc; menlrc .si risolve- pubblicani ostentano .sica- 
ranno in un vanfas.SÌ‘^'’'U J’P* il senatore demo-' 

piissio ai stantii gruppi pri- cralico M(tnsf:eld ha detto' 
vati die «lojnin.ano rccono-,^^*** if presidente dovrà < cal-, 
mia del l’aesc. se quc.sli ul-,colare il pre^o e i pericoli » ' 
limi riusciranno a far prc-!<^^^ iniziativa com-j 

valere in .scile governativa Pf^vta. i 

le proprie esigenze partico-, Si manifesta dunque, a. 
larisliclie. |brerÌ5Jima distanza dalle 

l'crciiS un giudizio sul hi- elezioni, la difficoltà in cui 
lancio l‘).»7 - in.ì.S dovrà te- Frsenhou-er si trova, ài do- 
nore conto anche dell.i sccl- ”cr governare con una mag- 

dZ'Z'ratim^l'la IdlnZmVln PAI-AZZOI.O MII-.^NESF. _ Ieri m.ttln., poro «lopo Ir IO. Ire h.ndlll. m«cl.er.ll e .r- 
hlolare del nuovo m>n;'tcro democratica s:a alla camera ».,.ll,«, U l«.c.Ie agenzia del ltane«> di De.to uccidendo il vice 

«letle l artecipszic.ni st-atali. «.v. •wpp«c»en.ar... «la al .Se- jiretiore. Felice Solato. • rapinando val«*ri per 800-700 mila lire. 1 raalfaUori «no a Ieri 

In (nianlo la scelta degli iio-;ncfo. In queste Circostanze *pra non erano stati ancora arrestati. Nella telefoto: «n angolo del salone della banca, 

mini rivela la scelta di una-sembra più difficile la costi- sono risibili, nel rerrbi*. i fan prodotti dai proietUIi esplosi «a nn» dei rangster 

politic*. itiiriOTie di una piatfnforma iln seconda pagina la nostra cornspon^nza) 



l/iiii|»oriaiiy,a «Id I 

iioD |»cia.*<»Ì4M>o «Id |»r<»r. I^aii^se 



I \'/\IIS.A\' 1 -X. •!. — ;;/tiiutl;ii avere nn rnolii ntili-.sinio. E.s- 
IM 1(1(1 veli, iirpann ilellii pm- c di>rreliheri> '^■'^/)/•affaffo 
(i-iifa pit/ni-i'fi. lui imhldieii- fuirture ad arniua-zcnre i 
fi» iui'iii|(M i'tv(a ileil emni)- piuilt ib ilei parliti rn- 

aiisln pahu-ri), pi il O'ilpir lunai'ti .-.ii a/'-iMM iirnhlem'. 
I.aiipi-, yiiìl'iinpiu Uii’ia e .-.■ni II ri,,UilttUi)ie<)l>> drll'iiailà ih 
.■.ipinHealo di'ir\'lll ( uniires- redi, te ad morinientu rumn- 
so tiri Fiirlitn eoin aiii.slii ita- nista iiiternazimuile non piio 
balio. Il enmpnpiio I iinpe fa- rcrificiirsi che sulla buse di 
reni parti- della delefiazione ima di.senssione rei ijiroea, 
del (il nostro Con- aperta «' .vincerà; in una st- 

presso. mile diseiissione non si deno- 

4 L'importanza di ([iiestn no sminuire le diverpenze di 
Conpresso sto nel fatto — lui "vditte esi.Peiiti inu hisnpiia 
dicliiiintto tra l'oliro Oshin f ''inirle ehiarnmeii te. trornr- 


l.aiuie 


ehi- 4- stillo IA ■ prc-:- 


)ir((|(m(l(' 


m 






•:ume di nn pen.Oi-ro mar.ri- t ' av4-rso sea mhi (h vedine, nr- 
.-lo viro. (lo doiiuuih- C'rarc ad niui -.•'ibi :'oiu* pm- 

■ ino II ('onori’ ;:;o arcra due da .-od lo uhi (h-i proluemi la 
ja -ndl» eiodlti-risliri il lìe.-o- disi-msioio- .Solo eiv l può 
di-rio ih piuirdnn- in /accia In ''viilizrnr o nn iinitn -h vrdii- 
ri’iiltà in Iliadi/iiiioi-o, sta nel- h’ effettiva e priihei,menti¬ 
li’ rpic.sfioar interna: lonah '’/licacc nel morinii-nlo ope¬ 
rile nei jirnldi’ini dello sei- internnzionale t. 

In/ipo deiritnlui. e la preoc- l'arlando dell'aspirozionc 
riipazione dell'nnilà del mo- nll’itnifieiizione tra il Par- 
i-imeiito operaio inierniizio- tifo soeialistn italiano e il 
naie. Su tali ipiestioiii il Con- Partilo soriiildeinoeriitico iln- 
ori’.'so lui superalo il •/nadrol hano. I.anoe ha ilrllo. * Xc- 
ilelle i-erehii- lorinu'o- traili- oh ultimi temili, le pnopel- 
•loiuili e il l'CI si (• .u-hiera- live il'ii ai tirazione v>o?o mol- 
'-i. di fililo, risolìitanii-nti- a !'• ihminnitr, perelo- la dire- 
j 1/(1 rieo «Ielle lorze ehi- i oplio- Z'oiie ih destra del Partito 
no nn riiinornnieiilo del mo- ■ioeiiildeiiiorniliro si «_• iitiila 
1 inii-iilo ojieraio uiteriiaziii- alla priinde enmpnpna di pro- 
niili- ». piipiindn routrn i'IJnioiie So- 

Osknr I.itiipe ha inoltre ov- vietica e contro il Partito co- 
'i ri-iito che. per quanto ri- iininista italiano, campapnii 


i f.z' delle reridne loriiii<!i- traili- 

l-rj-, '* 'I f'f'f -h >■ srhienl- 

- '■ ''.Uì:'- fallo, risolntanieati- a 

■ófj ’ , r'iir/co «Ielle lorze rìie i oplio- 

;. T , t. iiij, 11,1 ,-ik,»,iii.iitiiiiiifii il t»l .mi¬ 


ao aa niinoranieiito ilei mo- ■ioeialdeniorraliro si «_• imita 
1 iiiii-iilo ojieraio lalernazio- alla priinde eantpaqiia di pro- 
niili- ». papaiidn routrn l'IJiiionr So- 

Oskitr I.impe ha inoltre ov- vietica e contro il Partito co- 
'cri-iito che. per quanto ri- iininista italiano, campapnii 
ontirdn li- rrlitzioni tra i pur- scnh iinta dai partiti horphe- 
lili (’omnnisii e operai v le si in oreiisione (fella qur- 
rrlazioni tra i pnes’ sortali- -.tione nnpherrsr. l.'unifica- 




Il «'muinigni. ftvk.ir l.ance 


bollir (.riuiir)' |>iu «•Iii;i--(>*<" e 

I. rrlinn iligmiir. »rrvr niulir a 
«•vitar,. «|ur-lf rmirrrlr «|iir- 
»li«>ui. I.’oii. Sarag.il. inir.iltr. 
«iriulo.i al X ùiiili.ilr «mi « euir- 
iiali-tì, non Ita ((jrlali. «li (m- 
lili<’:i r-|cr.i riia in < mii|ii-ii*ii -i 
•' rp|>r<'--i. in trriiiini lii-iiigltii-- 
ri a f.ivf.ri- «Irt iliuii--imi.iri(> 
Jtri.l. \ r7ii> (’«i-.ifiilli. «irur- 
«l.inib.iir • |>- briii'iiirrcn/c «b 
|).:lri«>l.i •. l'iT •Ii-gr.i7Ìa ili-l 

1 .1 i-afiilb. ''.ira/.il b.i v<>- 
t.iti» (irr*. r«.ii|i<i di lui >|Uaili|.. 
• i tr.illava «li rlr-j.-ib, .i||,, 
I ortr I >>.|itii 7 Ìmi.i|r. 

Il «muiiagiH» lOclialli, 
vrr-and,, rmi ib-i giura.ili-ili. 

II. » ìrri •inriitili. mi.i ili-ilr l.iii 
Ir invrnri'iiii riir..r in gm, m 
«|»ir-li simili. «I-.I.1 mi I 

lr> riiivif, di IIII.I riun''ii(-‘ «b -1 
la Dirr 7 Ìm »• «Irl (lail lo «II.li 
1 onv «ir.-il.a. rd b.i rmil'-rriialo 
dir il (..('.. d>-l l’t.I -I riunirà 
•iiliiir. «Iriji». il pi gi-rili.iin. l'i- 
‘jiondrinlo ad allrr dmii.indr 
riri .a i rnrnli av \ i-ninirnii al 
rinirriif» «Irl (lartilo. 'Ii.^b.iui 
Ira «Irlir,: . \r,n fu, .tirimi 

(larlifidarr di< biararimir ,1 . 
I.arr. I r <|iir,iinni «Irllj bnr.» 
(«dilira «Irl nn-Iro l’.i-liln r 
«Iri sur.i r<ini|iili ‘onr. -i.ilr d- 
fi-r, r in modo giii-Io, «lai no¬ 
stro rrrrnlr ( onrrr.-n. I.r 
qurit/oni «b-rijilinari. «(ii.indo 
»«»rrono, «ono «ii «omfirjrnr.a 
«irllr organir/.-irionì inlrrr.» i 
tr. IVr qu.vrito mi rizu.arii.i 
(>rr»or,aInirnIr, o.trrvo «on 

«rontiniia In I. ove. 7 . ro! ) 


I.a lìireilnne del rartilo 
Cnmuni'ta Ilaliano è ronvo- 
rata nella soa sede In Roma 
il mattino di martedì 8 
gennaio. 


(ìK.'.'OV.v.. -f I! c-ajip I-ao■ coloro ehr I.r.r.r «i ' 
(i/o.’-’io /A:i,<-i.'!<>l;i. 'l'-ll-i fr”:i--1cor.'o d*-ll.i d.'c;;-. 


liti (’omitnisii e operai e le si in oreiisione della qur- 
rrlazioni fra i pnes’ sortali- '•tione nnpherrsr. l.'unifica- 
sh, il (.'onpresso lui dato un zione dipenderli da rii'/: se e 
eonirihnto pnrticolarinente in (inni misura la base del 
prezioso. Riferendosi, in pur- Ihirlito .socinldeinncratico sa- 
ticolnre, alla proposta di 'Po- prò oppors'i rfficnc.emente al- 
pliatli relativa a conferenze l'attività del gruppo di Sa¬ 
tra i partiti (((-(tnzat't dei la- rapai ». 

voratori, per la di.scnssione Alta doinaiula: « Quali ri¬ 
di determinati jiroblvnn. I.an- sultnti teorici dei lavori (Iri¬ 
de ha detto: « l‘ersoii(ihnente l’VllI Coiigre.sso del Parti¬ 
mi sembra che simili eonfe- to roniiinisla italiano hanno 
renze. che fiurnio lo .vcojio «li irmfjqiort* importanza per la 
approfondire le rebizioni hi- f’ofonra'.’ ». 

Inlernh Ini i parfiti. possono ():d:nr f.niipe ha ri posto: 

- - < fn pruno ìwirjo, l'itnahsi 

della situazione t n ternnzio- 

AMENDOLA PARLA A GENOVA naie, e in particolare ranith- 

- '! del niioid nipporb) di for¬ 
ze che «’ cri’fito fra le arnn- 

Il partito al lavoro :=?S-3!:« 

rilrnne deformazioni burucra- 
• > ^ ¥ A, brio- nei paesi .soruih.su. e in 

pili unito e piu torte 

_ I errori di-rivanli dal cullo 

tdi’lln per.soiuihti'i ma che .-i 

Il tesseramento in Liguria ha superato il 60% una,mu.si marxista 

_ fdi-He sovra.-1 rn t ture sulle 

^({uali tali defortnnzi'ini hat>- 
(Oloro che l.r.r.ro r =pr< f.« 11 no pof a fo .v/'ib/ppur in fcr- 


r. I- i 


I uopo. 


questioTie 


]>’( IH' 
(!' ; 


(li-rio-. 1 « (1 opiri.oi.. di’. ( 7.■'all d-•. -ai • ri.jjporfi tra i partii’ comuni 


< 1 * r.i/. iCi: 


.-tf) iii;.i r.ilM'i- 

d'-i;:. I,- 


ir.;t - p: 

•I.it 1 rii I!.i 
- (!. Co 
-'•or 'I 1 . 1 


rt' cqi il.'lo ;,n 

■ 1/ III.*- - 
■li: _'! . 1 - 1 ') i:i CI! 

di"o fr-i r.i 


c'/c.cl:; 
r'i !r,iln:'-r.' 


■ d-ii-» 

ori- i'.l CC:'.'!'!'-'* . ■'f'T 

r -1 a v' I co Vali.'■ 

'■ .1 ■ I .1 •!i-or.i or.o •. ') 

vv.'.iiTTii rii--’.! ‘■crarirjc 
drl l’C!. 1 )'» ii;ir*«-c p-,o» 

r.tiri'.ra.c r--. d ■; • 

r i/.'ir I ri' ;!.i 1 . - r ■, 

rontr.'cto Ir.'t !>■ r.vrb- d 
far.', f !'• tr.< !./ozr,i- ') 
r; •r-r-. '• I : .1 d' I 

zrer. '.r- ;itr‘;'o' "c 

/.oc: '■ fili! t .i:V 


CI! *"'io ^ ro-i 1 .'l'ir.ir;/ i d 
I '.li' : '> ' qiir'" I d ; v. 'il. 

|f ‘. :ì.‘ l.'f- .tC'-» *• 

i" ( h‘- ! ' rf II ir: •'! i 
ca.: ì:('. ori f,- 
!• 1 ,1 1 r.v'd i.r orair.f) 

rj .7 "i ..(■(■•■••■irr eli" 

ód liR.-i ;-i--r-i^ 


f(-i'-- d-'il r,o~'ro ('■e,z!'‘ 


Adf'r'O) V)..vojr- . 
■*.! !r'i*. r>rr. p'-r rf 
.* Td l’i^ r 1 ‘’i * 1 

r,f>r : ,rl-,’T.-ir.'.: 


• D:-!;- -r-forr 
• i:-i-'i^v o:.f 
il fJ fi i r 1 ri ; ■ 

p.-'i!.’ r,ir-.f:i''‘. 


o * « ) ri ; •*: 

l.rcT.z:' 


n'i 'ii :i r ,r; -i' : * r 

r^*'} 1 7 ^ ’t r*' I l'ir»^ c • C(1 r o - * : r r ^ j" r ~s*- r i ' * 

-'r-> VII! (or. cr* «'*•. :I ì Io".-! r »]■: 

■ i. '.n j. iT'.'o 'triTidi '1 ^ >t.* r > I r ' r* *' 

^'*.'7 5!.sf.(*.'i. t ^ìrrì ’j••.'* i prò'“.r: ^ f'^'t i'7“ p 

br'-rr.do le.nzo t,o-. ;r.'-:.'ìe .-s z-ei i:'i . rr* » ' 

f.ir': 'li =:.-.'1 rr*- d.‘i r.f-.--.rirt r;..'i- p.-.i ’.:znrn-> ri rf:'''.;-»- 
rci-.r I j.-ro-.-o'''i''‘ir 1 - |•r !*• !i**r « c < 

Driffi O-.I f. f.y.r "• d'!!. ri -f'f o:f-. - 

•• pr-." r..'* 1 p r ;f-! rr<-5. - lì pìf-'-I-ì : '-’r. yi ■’o ., rr 

pr’e-‘Zl.'o il r i — psCDO /X —'n- O''. ì'ir- ' ■> <- 

r-Vi'a - con !.( pi! iarr.v • d-- c-.-r r i rr •» f;<‘I 

—.f c.-.ì'..''1 par’.'«z.-ir.-- S'-; 1 '’ò 5'.- 

r.*’i 'i. .‘ri^r.’*t r- 

d ■•■/.or." f j.-O’-.r.'- ì- •• tr: • o- r-,-• 

•!:. i VIII C-a/re—'-T h', f--pr-'.wr-..- 

p-d • cì d- i ; d-.i f •' rrd ; 2 f'?« 

'•orr.-> ì'.'i'i p.-;"'{'.r-r.., - f ,- r.-.r,-. r c. .-'.r = .-.rv =• .•. 

^*-1 dì! TsppoT'o fle,' cnrrp'.zr.o '-l rai.-'r''. pìr* T i. e n-'l 
iTogbatt. I.r de'- « ora del Cesi- dcil ìnr. 1 . ssr.o s’\:i 

! presso «.i;;-! orrr;',: v:nco'. sr..' \ r.-:o.'. 

'per fd «r.chr .r.r.o lì c.rr.pìrr ì d-! : 

_ lrr,"r.:-ì. p.cr ir. .» 

- r.iìrdì ì cì';::-. d--! 


1 - p..::.- ;a:ii n-.i;, ,,p^.rnt da un lato e tra 

• - ni! • •.olci-r inte.-'i .vocTub-rt f/uti‘nlfro; 
-p;.- --.ì (1.,.; 1]'■ ■■'a ac 7 ! proaritriima della va 
, • ,['laban'i al V'/rrab.t/no • 

d':: o-T Coru-Iu(le:ul'i. I,auge ha d-- 

' ' h’ivrato: c Po .siamo ritenere 

j -• • ,|'’"c lì Conore-.sn hn arrorda- 
ai p'i'f :..!r'd, i| suo p-erio app'i'igio alla 
.0 I..r'br;.»a politica del POCP. Il 
df' . iP.. r* ‘ ■'^ r. fja"/ f’ 7 *’eaf.'el mo’-'-nes- 
/... ... . .. 1’'' (’pcre.:,/ r'ne sta ' crifican- 
: roT-' r, ro- f ’-e’ rpi-To parie, e 50 - 
C'c./"'» rd/rotrurf'» b; r.o'tra vier.ee d:- 

'* \ f-"’ i ; ' f ' T'ié'i'thy.j* ^rt roriì 

..ev r<, . - uirrnt' 1 / 17 : !fr;- 

V-„’C .por .'''^'Vie un ’Tup,,rtan'e 

I ,(''ocrr'-o>/ro a'I-) S'-jlappo di 

1 - : - ev : I '’i 2 to il r:io--—'.er;ti (ìpera-O 
r 1.!. ' r.-.-rraz’.-’ru;'.- .■'i.'c-jn: cs-m- 

' c-iorr.o-, ;>f, ital-ar: «.^•'•ìno che :l 

' n a ‘ rvl rappr.- r-it.: una grcr- 

de .i:ìeranza per ritto tì mo- 
t: ’r. - v .\’'-.men:o r>p,»rfio-) tnfernczto- 

rr.:rd'' f p-,! . rab» T’ittar-a f;-.je.:i c-ìmrc- 
o;ff- .-r-. r.’fi rar.no n.-’b/ sr.-.;;,, fc-i- 


rf 

: C c 


op-‘ 
ri V -,,'c . 


•/,, c'prcjpfi . '•■fi pre,j-cu;,a- 

co-: (i-'c pe-’or: , iter ;fit- 

r'.S:'-fr'n-i 7 c'-e -’a dersi- 

ri M ''Cf..‘-CCf7C0,r,' :'l2. C-.' 

.- - , 

■ r-iì'i p-T.-.-r, rcngiz .--itt’.'r. aa c'.e- 
fìcr.:! rcarior^-rj Mn:o ci r -.- 
I a .scalzare le ton-iam 

ui del potere pr-po'-.rc m P-»- 
Q ICS'dhin-a. Tah timori --oii,, stati 
• .ì-'-ri- c:pre.?v! s-a net coll.oijut che 
.riho avuto con i repprefentan- 
V": ' *' ^vl Partito socir.lv'te ita- 
'J’,!’■’ro s'-a clct e-embn del’a 
.deleaaz’o-ic ’-igi.r'erc ch-i 
>o - 'Vili r'-i-c '.'Credo r'~.e 


I * 

■; r; Sr-'tt-ri i) 

' ■'rr.'.-ZZnzoe,- 


«i rdf- 
: ? 


Il dito neirocchio 


■. proc-'-i 
Ir p’rr..- 


C ~. r 


politic*. 


Jfiirt<m« ài una piattaforma\ 


Gli ignorarti 

Il a»', TeTrjo h-i 

rufiftii , uri «rirreOi per i- - 
ptoTi?.»r,- unn r>er«ir,i.e rr:e 
retevii;i-o j». It.ili j. E perno *a 
latta ur.a camtxzj^'Z » prò dor-.,i 
sua •- Ori pubM«r,i un arttcyi-t 
dt lorjlo ver dfr-iot'rare cu-r.e 
equalrr.e-V.e la R.AI-T't non ti 
pud f/pp-zrtare- fj ripiove e 
«The fp.'nre radmloPÀCo ita’.ia-.o 
-■e (enuto <i u«a certa impir- 
zir.lit'i -. - Piaccia o non p;.ìr- 
cia. sta pure in mirura ridoll.ì. 
essa e p/-jr ro-«trotta a nU-Tize. 
5 e vuol dare, «e vuol dare ur. « 
rassegna rie'.Ia slar.-.p.ì. il Cf n- 
tcnulo degli aPu'f!i di fiìr.df. 
dejrilnifa e «{«ll'.-ttirn;!. deve 
dare notizia delle inizialive so- 
eialiite e comuni«re. «i crrr.- 
mentaTore parìarr.entare deve 
riferire almenf. i punti piu im- 
peirtanii degli intervemi dei 
due paniti -. /ntimirr.a. die* <I 


t ter.T)-* O.!..-! Il p 

I -I'. s - 1 

-e I . ^e i c 

:: 1 f — -1. --.'e-.- , 

re.e'Se c-ii ."a-.-,--- 'i::i 

la r.i—.e «i rete. f;--.’- 

lr,-.‘e e nr-»';' c-itr:ri.tre i.'..; 
refe rrdi-•'■l'-.'Cj e fe.'e-nir.:: -i.’ 
so. «r jpo '!i - i-jn .-.ire t c- - 
li po'lirol.ir* pi*» ,i:- 
rer'enfe e d.i gnaiche z'-i'- 
T.o et c t»'i:«ti il To.-r.;-"*- 
g(orr..ì:e '.'e-.i f-ff i iz «-i 
1 r'if.a pc;;-. : Se la ftTi-.zi -.e 
1 «: czp- o-_,^ V :r 

-.1 ' ,r:.-»e e 'eVc:..’e 

«-irir.no i-iinV'-ìff.; r:p - 

«nfe «e<7u«’: I di i.le-.zi e di 

«.'‘.er-TTi h.j-.i.-».!. 

li fesso del giorno 

-Mangiare a sbaft"»: per tu:!;- 
Pi'.la - Guida del teletj^-e::-.- 
for* • d( un ^orr.is!* c-jito:.,-». 

.tsMonro 


' o- r*rj —1 o 


(J iMIT 

T» W 


i r.ì.o'rì o arr ì-.-i-,r-, ! c.n.p-- 
■M : p.-; r.:;.'-.c.'- =e tjr. ì g s !■' 
dorr.'.rde ri r. fivc -srr.z t. 
fìfto dì lìvor.ì'or; che v:;’. o- 
Tiì. prapr'ì ;n q ;.■'rVorì. dire 
iì I-ìro adr-':;;o.-.e al r-i-Tì pv.'- 
::‘ì Cor), in c.uesto r^r.'ri izso- 


■ ■■■ j-cr.- • r-..-'''.T —• T? PO' 

Z" ^ l-.r-, p- nettr'à J.' r-tz-ne rj.-r* 

reaz-o-r -n P-'lo'. r e sr.- 

c-, r.-c-.a , . . , 

^ 1 . ’"-7 co-'.e.nrre a '•-io-' fi-e er- 

-jS.o gs*l-' "‘^a-'cmcnle la dcmocrctizzc- 
■szs.i ir. irbone s-'-c-c'.-stc ». 


Ciu ER'Ijì aUeso i Mesa 


Corr..z: ir.o T 


r.ar.r.-ì r r.r.nv i 
t e lì »-'z or'* ?ìrrì 

'. * * r: ' r. t e ! ’ rr - r 

i*".r 


: ‘i hi A"''"'’ 

[— :! 31 ge.-.'-.ì.o «ìTa c.-'.e; 
.i« '.n p'-riito ::r 'o. ror-r 
sifforr.i’o e r-.r'. t.• ì .-.ì 
■ li ìrar.zì-e = -.-ri .;.a 

liuhsns del •c-ls'..:-;r.o. 


MO.se A. 4 . — Nel corso di 
r;.ev;rr.cr.*.'ì effeno dfil- 
j ' ;’.ì!T;b.ì.'Cì.'.:a di Birrr.nraa a 
—.»iMc?ca. il rr;n;>;ro de^h Este- 
•• •■.ì - ri so\ icvci-» Scep.liW ha res-ì 

II —r ì! 11 r-.,-.t.ì che ;! pr.mo rruni'tro 
Cai l'r.-lai. «Ueso a 
-a (-■»- lunedi. tra»corre- 
- .;!a ’ v..-.!Ire giorn: nelFl'RSS pri- 


Im.» vi; rtcacs: in PoìoRìa. 
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Sabato 5 gennaio 1957 


L'UNITA* 


A CONCLUSIONE DI UNA ELABORAZIONE IN CORSO DA MOLTI ANNI 


I Gilleri dell’Integiozione 
approvati dal Coasiglio 


del Sepalo 
dei oiiaistii 


La riduzione da 6 a 5 anni deila durata deila legislatura e i modi proposti per Taumento 
dei numero dei senatori - Esaminati gli organici dei ministeri nel quadro deila « legge delega n 


Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri mattina al Vi¬ 
minale, sotto la presidenza 
dell’on. Segni, che in prece¬ 
denza aveva avuto brevi col¬ 
loqui col ministro Zoli e col 
sottosegretario Delle Favo. 

L’intera mattinata è stata 
dedicata dal governo all’e¬ 
same del progetto di legge 
predisposto dal ministro Go- 
nclla per l’integrazione del 
Senato, la cui discussione era 
.stata iniziata già nelle prece¬ 
denti sedute con.siliari e die 
civrebbo dovuto ieri avere la 
sanzione definitiva. Invece, il 
Consiglio si è limitato ad 
approvarne i principi infor¬ 
matori, incaricando poi Io 
ste.sso Concila, Romita e Cor¬ 
tese di stendere il disegno di 
leggo da presentare allo Ca¬ 
mere. 

Sul contenuto del progetto 
elaborato dall’on. Concila, le 
indiscrezioni di stampa indi¬ 
cavano i seguenti principii 
che ne sarebbero alla base: 

1) Riduzione della legisla¬ 
tura da sci a cinque anni, per 
eliminare la disparità di du¬ 
rata tra le due Camere c 
mantenere sempre le elezio¬ 
ni abbinate; 

2) Aumento da 5 a 15 dei 
senatori a vita di nomina 
presidenziale, in.sercndo tra 
questi gli ex-presidenti di os- 
semblee legislative (e si fa¬ 
ceva giustamente osservare 
a que.sto proposito che se ta¬ 
le qualifica «lovrà costituire 
tm diritto al seggio in Pa¬ 
lazzo Madama, in tal caso 
non apparirebbe più giusti¬ 
ficata la nomina presidenzia¬ 
le entro un « numerus clau- 
sus* rigoroso); 

3) Cooptazione di CO nuo¬ 
vi senatori da parte dell’at- 
tuale assemblea, distribuiti 
in proporzione fra i vari 
gruppi che In compongono, 
che dovrebbero sceglierli fra 
gli ex-parlnmcntari seguen¬ 
do una graduatoria di rap¬ 
presentatività (ex presidenti 
del Consiglio, ex ministri, 
parlamentari con più legisla¬ 
ture, ccc.); 

4) Aumento ulteriore del 
numero dei seggi per via e- 
lettiva. cioè mediante una 
revisione delle circoscrizioni 
senatoriali sulla Ixise dello 
aumento della popolazione. 

Si tratterebbe, pertanto, 
nella sostanza, degli stessi 
criteri stabiliti dalla Com- 
mi.ssione parlamentare, pre¬ 
sieduta dall’on. De Nicola, 
che aveva studiato, anni fa, 
il problema della riforma del 
Senato. Ed è stato proprio il 
minKstro Gonella, in alcune 
dichiarazioni rilasciate alla 
ANSA dopo la seduta del 
Consiglio dei ministri, a con¬ 
fermare che a quei criteri il 
governo si è sostanzialmen¬ 
te attenuto. 

Illustrando 1 motivi che 
consigliano questa riforma. 
Fon. Gonella ha sottolineato 
la necessità di < allineare la 
durata sessennale del Sena¬ 
to a quella quinquennale 
della Camera. Nessuno può 
volere elezioni politiche alla 
di.stanza di un anno, con il 
pericolo di avere duo Ca¬ 
mere orientate diversamente 
c quindi neH’impossibililn di 
funzionare. Nè si può ripe¬ 
tere Io scioglimento del Se¬ 
nato per rendere contempo¬ 
ranee le elezioni: sarebbe 
questo un motivo antico.stitu- 
zionale. Si è quindi propo¬ 
sto che ambedue le Camere 
durino cinque anni. Es.sendo 
necessario iniziare il proce- 


Fino al 15 
la revisione 
delle liste eletloroli 

Rlcordiamn che eli rtrn.hl prr 
la rrvl^ionr annuale drilr lUtr 
«Irttnrall rr^lrrannn dr(xitltaU 
I prr««t cH l’Ifirl rnmiinall. a dl- 
a <pn<lrlon« dri cittadini thr x-or- 
[ ranno prrndrrnr vUlnnr, ^Ino al 
15 irrnnalo e rlir. entro la *t'%- 
data, chlnnqur può prnpnrrr 
riforao contro sii rirnrhi mrdr- 
«Imi con Ir modalità di cui al- 
l ari. 17 della Irgcr sull rlrtti»- 
rato attiro. 

E" necrrrario quindi rtlmola- 
r« la oritanlrxailoni di partito. 
I compaeni r I cittadini lutli 
a cnntroilarr gli rlrn.I’l rd lo 
partlfolarr ad ac»rrtaio.| dir In 
qnrìli prr Ir itcrlrlonl nano 
romprrti anrlir lutti rolorn i 
quali hanno acqui'tatn o ria.qui- 
\laln n diritto rlrltnratr In ba¬ 
ra alla Irccr 25 rnar/o nii- 

rarro 157 rd. In caro di'.rrro. 
a rlcorrrrr atlr rl'prltUr rom- 
mlrrlnni rirttorall tnandimrntall. 


dimenio di revisione costitu¬ 
zionale per il predetto moti¬ 
vo, è apparso oppiortuno at¬ 
tuare contemporeneamente 
queli’integrazione del Sena¬ 
to che è stata promessa da 
tutti i governi dopo il 1933 >. 

Dopo avere allcrmato che 
tale revisione non porta ad 
alcun mutamento in mate¬ 
rie di competenza del Sena¬ 
to, di rapporti con la Came¬ 
ra, di collegi elettorali e di 
leggi elettorali, il ministro 
ha aggiunto: « Anche attual¬ 
mente il Senato è in parte 
elettivo e in parte, sia pur 
minima, di nomina presiden¬ 
ziale. Quindi non si tratta di 
introdurre principi nuovi. I) 
fondamentale principio da 
noi fissato è il rigoroso ri¬ 
spetto della volontà del cor¬ 
po elettorale e quindi dei 
rapporti di forza fra i par¬ 
titi, rapporti che non vanno 
toccati. Infatti, l’integrazio¬ 
ne doterebbe aizvenire, in o- 
gni lagisletura, in maniera 
assolutamente proporzionale 
ai voM ottenuti nazionalmen¬ 


te con cia.scun contra.sscgno. 
Il proporzionalismo è rigo¬ 
roso, e la scelta, ncirintcrno 
di ogni formazione politica, .si 
effettua sulla base dell’an/.ia- 
nità parlamentare sia nella 
Camera che pel Senato e, a 
parità di anzianità, sulla Ixi- 
se di cariclie coperte. Cioè 
si utilizza l’esperienza di co¬ 
loro che proprio il suffragio 
popolare lia ripetutamente 
inviato al Parlamento. 

< Nei criteri generali 
ha concluso Fon. Gonella — 
è pure prospettato che .siano 
nominiiti .senatori a vitii gli 
ex pre.sidcnli delle Assem¬ 
blee legislative tioj.'o il Hl-ir), 
e che abbiano un .sia pur leg¬ 
gero aumento gli attuali .su- 
iintori a vita di noiiiiiKi pre¬ 
sidenziale, aggiungendo ai ti¬ 
toli previsti dalla Costituzio¬ 
ne, per tali nomine, anche ti¬ 
toli fondati su attività emi¬ 
nenti svolte nel campo della 


politica, della magistratura, 
dell’esercito, della uminini- 
strazione statale e degli enti 
locali. Si tratta di assicurare 
l’apporto di e.spcrienze ma¬ 
turate al .servizio delle libe¬ 
re istituzioni ». 

Per esprimere un giudizio 
particolareggiato sul proget¬ 
to governativo, bisognerà at¬ 
tendere la sua definitiva mos¬ 
sa a punto. Fin d’ora .si può 
tuttavia ricordare che. trat¬ 
tandosi di una proposta di 
revisiono della Costituzione, 
essi! tiovrà es.sere approvata 
da una maggioranza di due 
terzi di entrambi i rami del 
Parlamento: ciò impone una 
definizione del progetto tale 
che possa raccogliere l’ade¬ 
sione di tutti i settori fonda¬ 
mentali del Parlamento. 

Il Consiglio dei ministri è 
tornalo a riunirsi allo 17,45 


del pomeriggio, per Fcsnmc 
degli organici dei vari mi¬ 
nisteri, i cui provvedimenti 
sono stati già predisposti da 
un comitato di ministri, com¬ 
posto dagli on. Zoli, Concila, 
iMcdici e Andreotli, sulla ba- 
.sc delle proposto avanz<ite dai 
diversi dicasteri. L’approva¬ 
zione dei provvedimenti era 
di estrema urgenza, dato che 
la validità della « leggo de¬ 
lega > scadrà fra pochi -“ior- 
ni, e precisamente l'il gen¬ 
naio. 

Ma anche qui non si è ar¬ 
rivati a una conclusione: il 
seguito della discus.siont; t 
stato infatti rinviato a mar¬ 
tedì, a tre giorni dalla sca¬ 
denza. Nel frattempo lo stes¬ 
so comitato dei ministri met¬ 
terà a punto « pr()po:sto piii 
prcci.se >. 


UN ARTICOLO DI DONALD SOPER SUL QUOTIDIANO “TRIBUNE 




Un eis|»on^iite dei inetoflì^^tì ìiigie§ii 

atÉacea il iiie«.«a;;S’g:ìo iiatalÌKÌ<» dì l*ìo Xll 

Il discorso del Pontefice definito una **dichiarazione sconcertantef, - Il laburista Bevati critica 
espramente la dottrina Eisenhower sul Medio Oriente - / commenti della stampa britannica 


(Dal nostro corrispondsnte) 

LONDRA. 4. -• In attesa 
che Eiscnhowet formuli iif- 
ficialiiientc il suo piano di 
intervento economico-mili- 
tare nel Medio Oriente, gli 
ambienti pulitici inglesi .si 
avventurano già a pronun¬ 
ciare giudizi che variano tra 
lo scetticismo ostentato nei 
circoli lifllciosi e la critica 
energica tiel portavoce la¬ 
buristi. 

Bevali, responsabile della 
politica estera in .seno al 
< gabinetto ombia » tiel l.a- 
bour Paity, tiedicn iilFai go- 
nicnto mi lungo ai titolo su 
Vriliiiiic e min esita a con¬ 
dannare la « dottrina l!i- 
si‘nho\cer » per (pielle sti'S- 
se ragioni che imlussero il 
suo partito ad opporsi alla 
jtvventura di Eden in Egitto 

< Quamlo la tirali Breta¬ 
gna e coslietta ad abban- 
ifiinare d campo - - .scrive 


Bevun — gli Stati Uniti si 
affrettano a .sostituirla. Do¬ 
ve la Gran Bretagna si di¬ 
mostra troppo debole, la 
potenza americana ne pren¬ 
de il po.sto. Se il mantello 
imperiale scivola dalle spal¬ 
le di .lolin Bull, esso si adat¬ 
ta elegantcniente su quelle 
dello Zio Sani. Questa o la 
semplice formula die ispira 
la strategia del Dipartimen¬ 
to di .Stalo ». 

Il leader laburista rileva 
clic, per (pianto si può giu¬ 
dicare dalle notizie che 
giungono degli Stati Ibiiti. 
Fimpi'cssione che si trae e 
che non vi e ne.s.suiia dilfe- 
icn/a tra lo posizioni che 
Eisenhower intende assu¬ 
mere e (picllo di Eden e cii» 
fa muscero il dubbio che gli 
Stati Uniti non abbiano 
condannalo tant<' l’immora¬ 
lità dell’aggressione nnglo- 
fianccse all’Egitto, (pianto 
Finsiicccsso che l’iin corona- 


I PAUTICOLAHI DEI XA SAINGUINO.SA I.MIMtESA DI PAEAZZ OLO MILANKSK 

Il direttore della banca si gettò a terra 
ma i banditi lo fulminarono a bruciapelo 

Una donna e due clienti gli unici testimoni dei crimine - I gangster 
sono sfuggiti sinora alla caccia organizzata dalla polizia e dai carabinieri 


(Dalla nostra redazione) 

Mfl.ANO. 4. — Cnrnhiiiirn 
r polizia .sinano (lamio la cac¬ 
cia, (la (picsta ritaltiaa, agii 
autori (li ima sauguiuosa iui- 
prcaa banditesca avvenuta 
poco prima delle dicci a l'a- 
lazzolo Milanese, un piccolo 
centro alta periferia di Mila¬ 
no. nella zona ha Vaderno 
Dngnaiio e Valazzetto. Quat¬ 
tro banditi. Ire dei (piati ar¬ 
mati di mitra e mascherati, 
hanno assiilltitn un'agenzia 
del liiinco di Desio esploden¬ 
do lina raffica contro il vice 
direttore doti. Felice Solaro 
fcrciidoln a morte. ì)opo la 
delittuosa impresa, che ha 
fruttalo loro circa 700 mila 
lire, i criminali si sono (/Hin¬ 
di dati alla fuga a bordo di 
un’auto che Vattendera fuo¬ 
ri della porta. 

Il funzionario, subito snr- 
cor.sn dagli impiegati della 
agenzia e da alcuni clienti, è 
stato trasportato all’ospedale 
di Desio dove, purtroppo, è 
giunto cadavere. 

l.a rapina è avvenuta in 
l'id Monte Sabotino 2, una 
piccola eia in fondo al paese. 


in un edificio di nuora co-'.mandarc in fninlitmi uno dei 


striiztonc, dove ha sede la 
siiccnrsatc del tìiinco. In (pici 
inonienlo. nel vashì locale — 
diviso in due da una tran¬ 
senna a vetri —, erano il 
dottor Sotaro, gli impiegati 
Alessio Screda c Egidio Ar- 
rigoni, nonchi' due clienti. 
Monica ■ l.ovczzari c Venan¬ 
zio Mazzetti, ini vecchio cor¬ 
rentista della banca. 

Appena entrali i banditi, 
col volto completamente ce¬ 
lato da ini /ninno marrone, 
hanno gridato: « mani in al¬ 
to ». Quindi, dopo arcr fallo 
inginocchiare i due clienti 
con la faccia ricolta al mu¬ 
ro. si sono diretti verso gli 
sportelli. A (piesto punto il 
Solaro. che era al centro del¬ 
la stanza, si è mosso, poi si 
è gettato a terra e (ini f' 
statOfTaggiunto dalla raffica 
mortale. 

L’uomo clic aveva sparato 
ingiungeva (/nindi al Cereda 
di consegnarli la chiave del¬ 
la cassaforte, cosd che il gio¬ 
vane, in preda a viva paura, 
faceva. Il bandito avuta In 
chiave ci ripensava sii e la 
gettava via limitandosi a 


rristnlli degli sportelli per 
impossessarsi di mi cassetto 
in cui erano custoditi dite ro¬ 
toli di banconote per mi am¬ 
montare variante dalle 600 
alle 700 mila lire. 

Eoi i tre uomini si dirige- 
riino di corsa verso la porta, 
rimontavano sulla marehina 
— il cui condiireule avera 
tenuto il motore acceso — 
ripnrtcnd(ì a tutta velocità 
verso C’asicllctto. 

Subito dopo i (Ine impie¬ 
gati (■ i due clienti darano 
ì'allarmc. 

Dalla tintoria Screso — 
che si troni nello stesso sta¬ 
bile, accanto atringresso del¬ 
la banca — accorrerà il ti¬ 
tolare Pierino Seveso, rien¬ 
trato nel negozio pochi mi¬ 
miti prima ('he l'auto dei 
gangester s’alloiitaiiasse. l.a 
moglie, unica c atterita Ic- 
slimotie al fatto, non era riu¬ 
scita ancora a raccontare 
niente al marito. 

Con mi'anto di passaggio, 
il Seveso e altri trasporta¬ 
vano l’infelice Solaro ver.so 
l'ospedale di Desio ma il /lo- 
reretto spirava per strada. 


Le slalisliGlie iiiilicaiio aii aHinealo 
della innilalilà nel cereo del U 

Dichiarazioni di Tessitori sulle malattie e sulle possibili cause di 
questo aumento che tuttavia è contenuto entro il 10 per mille 


Negli anni 1934-1955 il 
luistio pac.se aveva ra.cgiunto 
In quota minima di 9.1 morti 
su mille abitanti, elio rap- 
/iresenlava lui indice nclla- 
mciitc positivo. Nell’almo clic 
si è chiuso, invece, pur maii- 
cniido nnc(*ra i dati definiti- 
vi. dalle cifre relative al pii- 
mo semestre, rapportale alle 
analoghe degli anni prece¬ 
denti. risulta clic vi e stati* 
un certo aumento, per cui si 
prevede che nel bilancio 
complessivo dell’anno passa¬ 
lo si risalirà lievemente al 
disopra della quota 10. 

Lo ha dichiarato l’alto roni- 
niissario all’igiriie c sanità, 
srn. Tes.sitori. clic non riti**- 
nc pos.sibile indicare ei*n si¬ 
curezza (piali siano le causo 
di questo aumento. Tuttavia 
due fattori entrali»* senz’altro 
in gioco, c cioè: 1» Fallun- 
gami'Uto della vit.a media e 
il conseguente aumento de¬ 
gli abitanti al di sopra dei 
55 anni, cioè delle pers»)nc 
I iù facilmente soggette a mo¬ 
rire per cardiopatie c per tu¬ 
mori mrdigni: 2) la persisten¬ 
za nel nostr»* paese di olctine 


toro della tubercolosi, il se¬ 
natore Tessitori ritiene che 
si siano raggiunti (*rmai sod¬ 
disfacenti risultati dal punto 
(Il vista del numero dei mor¬ 
ti (meno di 20 per ogni 100 
mila abitanti), sostenendo 
per»* la necessità del lecupe- 
ro c del reinscriniento nella 
vita lavorativa delle decine 
di migliaia di cronici 

Rimangono, intìiie, i due 
glandi ilagelli delFe/)oca at¬ 
tuale: cancro e malattie di 
cu»*rc. contro i quali la no¬ 
stra scicnz.5 medica — ha af¬ 
fermati* il soli. Tessit(*ri — 
SI dichiara prcss(*che impo¬ 
tente. Ter il cancrtA rimane 
1,1 possibilità »li un pr(*nt(5 in¬ 
tervento quando anc»*ra il tu¬ 
more tion sia diffuso. Recen¬ 
ti studi statistici dim(*stran(* 
che almeno una terza parte 
delle m»*rti per cancr»* avreb¬ 
bero p»*tut(* essere evitate da 


alla Sanità rappresenta tut¬ 
tavia il miglior mezzo per 
conseguire una vita |)iù sana 
e armoniosa. Occ(*rrono: una 
miglioie coscienza igienica e 
la convinzione della necessità 
di proteggere, altr.ivciAio lo 
vaccinazioni, la salute dei 
bambini por ridurre a zero 
la morbosità c mortalità per 
malattie infettive: un più at¬ 
tivo controllo dell’ordine do¬ 
mestico per evitare gli inci¬ 
denti da ingestione di so¬ 
stanze t(*.ssiclic: infine, una 
maggior frc»picnza dei di¬ 
spensari di igiene e medici¬ 
na sociale per peri»’dici con¬ 
trolli e per fugare ipinlsiasi 
sospetto 'ti gr.avi atfezioni ai 
primi all.irmi. 

Faruk in tribunale 
per una pubblicità dolciaria 

.MILANO. 4 ~ L'ex sovr.i 
no d’Egitto Famk. tramite 


La riunione del Comitato Centrale 


(contlnuarlònr 1. p»c.5 j drlI'Trqnfif rirra dirliiaraiìiini 

curiosità come il mio nome, in j •‘he io non ho fatto e non mi 
lutto il rumore che »i sta fa- i ^ono mai sognalo di f*re. l'i.i- 

[ RIO in piena fiera «li ituglanl;. 


una di.agnosi c da un inter¬ 
vento precoce: por Fltnlia silsnoi legali, lia invi a' * alla 
tratterebbe di più di 20 milalcancellena centrale del tri- 
pers(*nc che potrebbero es-|bnnale un alto di ci:azi«*i:e 
sere ogni anno restituite alla contro nn’ir.dustria dolciana 
famiglia e al lavt'n*. ,<li Mclz«*. die ha usa*.»* il su»* 

-- - - . , L’educazione sanitaria, ha n»*nie per uno >p'"!ale S'p»* 

malattie infettive che in al-jronclnso l’alto commiss 3 rio|di cioccolntini. 
tre nazioni sono completa- 
mcnle scomparse: s»!prattul- 
to la febbre tifoidea, che pro¬ 
voca ogni anno alFincirca 20 
mila casi di malattia, c la 
difterite, presente con più di 
12 mila casi annui. 

Secondo Tessitori la vac¬ 
cinazione antidifterica, ben¬ 
ché obbligatoria, non viene 
praticata con quella ilifTn.sio- 
ne c peri(*»Iicità i:i<tispcnsa- 
bili per ottoncic mi livello 
generale immunitario dell.", 
popolazione infantile Quan-* 
to alla persistenza della feb¬ 
bre tifoidea. l’alto commissa¬ 
rio alla Sanità, ha osservato 
che essa è in parte legata al¬ 
la difficile situazione del ri¬ 
fornimento idrico in diverse 
parti del paese; situazione 
— sempre secondo Tessito¬ 
ri — alla quale si sta ov¬ 
viando con l’opera dcll.n 
Ciis.sa del Mczzogionio 
FF confortante, invece. Ir» 
costante diminuzione dellr* 
mortalità infantile, stabil¬ 
mente discesa al di sotto del 
quoziente di 60 morti nel pri¬ 
mo anno di vita per 1 000 
naii durante Fanno. Nel sct- 


Da .soli dite giorni il .S’ci'c.s-o. 
clic ricrea con la madre a 
Desio, sostiliiìra il direttore 
dell'agenzia Cìiuseppe Mor- 
gaiili. costretto ad assentar¬ 
si per la morte di mi nipote 
e la contemporanei! mnlntlia 
del figlio. 

Pochi minuti dopo aver ri¬ 
cevuto l'allarme, sul posto 
ciano j ciimbinicri di Pader- 
no al comando del mare¬ 
sciallo. eoe aveva già avver¬ 
tito i vari comandi della zo¬ 
na e di Milano, e il pretore 
di Desio doti. Herniihei che 
si reeara pure immediala- 
menli' sul posto, l'gualmente 
in allarme renira posta la 
(piestiira. cosi che. pratica¬ 
mente, in meno di un'ora era 
possibile stabilire dei posti 
di blocco lungo le strade del¬ 
ta zona, e segnalare a latte 
forze di polizia i dati relati¬ 
vi all'auto dei banditi. 

Da quel momento avern 
inizio una ('accia a vasto 
raggio che finn a stasera alle 
20 aveva portalo solo al re¬ 
cupero della 1100 TV grigio- 
amaranto seipiestrata dalla 
mobile, verso le 19. in via 
Mercantini. alla periferia di 
Milano. .Sembra ebe fossi' 
stala abbandonata li subito 
dopo il delitto. Sull'auto non 
sono state rilevale trarre, il 
ebe indica, senza dubbio, che 
i delinipienti hamio fatto uso 
di guanti di gomma. L’auto 
è risultata appartenere alla 
.Società Editrice Meridiano. 
(Meridiano d’Italia I con se¬ 
de attuale in via Marina 7. 
di cui è titolare il missino 
Franresc(ì Serveììn. La poli¬ 
zia ha accertato, tuttavia, che 
sino a stasera nessuna denun¬ 
zia dell'eventuale furto del- 
l'nnto era stata presentata dal 
Serrello, ebe tuttavia ha di¬ 
chiarato ebe gli era stata ru¬ 
bata durante In notte, in ria 
l.usardi 10. Tutta la polizia e 
i carabinieri drlln prorincia, 
■iolto la direzione del i,ne¬ 
store doti. Modica, del doti. 
Zamparelli c del col. eoninn- 
dante la legione dei CC. di 
Milano sono impegnati per la 
cattura dei criminali. 

Domani mattina nella ca¬ 
mera mortuaria dell'ospeda¬ 
le di Desio, il prof. Cavaìlaz- 
zi eseguirà l'autopsia del l'n- 
dnvere del Solaro. 

AI.no P.M.l’MBO 


Perde le gambe 
per lo scoppio 
di un residuato bellico 

GORIZIA, 4. — Per lo 
scoppio di una granata della 
guerra 1915-18. il IGcnnc 
Leopolil»' Devetag e stato ri- 
co5orato all'ospedale di Go¬ 
rizia in C(*ndi7Ìoni disperate. 

Non sono state ancora ac¬ 
certate le circostanze della 
disgrazia. L'ipotesi più fon¬ 
data è che il ragazzo abbia 
sferrato un calcio all'ordi¬ 


gno riiggim>.sii. clu' affiiira- 
va dalla tiMia siiinssa di ini 
rampo pri'sso la sua abita¬ 
zione, alle fal(U“ did monte 
■San Michele. Fatalità ha vo¬ 
luto elle il suo /*iede coljn.s- 
K(‘ pr(*pri() la spoletta del 
veceino proii'ttile d’aili/^lie- 
ria. ane(*ra in nien.n effi¬ 
cienza dopo 40 anni. Raccol¬ 
to con le gambe dilaniate 
dall.5 (leflagi azione e con 
nnmero.se feiite da sclieg- 
ge in tutto il resto del cor¬ 
po. il Devetag e siati» sotto- 
|)osto. snliito (lo|*o d suo ii- 
coi'cio all’osp('(iale di (ìo- 
lizia. all'ain|>ntaz.i()iic di en- 
tranil*i gli arti inferi(*ri. 

Notizie rassicuranti 
sugli italiani di Sumatra 

li ministero degli Esteri — 
secondo (/uanto anmmcia la 
.AN.SA — informa che i IC 
mi.ssionari cd i 6 dottori ita¬ 
liani die si trovano a Suma¬ 
tra (Indonesia) godono buo¬ 
na salute, e non linnno subi¬ 
to danni di nessun genere nel 
corso dei disordini di cui ha 
dato recentenicntc notizia la 
stampa. 


ta e la impotenza degli ag¬ 
gressori. Ma, aggiunge Be¬ 
vali, neanche la diplomazia 
del dollaro può offrire una 
soluzione ai problemi del 
Medio Oriente. 

Gli aiuti finanziari che gli 
.Stati Uniti si accingono a 
Iiortare ai Paesi Aralii. in¬ 
sieme con la minaccia di 
intervento militare, .saranno 
giudicati da questi solo co¬ 
me una nuova manifestazio¬ 
ne della guerra fredda. 

« 1 dollari sono più abbon¬ 
danti delle sterline, ma non 
sono più popolari quando 
(.dorano di penetrazione im- 
p(*rialista », conclude Be¬ 
vali, rilevando che Finler- 
vento di nessuna /lotenza, 
per (/uanto foitc. potrà es¬ 
sere accettato dai popoli 
del Medio Oliente e sugge¬ 
rendo invece di affidare alle 
Nazioni Unite il compilo di 
contribuire allo sviluppo 
economico della zona. 

Una caricatura di Vlcky 
sul Dailg Mirrar esprime 
praticaincnto gli stessi con¬ 
cetti di Bevali in forma 
grafica: il cammelliere Dul- 
les, scorgendo delle tracce 
sulla .sabbia che portano ad 
una carcassa su cui è scrit¬ 
to « politica medio orienta¬ 
le anglo-francese», dice al 
cammelliere Eisenhower 
che. seduto fra due casse 
di dollari, imbraccia un fu¬ 
cile mitrngliator»;; € Guar¬ 
da, Ike; ((ualcimo ò passato 
di (|ui prima di noi ». 

'fanto nell’articolo di Bc- 
<|iiaiito nella vignetta 
di \‘ick\’ la pillila critica (' 
iib'iitica. c»>m(' identica o la 
pi el isione di insuccesso 
fondata su ima valutaznine 
(Iella nuova realtà esistente 
nel Medi(* Oriente, dove gli 
Stati Uniti, eomc rileva 
(ìrossinon stamane sul Diii- 
Ig Mirror, sperano di poter 
dominare attraverso la cor¬ 
ruzione. ma debbono fare i 
conti con i movimenti de¬ 
stinati a rovesciare, prima 
o poi. i dirigenti coriotti e 
le crirche feudali struttu¬ 
ralmente legate alla domi¬ 
nazione straniera. 

Negli anihi(*nti governati¬ 
vi. eoiniiiKpie. .si intende 
(•('uoseere il te.slo d('l mes¬ 
saggio di Eisenhower pri¬ 
ma di prommciaie un giu¬ 
dizio (letinitivo. Al Eorcuni 
Office si diehiaia elle la 
Gran Bictugnn c stata in¬ 
formata < soltanto dei prin¬ 
cipi generali » del piano 
presidenziale o. meglio, del¬ 
le « intenzioni » del l’rcsi- 
dcntc. poiché la parola 
« piano » sembra qui tropjio 
presuntuosa. Sono distin¬ 
zioni che denotano scettici¬ 
smo, ma anche irritazione e 
lircoccupazionc: poiché, .«e 
è vero die (lualmuinc ini- 


ziativ’a che possa garantire 
il controllo .occidentale sul¬ 
le risorse petrolifere del 
Medio Oriente, contro lei 
legittime rivendicazioni dei 
popoli arabi, non può non 
essere vista di buon occhio 
a Londra, non è meno ve io 
d’altra parte che la borghe¬ 
sia ingle.se non si rallegia 
del fatto die. corno dice lo 
Economist, la Gran Breta- 

f :na e riuscita «ad attirale 
a potenza americana nel 
Medio Oriente solo con lo 
strano metodo di antodi- 
striiggeisi ». 

.Nel quadro insolitamente 
ampio dei commenti su.sci- 
tnti in Inghilterra dal di- 


« Non po.iso fare a meno 
di pensale -- scrive .Si'pei- 
— che .se la Chic, a accet¬ 
terà le indila/unii del Ba¬ 
lia ed a/’ira in eon.;egue»iz.i. 
li ii.siiltrito Sara disa¬ 
stroso » 

Tre /lerieolosi piineipii. 
sottolinea la personnlit.i 
metodista, sono enunciati 
nel messaggio natalizio. In 
primo luogo, il piinci))i(* 
(iella intiansigenza. che po¬ 
ne il comuniSmo fra le for¬ 
ze demoniache. « dividendo 
il mondo tra i lii;Ii della lu¬ 
ce 0(1 i tìgli della disnbbe- 
(iienza ». e « eondnnnniul > 
lineila zona onil'tosa «lei 
eompnimess(* in cui le ilu • 



Brvaii. rcspiinsalillp della pniltira estera del ■ KaMnetln 
niiihra > laliiirista 


.sfoiso natalizio di Pio NU. 
intanto, si c inserito oggi 
un aiticolo SII ’l'nbmie del 
dollor Donald Soper. ima 
delle maggioii peisonniita 
della ('■Illesa metodista, di 
eiii fu presidente negli 
anni scorsi. I.’aiiloie (li>- 
finisec il messaggio pa¬ 
pale « una dichiarazioiu* 
sconcertante » e rileva che 
la pili grande tragedia ehi* 
potrebbe colpire la Chiesa 
cristiana, cd anzi la civiltà 
(«ccidcntale. sarebbe il rie- 
mergeie dello spirito intol¬ 
lerante delle Crociate, ed c 
appunti* (pieslo spirito ('he. 
egli affeima. ha ispirato il 
mc.ssaggio del Pontefice 


«Mamma» di Bixio in testa 
nell a Lotteria delle canzoni 

Si fono classificati anche, con le canzoni vecchie e con quelle nuove, 
Albano, Mascheroni e Rampoldi — Successo della prima serata a Bari 


(Dal nostro corrispondente) 

Rx\Rl, 4. - Delle .sedici can¬ 
zoni e.seguitc al Teatro l’c- 
Iruzzclli nella prima delle tre 
serale finali della < Lotteria 
delle eanzoni », otto si sono 
classificate per la prova fi- 
imlc. La parte del Icone se 
Fé fatta C. A. Bixio, portan¬ 
do al traguardo la vecchia c 
patetica Maniina. e la nuovis¬ 
sima lìiion anno, buona for¬ 
tuna, che hanno riportato, 
dalle 14 giurie in ascolto nel¬ 
le varie città e da quella ba¬ 
rese. complessivamente 9237 
voti e mezzo, 4660 la prima 
e 4577 e mezzo la seconda. 
Dopo di lui si sono classifi¬ 
cati: .-Mb.nno con Scapriccia- 
tiello (4353 c mezzo) c Sere- 
natclln scine scine (4458 c 


fine 16 composizioni di altret¬ 
tanti autori; gli stessi .sono 
poi invitati a .scrivere altret¬ 
tante canzoni nuove. Vecchie 
e nuove vengono ora eseguite 
in due .serate; le 8 prescelte 
stasera prenderanno parte 
domenica alla serata finale, 
insieme con le otto che sa¬ 
ranno selezionate domani. Al¬ 
la finalissinia è abbinata la 
estrazione della Lotteria di 
Capodanno, con la bellezza di 
lOU milioni in palio. 

Stasera, erano in gara ol¬ 
tre agli autori piazzati. Re¬ 
di con Aggio perduto ’o siion- 
no e Una rosa all’amor mio: 
D’Anzi con .Mnffinafn fioren¬ 
tina e Amaro come sci: Rai- 
i mondo con Pirmontcsina e 
lincio le tue lacrime, c Godini 
con Credimi c Vicolo Nostnl- 


mezzo), totale 8812; Masche-jfjjfj. Suonax’ano o cantai'ano 
roni con Addormentarmi co.siijp canzoni vecchie, le orche- 

___1 _I_• __ _. 


(.3747 c mezzo) ed Era basso 
(3352). totale 7099 c mezzo; 
e Rampoldi con Cè una chie¬ 
setta (3481) c Fiscnio e me 
ne infischio (3616 e mezzo), 
totale 7097 c mezzo. 

Com’c noto. la gara si im¬ 
pernia su una formula a lar¬ 
ghissimo raggio, che attra- 
5-erso successi5-e selezioni s*! 
200 canzoni del passato, ri¬ 
dotte poi a 40. ha scelto alla 


mulo. Ii*rni anri*r;i una «nlti 
a fi£(ir.irr .ilmmo dirri vollr 
o \rnli «Il o^ni «otonn» «li 
jiornjlr. V'ic-to n*i tiii*:***.i- 
ni»rr. Mi «rnibra di ri\i\rrc 
i giorni d«I famo*o « memo- 
rìalr > SjRarrzzj, «la mi »rni- 
t>T«no drrisarc le dirhiarazio- 
nì odierne di que»to o qoel 
lran<faga, e alni giomi an¬ 
cora, piò lontani. Stnpiire la 
completa a»*enza di ìnrenli- 
va. RimaAteano rempre la 
•le«»o zuppa, qne»li «cia^arali. 
Fppnre il noflro pattilo è jn- 
«lato co»! asanti, e continner.ì 
ail and.ire asanti, a di<pcno 
di tulli! ». « Vorrei anror.i pre- 
citare — ha acfinnlo Tn/clialii 
— che qiie.'ta è la mia mia 
dichiarazione a proposito ili 
q(te»Ie ro»e. I o «liro perchè mi 
è «tato ze/tnalatn nn commento 


li che »lel rc«to è co-.* ni*rm.*Ie 
j nelle cam;».*^ne antii omnni*|e 
a cui «iamo orm.ii d.i un pezzo 
abituali ». I.'.firtn' zi era ri¬ 
ferito a nn dispaccio di una 
agenzia di «tampa (anfanìana 
che riportava • dich(.«razioni » 
con ojmi evidenza fabbricate. 

Anche il compagno Cullo, ■ 
Montecitorio, ha conversato 
con i giornalìiti dicendo tra 
l'altro, a proposito dei dimi«- 
fionari, che « il loro compor¬ 
tamento fa pensare che e*»i 
abbiano soluto agire in tal 
molto prr approfittare del mo¬ 
mento ritenuto pili opportu¬ 
no ». Tra i »ori.sli»ti il com¬ 
pagno Pertini, interrogato in- 
sieme ad altri nomini politiri 
dal Corriere di informaxionm 
sempre ■ proposito dei « di- 


missionari », ha detto: « A 
prescindere dalle obiezioni che 
gli -interessali muovono alla 
Direzione del PV.I, non ap- 
proso la loro decisione di met¬ 
tersi fuori del Partito e «o- 
pratuiio di servirsi della stam¬ 
pa ostile al movimento ope¬ 
raio per esprimere le loro 'ri- 
fiche. Quando si ama e si ren- 
le veramente il partito, sì re¬ 
tta nelle stie file, anche in po- 
aiaìone di critica verso il grop¬ 
po dirìgente. Ma la crìtica de- 
ve farti nel partito, non fnorì 
del partito. Io eondivìdo sem- 
pre il parere espresso a tuo 
tempo da on antesignano del 
socialismo, Filippo "Turati, ri¬ 
masto, si pnò dire, tutta l.i sn.v 
vita nel partito in posizì'»ne 
di rritica verso i dirigenti so- 
ria]i«ti di allora. Egli brama- 
va dire: meglio aver torto con 
■1 partito, che ragione eonirn 
il partito. Io sono e sarò sem¬ 


pre di questa opinione ». 

5econ^ Fagenrìa di stampa 
delPon. Fanfani, questa di¬ 
chiarazione non è piaciuta al 
socialista Lombardi, al quale 
l'agenzia ti è affrettata a chie¬ 
dere un parere, forse ricord-in- 
do che Lombardi ha di recente 
teorizzato snlFopportunità dì 
una azione disgregatrice nei 
confronti del PCI. Insoddisfat¬ 
to come Lombardi ai è trovate 
il aodaldemocratiro Tanattì, 
note rìvolurìonarìe, il quale, 
in ima Iimga dichiarazione in¬ 
torno al « mostro lofalitario 
sovietico », ha affermato che 
< l'unico modo per creare il 
partito di tulli i lavoratori ita- 
]i.5ni è qui-llo di liqnid.ire la 
organizzazione delFapp.iraio 
hnrocratico romnnisl.i •; anda¬ 
re priiposilo che — si dire — 
trova concorde anche Scelha, 
ma che «i teme presenti qual¬ 
che difficoltà. 


Sire Fragna c Stellari c i can¬ 
tanti Nunzio Gallo, Tonina 
Toriclli. L^go Molinari. Tullio 
Pane, (^lara Vincenti e Gian¬ 
ni Mazzocchi; quelle nuove, 
Forchestra Angelini con Gino 
Latìlla. Carla Boni. Luana 
Sacconi. Gianni Rax'era e il 
< duo ■ Fasano. 


sulla stampa, di non aver cioè 
rispettato rinipccno preso con 
la orRaniz/aziono professiona¬ 
le del giornalisH per una revi¬ 
sione concordata del progetto 
stesso, ha fatto diramare una 
noia d'agenzia in cui gii • am¬ 
plienti del n»inislcro delia 
Giustizia» fanno osservare 
che quando II ministro rlre- 
velte i rappresentanti del Con¬ 
siglio nazionale della stampa 
e assirtirn che non si sarchile 
proceduto in seduta parlamen¬ 
tare. se i punti di vista del 
governo non fossero stali con¬ 
frontali r concordali con quelli 
della federazione della stampa, 
il disegno di legge, già appro 
iato dal Consiglio dei .Alinislri. 
lena stato presentalo alla Ca¬ 
mera dei deputali. Tutta* ia. 
l'nn. àloro si impegna nnosa-| 
mente a rerc.are un punto dii 
vista comune da esprimere me-| 
diante rmenilamentl in sede- 
pàriamcntarc; e preannunzia! 
l'inizio di contatti a questo! 
scopo, anche prima deirannun-l 
data riunione del Consiglio; 
nazionale della stampa. 

Ne prendiamo allo, e giudi¬ 
cheremo «e — c.òme afferma la 
|nota — «tatti gli impegni del 


Applausi a non finire per; saranno manlenuli ». 
naturalmente. Che dire - 


parti (Il cittadini |)nss->n<> 
iiivontiai.si e discutere». 
« la altre parole — alier- 
iiiu .Soper — e la giieria. 
lieddii (> calda, cd anche .««• 
1 URSS non (■ bpecivicula- 
mente iiien/.ioinua in que>t.i 
(iicniaiu/ione cii gnei'i'U, non 
\ lene lasciato alcun uubbio 
contro ehi essa e diretta. 11 
nemico deve essere com¬ 
battuto lino alla morte, o 
SI chiede cininui ai cristiani 
di negate ogni sueec.ssi» nel 
murxi.smo, allo scu)>o di 
giustiticare la nuova cro¬ 
ciala ». 

11 secondo princqilu i.sjn- 
ralore del messaggio papa¬ 
le, che il dottor boper con¬ 
danna, e (/nello dell infalli¬ 
bilità: l’ex presidente della 
chiesa melodista rileva la 
completa assenza di qual¬ 
siasi ammi.ssione die anche 
I cri.'«tiani e le organizza¬ 
zioni ciistiane «hanno la 
loro parte di respoii.''abilit i 
nella situazione attuale. 
.Manca, nel messaggio, qual¬ 
siasi accenno al latto die 
anche il Papato non fu im¬ 
mune dalle pratiche ditta- 
tuiiali e totalitarie che es¬ 
so denuncia, e non ne e im¬ 
mune nemmeno ora. come 
III Spagna od in Colnmbi.5 
c. si /lolrcbbc aggiungere, 
in Portogallo ». 

Il terzo principio è quel¬ 
lo della < giusta guerra » 
enunciata nel messaggio 
natalizio, ed ancoia con¬ 
dannato dal dottor Soper. 
il quale si chiede se cs.so, 
cosi com’e stato formulato, 
non voglia essere nn inri- 
taineiito a dichiarare guer¬ 
ra all’l’RSS < onde appog¬ 
giare la re.sistcnra unghe- 
rc.se contro nn "ingiusto at¬ 
tacco" » 

Un mcs.saggio simile a 
quello pronunciato a Natale 
(lai Papa, conclude il dottor 
Soper. poteva essere aecol- 
to c»*n venerazione od obbe- 
(!ien7.a ai tempi delle Cro¬ 
ciate. ma »*ggi non potrà 
non sn.scitare critiche an- 
cb.e necli ambienti caftoR-i 
romani. « Io spero c'ne il 
mondo cattolico, che è più 
saggio e«l .ampio del «no 
più illustre mem'oro. la 
Chiesa cattolic.5 romana, sa¬ 
prà pronunciare nn mieli»»- 
rc me^s.-iggio ed indir.!"' 
una più giust,! via ver'^o la 
pace ». 

i.rr.4 TRr.vi.RANi 


tutti. 

delle canzoni piazzate? Quel 
le vecchie, le conosdamo tut-{ 
ti; delle nuove diremo aolo; 
che, a parte la riconferma 
della popolarità della facile! 
vena di Bixio. il successo più 
meritato è quello di Serena- 
tella sciuè senti, la garbatis¬ 
sima scenetta napoletana di 
Albano che Latìlla e Carla 
Boni hanno interpretato con 
simpaticissima vivacità. 

Domani sera, assisteremo 


Dichiarazioni jugoslave 
sui rapporti con TURSS 


BELGR.-XDO. 4. — Nel cor-jposito. p o s s »! 
I della conferenza sb.n-.paU/u.vnto segue !a 


dichiarare 
'.ostra opi- 


scra, assisteremo sctlinian.ìlc. il poriavvic»' dcTr.icne sui :.*p}>* rti fra i p.ir 
all esecuzione di altre 16 can- nnuisicr»* itegli c.'-ten «ioPa st«cia’i<*.i 
ioni di 8 autori. E domenic.i. 
il gran finale, con la ridda 
dei milioni; per il fortunato.'/ 


:r*..! a.'.ct'.i.a;.! ,!i 

JugfSloX.a. Dn skoviC. ha ri- cìt.'cumrnt: firn'..":! a Bclgr.'.- 
alciu'.c lìom.nndc ci»* c a M<'sc.i f.a Jngn.^Ir,-.-.,! 


che avTà in U^a il biglietto P*'" ! rr.pporii ed l RSS » 

vincente, ma anche per gli '^'’^ LRSS e .hig.*slavi,*. i « Por le .altre questi..m che 
autori e’gli editori delle càn-j dom.anda se le recen- sono state ;r.5ttate di recente 

ioni premiate, e per la Radiolti osservazioni mt'sso d.alla e che son»* direttamente o in- 
e la T.V, che trasmettono a'rivista sovietica «Tempi Nuo-ldirettamente c<*lleg.5te alla 
milioni di spettatori le vi'U-i> alle posizioni jugoslave,'diigoslavia. i nostri attesci.!- 


cende di questo tornea 

DOMENICO KIECI.T 


jnon piarti nuovi clementi nel- menti sono n»*ti L'esi^'onz.! 
|1.5 discns.si«*nc fra Mosca odi divergenze di pareri, n-'i 
Belgravlo. Dra.«kovic ha rispi'- ccr'.s:(’«''r:.!r'* un.! «'*-.5 
st»*: « ITtimamenl;'. in di\cr- normale. Riteni'.n'. * utìT. !c 
Se occ.asioni o da p.n paiti. «ìiscussmn. c..stri::t.\e. ct'p 
!. si e pa.'l.ato sui punti «li \i- d'altra ra;te ;,;i’dichia.'‘.'r 
ista jngosl.avi. SUI rapporti de; dannosi gli a.-prezzamer.:, 
II ministro *’*{“* * *, paesi socialisti, nonché su pialitico-moral;. quando nru' 

rivo rilievo ehe noi «vovamolalftmi problemi dell.! poli-^.<e ne oflrn un anoguata spi»- 
mosBo al silo proresto di le/otr tica internazionale. In pro-lgazlon* ». 


li mhìisfro Moro 
la legge sulla stampa 
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UNA RAPPRESEN TATIVA MOSTRA DELL’ARTIST A OLANDESE 

Moiiili'iaii c Favaiiiiiai'ilia 


In aUiim' s.ilc ck'll.i CI.il- 
Ima dallo iiiodoina di H(i 
ma. .iilatlato lon j:iaiuli- 
rciuilibiiu o dall aithi- 

lotto Scalpa, sono stalo ospo- 
sto ciiuiu.intaiin.ittio opoio 
di-l piltou' ol^iiuU'-o l*iol 
Mondi i.ui I.a Moll.i. tia la 
mai \ .isi.i jiiodnaioiio di (pio- 
sto aitist.i. o sullu u'iiloiiioiito 
ampi.i e d.i un’idi .i .iblvi- 
stan/.i coniploti-i di (luclhi 
siiif.olai o poi -'Oli iilp 1 

l’iot Mondi i.ni tuoi i noi '‘M 
n Now Yoik dn\o lia-,iomi 
j;li iiltiini (pi.dii o .inni della 
sua viUi. dopo ii\oi vi^snio 
per vont’.inni :i P.np'i Ki.i 
mito noi !l>72 tid .‘\ni(“i sfooi t 
in Ol.nul.t, d.i nmi f.iini,'li.i 
di libidi (.ih ini ti 

1 pi lini '.p'!'i di Mondi i.n 
qii.i O'po-,ti 11 .il ‘ono ai pi i 
ini anni dol ^ oi olo o p ii t( 

( ip.ino doili' O'jKiitti'o l.n 
do inipi oisionisti j)i iiii.i, i 
<■ f.invos » poi. noi ti lupi i 
nei ino.Il in 11 n t.di o po 
I lon/i* SI pio oiil.iv.ino fuoii 
doll.i Fi .1111 1 . 1 . poi lo IO 
Olanda o in ( !oi in.iiii.i. io 
(pud pillilo doconnio did si 
( olo t^ui to o poi lon/o s 
niCsi ol.i\.ino, iiL (pili p.io 1 
;icì iin (Otto p: di ino siiidio 
list.i di oi i,;ini ni ii ut.do ( 
p(‘i maini .i. o si iikiii idi .i( .i 
no noi posto dii ioni.Ulti 
t isino .tini do .su i lo v po t 
waRnoriano o soie-.'ioni t. 
(dio disiOiido\.i d.ii pioi.if 
faciliti iiu'losi e lodosi In 
Morulriaii n-ciilo di (pu* 
.sto idilli.r lo (pi.dit.'i sUotl.i 
incnio pittoridu' app.iioiU' 
sin da qiioi pi uni s.ippi so 
no ma non oi io/i(>n.ili; m 
mi paio opli jioiti allo o po 
iicn/o d(d (omp I al. mi lon 
tiihiito di iilic'o 

1 /iiu Oliti o ( ori il ( uhi .ino 
(ho sai ,1 doiisiuo poi lo fn 
liiro licci olio eli 711011(111111 
avviene anili’o.o noi modi 
(die è coninno .i molti pio¬ 
vani artisti ouNipti, elio IO 
sliluismiio il 1)111110 piiipiu 
di 1 incalzo alle pi imo s,.ii 
sa/ioirili invoirzioni di l’i 
oasiio o Prarpun (Vioii fatti 
di pensilo .ili’ilaii.ino (Iiik 
lìossi. a l’iokiimil Kuhi-t i 
( oi n. ai futili 1 ti, oi e ) : an 
ilio nuoM.i colt.i non si pm 
duo (he il ( Oliti lindo d 
Mondi uin si (.ii .dtr : .zzi ii 
modo notocolo. 

L’cspcncn/a i ubist.i o. poi 
A’ondnan. .iiuoi.i un.i \o!t< 
striiniont.ilo. sidibono l'pli si 
pi.i sui qu.iranfanni T.d' 
spcniiicntazioiic e oidinuoi. 

,ancor .1 atti.ivcrso siotieiti 
parziali f Iflll-l')17), sopr.p 
tutto con pii .studi (lei qn.i 
(Irati di (oioic fini?) e dell< 
< siac(luci(‘» fsu un ndt.'in 
polo qu.adiottato epli studi, 
la ( olloc.izionc' e i lappo -1 
di mt('M .d.i doi v.n 1 sc.i((ii 
(olornti). Si tr.itta di ven 
e piopre tande -ni-iimon 
l.di sulle piopfoziom. jios- 
zioiii o intensità dei \,it 
cpi'idratim di (cdoie 

Xel inno, alt et,1 di qu.i 
rantolio anni, ccili .iinvei 
;i coniludere ! i dofmiz'om 
('ella -su.i propost.a Qui I' 
per la qu.de Mondrian no 
solo ha un suo \oUo defi-' 
tissimo. ma acquista un ruo 
lo pnm ino lul'.i sten i.i d^ ' 

lo avanpu.irrl'o art-stu Im 

sfMolo Si tratta di un.i 
iio'laz'onc tooi.c.i il cui 


SI spi qpoii.iiio d.ill.i doca-|l)ossibile piodiiiie emozione 
lU'iiz.i 111 un bie\e s( i dio ed incanto c ti.ismetti'i li sci- 


z,i iiuoidi.nsi od oiiiozioii.u- 

SI ’ 

Se Mondi laii avesse i,ij;io- 
ne teoi li ;inient(* (i-d etth b.i 
lapione inveì e solo in quanto 
mdividuatinente Ita d.ito Ino 
po ad ima opei.i) i- se le sue 
tesi huiraile pl.istic.i a\esso 
to 1.1 tiniveis.ilit.i elu- pie 
tendono di a\eie. a lui leste- 
lebbe r.iinaio mento di es- 
soie punito aH’ultim.i tesi 
cli(> annulla tutte le alito 
Dopo di (Ile il libin dell.i 
.lite fieni.itu.i aviebbe do- 


siill.i pittili.I di Mondn.iii, 

C’c-s.iic- III.nuli, iib.idemlo l.i 
sii.i nota tesi sulla «fine del- 
r.ivtineuardia», affeinui piu- 
staniente die l.i validità di 
tale pittili a \ii iifeiita < (d- 
l'aiiihito di cultura in cui s| 

'ii.'.ensce. c clic vtrluahticn- 
tc chiude, min apre >. Ne al¬ 
ti unenti potiebbc esseie per 
ima foi inulazione piltoiica 
elle SI pone ionie « e\tieni.i 
latio», ionie un punto di 
.lineo assoluto 

l’d il punto (M anivo e 

I suo pillilo qiutdro (o il'\nto clnudeisi pci sempic 
tnippo dei (lU.idii) coni In- 
n\o. ti.i il inU) e il 15)110 I ★ 

(.'nel (111- .iveeii.i dopo noni Ma tosi non e Forno eoim 
.11.1 alti** elio il piolnne.i-| Noliol nuentoio di-ll.i dnii- 
oento o 1.1 lU'i.iziime (olile miti- istituì mi pii mio pii 
1 '.no limite stoiico) di iin.i||,i p.u ( . ni citii"ms Mon 
lesi la ein leedlnnit.i i- l(‘-^di uni .i\ i ( blie potuto fond.ii e 
".di ad un.i detei inni.d.i si- im pi,.uno tioi l.i pdtni.i li- 
in.izione dell.i cnitni.i .Si cui.die .i (d mn ni.i II <'u 
ooti.i dui" elle t.di- pioinn-uiii non sui lioppo p.iiadn - 
'■.lisi (il iin.i situazione e.lin-..(-il, il.noi c pio\.do 
t.i non neu.iid.i solo Mon-l,|.d f.dlu < lie nepli nltiini due 
lium. nui iiuosti* lutto d .inni dell.i siui \ il.i e possi 
pei lodo^ ti.i le (Ine pueiie ed |)||(. i(.p(.||i(. un diiblnu .ip 
tllie l.d e. ni eeiieie. celo |),.||.| .u ( cniudii (nui i.ip.uo 
hdtacui non si imo diie,,|, f.,, tu.ni.iio d 'istom.n 
Ih- la iiK'u.i SI SUI fei ni i- iin.i « l.n i imiK i i,i >. uiui le-i- 
.1. (he (lucruiiU sui « im't.izioiic 

pi olirne.nneiito » il(‘lle te-i [ ,| sn.i (i()‘" > o .nuui.i no i 
lei I libo ino (pili c olendo'ilt.i i;i pmc.i < lic l’.nte .imi 
uiiiodo-e (Ilo il ( nl)lsnio| pilli molile ({ludi ( b(' si.inu 
.m.ditiio SUI d.i ( otisidci .11-,| 

.lell.i feiiomenoliiei.i deH’.ii - 


ij.TN" '^^iir/'\€ii(€iirr« iii-'iiihiii'iii;liRt'iO) i]ì)iii-Mnviih"’iiiiT%''r((iJi)T%Mii-7 e^KiiD’viii 

Duali motivi spingono i giovani 
a partire per ì cantieri siberiani 

Lrt trifaràfìsia Sonia, Vopcraio \'oìodia v il j^ruppo di rai^azzi e rafyazzp della provincia di Orini ~ Kntusia- 
Sino p spirito realistico - C^asi fuori del comune - Oli incentivi materiali - Una conosrenzo ancora molto scarsa 


(Dal noEtro corrispondente) 

I K l'v l '1 '•ile. l'einuiio 
« (’/m- (Od iic pi USI » 

lui ( Il -l M II II U il, I .. d ){,. • 

l’iiii iiiilrn ( Il e a r< i uiiio 
Il ni In <1111 II II i/i II ppn lì' 
ilinrii III, imi I II ilii II mi I 
( itili ilcllii /ìli II I III iipi ir 
per (IudiiI e ii la i min , in' 

I uni 'cr I y t hci min < i u in 
SII ne perni. '-min d, ,/ h e ii 
( Il sin si I o di' 11 III I II ' t 
(Hi lisposi I he In ilminnidii 
s f(I un • eiiìln ,1 • ii s lui 
II' ii;lii \ mi n lì In j)i mi, 
t ni In I he pin In min d ’ q in 
sii) ni ni lui ni I II ji'mi I 1 I ’ 
(Il ile /im In I iiim inn \ii ! 
le 1 1 I 1 ,• -ile' I m I II -1 s. I 
1(11 un IH I mìe I ,1 ilt , II' n 
line <111 e! In i mi 1 1 n più i t'in 
te Inr uni • ir t n j i, , . i nie n 
I III II II Uhi p i' I Ih 11 ' Me 


\mi 


I 


'i di .ic .ineti.n dui ) ne elic 
un.i |)dtni.i (lime quella di 
I.t'eci " di .Solitine e pni le- 
entemente di De St.iel e di 
De Koenine siano d:i spie- 
e.iie neirainlnto della ac.iii- 
411,11 dui 

1 .'epoca delFac alienai dui e 
!mis.i 11 ’ questo iiostiu 
.(•lupo ins('m..do i lie pioluii- 
’.t iiltie le lino stesse e**'- 
tifii .izioiii moi.ili e sloi II Ile 
1 runzioiie delle .ic.meiuii- 
lie. e ne milione un.i so-i 
)i.ivc i\enz.i sul lerieno dell 
;nslo. (OH r.ippopei*’ di un..' 
cidii.i ailifiiiosa e inei- 
'.intile 

I'.' pelilo (Ile il lìiniuluini 
'uiiupe II nnipe e nell.i • 11.1 
essenz.i stilistii.i. nell.i sn;i 
li oblemalic.i foiiiuile. no 
.i)\ - liot II «demone del 
Miidei no > non lomplu.i i In¬ 
sti 1 un mente nn pi incipio 
‘1.1 .iffetiiialo cinti .inni pu¬ 
lì.1. e nn.i volt.i pei tntli- 

F’ -.‘..ito sottoline.ito em* 
st,unente d.dl.i ciitu.i la iin- 
{loit.inza deir.inibiente i.d- 
c mista m ini Mondium s| 
• 1,1 ,sc diipp.ito od il silo m-' 
li-lesse, non solo neeli :mni 
lell,i ei'*'mezz.i, poi 1 (no-' 
oleini i(-lieiosi e (lei l;i t<o-| 
'"fui (si -^.i rmqioit.mz.i (tu 
lilie nell.i sn.i 


( I 


l(‘ de infezioni ideoliii'ii he .1 
(in ceiq-.i sollo()osl.i I..1 sn.i 
o|)eia lesta, m ipuinto .nt-.i 
indie idii.ih-, (loiclie nud(‘i.i- 
do raspiiazione asti.itt.i all 1 
socialità (' al collettico. cs-.t 
ii-st.i ni-ir.imlnto delle (-•,()-•- 
1 leni' (o s(o|)i'ile) di-l « pi - 
lindo dell(‘ .ic ,nif',iuU(li(‘> 10- 
dividii.'de penili- 11 repetdille 
come espiessione e (iniite 
mnlilizz.dnli' i ome slde 

1(1 N \T(> C.l 'I I l SII 


1,10 lite I in ;i/ ( I s / 

1 eiln IO ;>;tn I ( pi 1 < 

Uhi! I o dm I ( hhe t ( /miei 1 
I nlirn /.’ pni uh Ihiuin I so 
un \i III pre unii hi p' n rn 
I In e I I lUi pi h II 1 1 ( '1 1 1 h'il 
lun dii m pii' ih in ih 'ime e 
ih I II pi re 1/ IO II Uhi I nei 
A’(' '-lei/ltern ipinleinin 1 hi 
hn jintutn cono ( itc uieiin 
Il peri h in ' lu eu I e 
Smini \ erii n )/.> in le 
/ci/rnlisfn pie n -/ leleiim 
In I eutinle l 11 i 1 ,i < mi In 


l'n (1 I II Pi mi 1 eni 1 n 1 


dellii eiipilnle e tmilt me 
In confesso iliifin ipiiili he 
isifiizionc -- /Il r un '■un 
ih sidcrio ih ii 11 f,iiiiun01 (- 

di mdijiciidcn-Il dnlhi (.1- 
niK/liii \ cnfidiic (inni Fn 
hi s (essa II I eid -( 1 c II un 
delle reipmii p-n Imiliiiie 1 
pni di I n iht tulln ilo i he 
urei II (onosiinP) ni piai' 
lini II • Il mi 1 ni m In Un il 
passo, rimi l'nlei II Inuiilisi 

II me.'.Il '■liitdn In hi ni 

( nuli ni 111 min ih ’ ( <-11 

III ini ni Ih 1 ih II I \l I, mn 

I Inni le II 1 innipn 1 m min 1 
c I in lenii nn dinnin un 
Illesi ni (/lo t hiuiin pn 1 j 
phi ili due lonfii/ci-'i do/, 1 
I ut In (in ili t 1 dei II ei II 
itiim ,1 I" I t n 1 II f fi » 1,111,1 

l.n II I mi mi ni 1 1 n <ipi 
lem Uhm m ifn 1 (o- nppi mi 
lini ut i II ih II un ' 010 , do 

I I / (I direuhne 'no imtnln 

II (Il o limi ei n mimi \l - 
lie /(O/i/Z-'c. tilt I w mi nu 1 

I II I he nn 1 nu h 1 si sono 
s/iiisnfc Utile 'le\ e imiti - 
.min Sii pine 1 he <m ih 
imh ipii min pnrln o/iii« 

lunilllllhl tu i/lo II <llm II 

III Von crii leiii/eie hit 

pilli he llllln il Inrn inui- 
pmtiimeutn eri! Ili in,, tilt 
nn niiitrmihihi <1 i/riimle 

enetn e imitiinhi c 'oioi 
mi min I he i/io sf- uiiifn 


nomi unii sdinniio njlnlln 
pili lU'litlnli di iiltn l’iiit 
/iis Io eiii il 1 1 II ! In ili II un 
dei >' -ino- mi noi. <1 n jii c 
Il I he unii pim timi ime | 
sfili- /nifi uh II pelli dcllii 
isisfcnzii cs.cic niitmimiir | 
t s ,,•/ c IO nn nn <1 11 1 mi Ini e I 
iielt'm’rnil m II In 1 lUi i’cmIi 
C pi npi in. film 1 dilli lldn | 
le I eu.-ii \ Il ! I liti iln (i nc | 
Uh ^1 ni In uh). Smini c no 
U'iinln etinm nmmn ni ni 
le II ih min 1 mn l'm’i u 11 
i/nc nitihhein ntinilmimiln 
p’ li I he II Mn I n e non 
I tulli n 1 min imi 1 n e pi 1 lu 
1 iipii' 'ine iilemin pn I ni - 
I I un < 


Il sislcina Mii^lioiD 

\ 0/01/01 /\. 

,,/ ,/ I 1 iihii I 
1 1 mi iiuiii li' 


• I n ’ 1 I I 
np, ; Il 
Il II ehi 


Il II 

d- 


upn mi e 11 ipiethi uti'ihii 
dei ipm nm 1 he min limili 
• n II hn ( ‘nii 1 1 II nn meli h 
iio'i idi'' eith limi /un n 
ih II m‘in I min ei midn 
pinfe mite 11 uiltuiheii'li 
he III 1 1 n c (;oi Im u 1 tm 1 
ilellll luteiinihi lini s/nim 
h uhi' In In un ni in I hn n 
Mn in imujhi'. i/iic fin'' ih 
eli,' e ih ipinl I in mi.li 1 ' 

' tu 1111 mu ni t e \ mi hn 1,1 
luti ile pm I I/o I 11 -/ hn 
I I eii II In II I l'ili I e 111 pi 


'.In enuie tnrehhe sfn/n In 
Inrn unni II c isfcn.ii poi 
hn (/i-ciso ih fnrn mpipim 

10 / c Chimniih h h ipnln n 
melile, i .nm 'min nm in 
l'inniim (ìiuiiii c enin ehi 
nundiiiiunn hnie (’oii/ii di 
1 c Im e II I II min un mini 1 
pn\lI ' t 1/IO- In linmimiln 
In s un ri pn In I lini uhi 

I edi I uin l'n I In mipe 
numi im II 1 I e in I e I he ci// / 

1 mi, idei II II IO ' >1 II I II I In 
npei In dii 1 imi ' a 1 ' In 
limi III I he hi hn pi 11 In ii I 

nm t'i e e pi ipi ’o In • un 
n m me - n, o de iilei m del ' 

11 noi 11. di I I di 11 I ih imm I 
ine In in imi n 1 he il 

uimiiln I iirmiile e 1 he limi 
’ jiini I • I ei I em pi 1 10 Un 

Il s o pi) In I, I III I un I m - 
I he I I n min 1 1 ni f n mn 
III’ ah I I limi I m I , I I ’ 

I m lini h ' l'n ih III e II II SI I 
pni e n p 11 miei e snnfi 1 
( o ehe 1 1 m m ih 1 mu ime 1/ 
i/io I ni iippn ih ipm nin 
1 Unii I e I (P/il e — 1 he 
hn min min (il I nul'eri del 
l nfl'i mu ih III hi ni min pie - 
' o h ! uh h l’cni imm lutti 
ilul'u le su pi m mi III 
1 pi eh II ih ( )i mi un ih em 
I il' I 'nell h I h e I pn In c ili 
' • fi noi unni nre pci 1 /o j 
I I I n del 'e 1 n’lei I n 1 In (/ ’ | 
I mu pile mn. ipn iiih pi 11, 


LE POLEMICHE IN FRANCIA SUL DRAMMA DEL “GRAND PLATEAU 


li 



1 fine s'ioviiiii 

potevamo iSSii filiti? 

Non era possibile trasportarli, erano j»ià alla fine, dieono le ‘j;nide - (ìravi inlerrof^alivi solle¬ 
vati dalla guida Tcrray c da altri al])inisti francesi sulla eoudotta delle operazioni di soccorso 


(Dal nostro corrispondente) 
CH.XMONI.X. 4 - < \on 

foiinazione jx's.so cnuipreiideri’ -- -iri- 


I libili (il F Silnire / qrnn-jie oi/i/i sull’t H<pn)ìr * (mi 
h miziati cd e noto cito cftli do Sliuinnue — fieri /i-- ( * si 
't.i nu-inbio (l('Ila .Soi ict.i dii''m fatti m ifUuHrn per sul- 
■(-osof-a di .Amstc-idalli). i;/;Ii 
tesso, lu-qli anni dell.i iiui- 


/ u 11 iKieihn ih I Slmili' ,<itu uinrtn da ifiiiitlrn ifinriny 
Uiimi n. iiftpeuii ihnisit nel l.hheue, iftielln ehe la ini! 


itniiln < he sn/ijionno hn 'olii - 
rntn fin f/h 'fu-i mimi ima 
nridnln di finlnini he Coloro 
( he sono ( lini mir ilei din 
limi imi SI euliiniti mrelihe 


rn fìiiliitn es eri 


rare 1 salrnlnri \mi ceno 
Ih dmimmre il ralore deiili 
untumi che huutm letitaln di j .. .. 
Iiuftfture iillii tiinrte llenni' 


jnrplc'si III qui' In mi 1 mtln. 
c (Ile dnfin iiuniii, al indir 
ih Hit 'em. le *41 olitile tru¬ 
llile t (Il limili Iti due omi II 
" umtmueute m ihie jiiinti 


unta. s(iicei.i i he la teo- 
ofui (I imume nn a/tente (lo- 

intt' (III (nesaKiii- In liiie- •- Vmietiilnu ('milmiin 11 
.iziiini- dei cnoii o|)|)ies.i ».'credere seiufihi enieute i he 


qi iieriih 

uiniln e lì li'uifi'i ni,fi 1 nuli in 
mfmite nperuzimn t /ire/in- 
ri’tiirie > imzn he dure il ini 

,1 lucente nn elemc-nlo di del loro emiifiilo * ,,imieihulu r 1 .-ren ih 

it I .msi/;c'nz.i e di f.m.itisino| Ctindn Slmiumie e min den \'nii etidmi 

frulli esu leri’lnh'. n qiii’ In /iro/io 
pi'ihz’ntie p, I,' t nimuiimzii ih 

. Knl Mukulu e, Ifmim ■■( or o.| f f/np/iii- min delle 

hnlld « l nur de SIusIik/Ii *'uuide • 1 uni ut,- da im eluof- 
II iiqoic esticino della snn ''<d mas lee/o dell Umìulmiu |,, rn iiiiiei 


In tutt.i !.i .siui o|H‘i.u s.i-inon liilU erimn all ulti zzip 


!if lo (loitcì.i al I ifnilo'inir;/i')ri iilfim>'.li 
-loialistico di l'Cni dialettiia i he fin rieri fin iil’ii 


. . . s( or o e elle ieri 

,litui,I M mes( ohi. nel ino-| ^urheqh. emiie tmile qn'(ie.|„,f ,,tutn fmrlu’n u 
mienlo di aielntetliirii “dd’ emit min 1 he. in! iiiez^i u ('huiimm r dui nfinpn \ullnt 
• te mdn 'luile detto « l)pldi'iiosinone. iiorio-rmi'e 11, 

,-ijl* (nel ({lude .Mondium omrn- hit nre’nh 

d. iP.liiK' (losizmne [iieinmenlO.l Cmceudmi ■ imm 

fnr- L.l « i.izion.disin . » c aH’nt 1 -1 )«'dn/mf-.im/i nella loro 
t(‘-Mll.ìl l*'niO Mt* I .'I / ir» n ’il i - i ' *** ^^* 


•itliill’. (//»-jdi II e/p o/(« »o luihitn. limi 
III' u e SII juhhiimn fultn iiiilht per fen- 
'iih lirnmn. nzmiie .ture il Inni Ini finrtn ut nlii 
dei 0,1 ir I III pim, fin.In fn-eenfo iiielri fini 
m ulln / due nmr mn 1 einn 
ni nn tulluti nello i urhiuin! 
( mf rimili, qiimdi 1 po tu m 
'{Il (iruih snltozern I dell 
I ntirni <• i set Immilli ri/iro- 
no Ili ntmfi'i uellii < erti z.u 
ehe quello sorehlie luto fu r 
Inrn lo horo f.” 11 il hit In fie 
rn '■I ohi, Ito, < he OHI he q'iei 
Inieiilo metri dol < (ìrimil 
Cloteiiu » ol nfinim tiirmio 
lerrihili O fieri orrer,- ilo' m 
quello 4 'ri OSfdrizd I omlonte 

Iti im 
Ilio lìofin 


linfe, lo 
ko| kl ÓH - 

CiiOfifìilZ - l-- dm 

(iermom e l{mmrt In 


I nihi In dei 'si - 
I II nu mitili 
OH 

Iiirnun] mi ora ih 


i/fojpil'ild H'nor fin; 'flit' 
uh-n-refini I m e fu uh ni 
/or 


(l.n suo 


-he CI sono affrontati con im' 


<0(0 Imriuuiiqui e dii ni 
hriitah- < lii nomi 


I iifijinret < h’i, '/),•_-m(d'oie il! H eilfiitom, l.e ( ioll. 1 h. 


(il 


fiedilo. al di fuoii 
(lei e 

le Fa illazione artistn.i s.i- 


rdifioni coni ini r- 


.s'o ('" io t’.tuito . _ 

rei idri ( 1 (i -e-t.i teorun ilf.m.ituo iiiistieusnio, con inui /"'rniio 

FcriÙi non pmlano nl-jastratta fidili ui nel t ali olo <• " "d"'’. ~ 

:tn/i 
con- 

11#» l -i nrTi's.Tw.i 

dii - e III I niufioriuiilo Heiirii 
e Vmreiidoii. 1 sni 1 orsi ,0 
po- T.-le formula ■-’ | pVnu'ire \Vliro‘\'he 7 ,^,'V.iVie-i e-mrm nfi primn 

.1 coll. (.(.- tutte u C'ihiderr noni limo Vtsnnmi ipnrr.lowente d.rei,., 


SUOI 

< un (onttib'ito duci 
II1C cs.si ‘onn sno-'O :1 
t-ario dei qiindii. (o-ilr.'id- 
d’tfori e (ontrmnnati) dal 
ld !0 m 
pone u 


oRiiij' ’■ ; 

'(leieezioiii' (oncreta dol i<.i-| linnomi 1 eronieute 

miliuetlere ehe -^e imo (/indo 


1 rlslollo fieri ! e trliii'i nUn II II 
luiitinm ,t /.'» un In. imo ih 
p.ii. llenrii e t nn , udn'i ,/ro- 


1.1 un.i |)uia o|ier.izioiie dil-i 

1.1 i.iqioiie. senza tiitt.ic 1:1 .af- 


-c lun-'i o 
( !•' I "oto V ir 
.aF.i fir" del! 


n-an .subir.'i 
sformazioni 
7 ou’) =!no 
sua v-'a 

Vi si trov.-no deii 
Foli'te per o ir 1 ( he 
il disegno, il rialo-'c. 
7 - 0 . la Ime S: tr.i 


, non ( .. 

> peni,,' essendo enio- d'o'sfi due rum mn <lie-',l„p, 
... ,, , heinm orrto ilo nn mi rei,f’ 

I I .c.l" 


(oimmi/ne. espiri ss],1-, 


ne i.-i nn 


sentniii nto indie 1- 


quc. in nn into 'fn-o, di 
lira teoria lOinnleta li qiu k 
pre..,r,-e rJi e- ere ccr.er.ale 
nri-ver-ale e-l (t'''‘ea' e^ a "i 
fom)a s.;i priprini 
n'^n‘e n,.'i in d'-fr, i- 1. q -e 
dilli 1 -ea ce-'l-i.ile 

fi- ' 70 n’ de ( ( ‘■olia 10 'te 
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freno (Il imitrii I' Mu re ta 
ima terra il r 1 rii hirose. il'i- 
luta e seh Uditili 1 on U'i suo 
firuiiile fiotere ih iittiii lOiie 
l'uireiiiri' de'l'l mot',' so 
1 letteli c 4 ' eiizial' 'ente 
qm /.il IO Timi so mi, ■(///'- 
mire i he un p'oi flit'' < l'.ie- 
r.) I) - del re l'i t c.' mino 
ih que l'uuiio me lo ro '(ei - 
mu — pi) Il re ■ tei • ut - 
I m 1 ito I he II fu s'iin' • re - 
flioiii’. imi le 'II'» firn eff'- 
I 1 *. fino e eri ih re su > In si 
mi mimimit ulln vhi 

Assenza di scrittori 

Hisoiiiia dire pero - 1 
sm lei II I 'te si lo 11 -ono- 
'((liti) — che SI fa u cord 
filli II fier I r> are ifue t 1 ri - 
eh'umo (‘e s’n’o qiialrhe 
felli e di I or n di Km rio, . 
ma e il 'oIo 1 tir rie hf par- 
luto ("e shitii qiiiilrhe m- 
I Ine tu ih diornale. mu non 
•iiiifire rmsntil r tiilrolta 
prua di re.furo Poi 1: ente 
nitro Frii pii .stessi vostri 
eolletiht 'orietiri p ir', ’o- 
110 coloro rhr hnwi'i '’ap- 
fliat'i. lìuniio 1 I .silfo r idil¬ 
lio 'rritt'i su (f'ie'te t'‘rre 
,\ uri lirupp't (Il scrihori di 
.Voio.iihir /• ho detti In 
nnn menti iqha per la to¬ 
tale 11" eriza di ima Irt'ern- 
tiira arvi’iittirosa 'u queste 
fcffioni. flore pure snrebhe 
furile Iroiiiri't tutti ph in- 
firi'ilieiiti l.finure romanzi 
4 he st m-en ero fn f/tie?f > 
fdmie nini fiotrehber'i non 
I eri Ilare ima forte m- 
fhii’Tiza stilla pini enhi iV'Ui 
parhinno de' cmernn. chi* 
e t italmerile ns.erite .'.ft 
mniuro 4 he ifue te opere 
I l’iidimo ma rhr ciano o;)c- 
re itii’, ieri', non con ii'ia 
Siberia iF'ii'i a l'ine, sruzn 
diff-ciilta e .senza 'anpiie 
X'in imporla ehe stano cn- 
fi'jtfi v'ir' F'drio pure ro- 
mniiZ’ d'nfiperid'et’. pnrrh,’ 
'■'mio letti c doinf' ,Vori c 
deh') 4 he f)>>' fi’ (f’ii no'i 
f)r, 'Il 11 c'rc una craride 
li'tternturu ('i-rt', iiueste 
I e no’l " f arino per de - 
( reto Ma •', ri'ì'i errilo ehe 
'< rih'iri 4 j'r,rnfi! "f» cmeu- 
•h, po-'.iino re'tare ino'if- 
ferrnti datanti a qne't'i 
iirarnle impre n che tfir dt 
fronte alla .S'her'ft. tmpre- 
•d in mn "I crcd'io nuoti 
rappori- urinmi si annoda- 
71 '» e '1 'r’,,'ri',ui, drarnm,'. 

! '• .<rio fì‘ ,'"' 0 'C' 7 '/’ ’ne~a i- 
rihi'r e inie'i'rno niioi e 
'ohi-',,in Iter nroh'cT—• tee. 
t I t c y t* * ^/7”- 

T'o inrn rj^* • 7 r’Tr*- 

rm’Ti'i s’f' p'j'fo In .S'hcr-a 
— non 7)0170770 non sentir¬ 
lo — e n'irtìrenri di p'H 

qrd'ifie del Far M'rif 

r.i'srppr bopf\ 


Diiici anni fa 

moriianuido Dorso 


'Ianifr«tar,.7ni ad Acellmn e 
a Napoli per onorare la ric- 
mnria d*Il rmmenti* atadioso 
meridionill'la 


■ 75 -rf):r?* 


inz-che nceve- 
77. perche ?. 7"'7 P’U / 7 C'.'’ 
f/’.: r-^ifr Vf’i re’’e u- •- 
’ e'S f 7 c’-c ",-1-1 re'!! c'":,!- 
• 'i7 ! • rc'Zu > ') c 

.\ •’ 

occ 

iv, 7 'c'.’ - 

CI P’u 

r co-.-.T-io. — e 



e T»o 


n - 


>• 7 I 

1 O 

'*i7 ' 


C'CÒ- 

-ce¬ 


de. ,z S’.ber’c. \ 70 


Dieci a*’.'!! or «ono il .S 
cennaio l'ifT decedeca ai 
.\ct.. .no cl.l hy Dg --0 l-.f) 
d"i Ol 1 c.-n -enti -tue .-7 . e 
a’, n j’c.'i r.c’iaz.c’" r'n- 
c.erah't.ca .-7 l's :a Nel 
capo!..o,o celi Irp r.^a J-'' % 
c,.; rac.pjc ei ooero. e a 
Napo i acranno luoz.'* rei 
pro«'...'TU »..omi manifesta¬ 
zioni corr-T-emorause ai c»- 


e^orto wme|Alooett€ 2 che in due oreisponsabtilt* di ques*.S:l:..’ro. I i casa lempltce, perche sc-| ratiere politico • oakanìe. 






Ptf. 4 - Sabato S j;annaìn 19S7 


V UNITV 


n cronista riceve tutti I giorni 
delle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 




Telefonale: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci di Roma » 


DOPO LA SENTENZA DEL PROCESSO IMMOBILIARE 

Cosa sì aspetta ancora per decidere 
en’in cldesta consiliare selle a ree ? 

Grave silenzio delle autorità capitoline - Il rifiuto di Rebecchini non 
ha evitato il dilagare dello scandalo - Una necessità morale e politica 

A una sottimnna di dislaii/a partito radicale conferma, cnnie II partito radicale .si ^ affci- 
dalla sentenza elio, assolvendo atibiamo ni.^ dotto. ro.sij;eii/.a mato .sulla seeiia politica iia- 
i giornalisti dell*-K.spre.sso-, ormai divenuta imperios i aulì liana jiroiu io lompomio i tia 
ha confermato 1 gravi sospetti occhi deH’opinione pulihiica e di/ionali schemi doiranlicomii 
csi.stcnti sui rapporti fra il Co- della quale, il giorno .ste.sso in nismo e pre.sentandosi come 
munc di Rotnu e riminobliare. cui fu resa la sentenza, .^i fece una forza riformaii i<-e che non 
a conclusione di un processo interpreti? dalle nostre colonne iilUitava rallean/.i con i co¬ 


che ha rivelato anche fatti e il compagno Natoli. Siamo, inunisti 


condii i re 


L’8 gennaio inaugurazione 
dell’anno giudiziario 1957 

Gronchi, le alte autorità del Parlamento, della 
Corte costituzionale e del governo alla cerimonia 

i'oi\ la tradizionrt|p eenmo -1 preiidente. laseerà il F’ala/.zo 
ni:» sarà inaugurato, la mat- di Ciusti/ia Anche le altre an- 
tma deM'tt getiimm. l Aimo Cui- tonti» dello Stato italiano e il 
diziario. rieiraul;i magna del rappresentante della città ilei 
Palazzo <li Cinsti/.ia. Alla so- Vaticano laseeraiifio alla stisssa 
li-mie in.iugiii ;i/ione yuiU pre- ora il Palazzo di Ciuntizia. ac- 
seiite il piesulentc della Ite- comp.ignati flai m.igistiati i-he 
puhlitic.'i 1 * avevano riei-vuti 

Il cei imoniale prevede ima Cli invitati potranno lasciare 
•-erie coiicateiiata di aceoglicii- l’aula magna dopo che saranno 
/e pi eliminai 1 che sfoceiaimo usciti la Curve e i magistrati 
lieU'iiiitic.s.so nell'aula luauua. della Pnicui'» gem-rale. 


circo.stanzc nuove dello scau- quiiuli. lieti che la voce dei liattaglia; il tipico terreno miI 

rialo delle arce, gli amhionti vi- radicali si aggiunga alla no.stra. (piale questa posizione ha so 

Cini airamministrazioiie ’rupiiii Dobbiamo rilevait- tuttavia .stcìuito il .suo coll.iiido con sue 
non hanno ancora avuto aicii- una curiosa formulazione usala (c.s-ai è stalo ipiello dcll i lolla 

na reazione. K' »in silenzio ehe dalla giunta esecutiva radicale*, cuntro il mormiiolio dei tene 


non si giiistifiea, elle ropiniune la (piale, nel 
pubblica non jiuò eomprer.dere. •• parlamentari demociatiei -, (p 
Se si pensasse di eludere im- peiebf* presi*nliim eoiigiunla p,ri 
enra una volta la necessità di mente una muzioiu* alla l'ame- p,-,,| 
accertare la verità lino in fon- ra. si rivolge - ai radicali, re- ,,,,.| 
rio. non si otterrebbe che il ri- iiulildieaiii, .socKildeuioci al h i e 
.sultatn di far apparire la iit- -soeiali.sti -. Iti.sog.iia dedurne p,-,., 
liialc amministrazione eoimma- clu* i radicali ritengono oiiiior- j.pij. 
lo come complice di quelli tra- inno che si eumhna una incliic 
scorsa. sta .sullo scandalo delle arce? 

Già una volta cl si illuse di escludendo i comunisti? Se ni- 
poter stendere un velo sullo si fo.sse, si dovrebbe arguire 
scandalo, evitando un'inchicslii. che i_ radicali sono .su una cbi- 
K’ utile ricordare alcune brevi na di grave involuzione e di 
battute, tratte dal nr.soconto debolezza politica: ò ehiaro, in- 
stenogrnftco della .seduta del fatti, innanzitutto, che 6 lllu- 
Consiglio comunale del 6 mar- .sorio pensare di pott'r condiir- 
zo 195fi. re ima inchiesta sullo .scandalo 

“NATOLI -- Voi dovreste delle aree iissiiiiieiido (piesla 
spiegarci 1 motivi por eiii non posizione diseriminiitoria. 

avete rlcor.so ai mezzi che la __ 

legge mette a vostra dispo.si- ■ 

zione per difvuderc il vostro ICTDII7irtMI Al < 

onore c quello dell'ammini.stra- la I aUzéUJIsI AI «. 

zione comunale. . 

REBKCCHINI — Io non ha | • • 

ratto il min onore con uuelln |A 1*1111*000 Oli 

che dice im giornale. |IJ lll|l|*X|* ■ Il 

NATOLI -- Queste sono co lipiUUU Ull 

se pubbliche. Conuiiupie. le 

faccio formale richiesta di di- «k 

scutere la mozione mia e del ||||| |f|IIP||l E] 

collega Gigliotti prima dello l||■| ll|ll^|■l 

scioglimento dcirumministra- 

zionc. ——--- 

REBECCHINI - Non c’ò hi- - , . . , , 

.sogno che lei Ingiunga nienti!. AQ0VOl3ZlOni n 6 l. 13 
Gin le ho dotto ebe la sua mo _ 

zione sarà trattata alla cliiu.sii Direzioil© QBnoralt 

ra del bilancio •• ^ 

In realtà, quella mozione, 

che si pronunciava per una -se- Dopo Io sogiialazionl pcrvo- 


ajipi Ilo ai ,,j (>(tifi''ahili e l;i polilic:! 


rj'tici -. (P coMiplu'ità con g.li spi'cula 
igiimta- piri 'rontarc, adesso. <li far 
Came- pi-oniiioverc e di coiuhiiii* una 
ali, re- nichii'-sta tornando a logore i-o 
alici e iii/i,iiii (li.si'i'iinmatoi'ie Mgiiiliea 
Icdtlriie pi'ecpider.-^i la possibilit.i di 
rioseirc II (plaleo.'-.i di .•■■erio c 
Inclue ciiicreto, .sigiiiliea spiuitarsi 
e aie(! polle mani nel luomeiito 

sles.so in cui la si impugna, .si 
arguire ^.ppp.;, ppcpr di più. per i ra 
Ila cm-; dj,.;,p_ .svuotare la propri:i fini 
e (Il sji vuole un e.s-eilipioV, 

“*,.!"■ Eccolo li: Saragat, i he d.i die ] 
o tllu- j.j ;,ppj aliharhicato airantico- 
ondur- ,pi,pjsiiio. predica al vc'iito le 
camialn ,.„p sterile moimioiùa 


GiDVANM rr.sAitr.ti 


(lov<- il l'roeiiralole yeiieiale - - - 

liiisso la Coite di Ca-sa/.io'u* A__j 

do;t. I-;ifumli. svoli;. I.'. la lela vggi U UnOIMO 

della am‘sl",.ia‘ OUìa Anlica 

.Mie Ole 1(1.1.".. euuu'eraiiim .db* oie l!».;») il eoui- 

:d l'.daz-'o di (loeli/.ia le r.ap- pagiiii Kdoaido D’Giiofno. vi- 
oresent.uize della C-'iim ra. del ce piesidente della (’oiiiltiis.sio- 
Seii:,!.» e dell.. Colte eo<ti'u iii* Ceiilr.'ilie di Cimtrolli), par- 
Moimle del iire.sideuti* e del lerà mi cor.-o di iiii.i manife. 

-.-.ce pte'ed -pie del Coiisieliii sla/iotie or gali i//.ita india se¬ 
dei minisi n A lieeveie i pie- /.ione di Ostia Antica, jier ha 

•odi-liti del l'ai l.ameiilo. della e-'impagna del tesseramento c 
Coi le eoslitu/.ioiiale. del Colisi - jiiosclil ismu a| Partito per il 
gho dei miin.stll. <• il Vicepie- l;i."i'<‘. 

Sideiite del Consiglio dei imiii - 

Stri s.iraimo ri:qiell ivamenle. il DOffiani 1 fUneralì 

do'l Mastr.ip.isfuia. eonsiglier<- ' llillVlHII 

della Corte d. Cassa/,oin^ il (jel COHipagnO fCrfl 

doti Polimnm. sostituto Pro- „ r a 

curatol e gein'i ah*, il doti Ros- | (tipcrali del compagno Fer- 
• 1 . colisigliei 1 * della Coite di luccio F(*rii avranno luogo 
Cass.i/.iom*. il (loti. Pailalore. ;dl(* 9.30 di (ioiiiani iiiatliiia. 
.sie-titulo Procuratore generale, paitemlo dal piazzali* Tiliiir- 
il doti Picchineiiea eonsielicic imo (Arco di S Ribiana». 
dell.i Coite di Cassa/ioiie I 


Domani i funerali 
del compagno Ferri 


Mostra deirONMI 


Ieri mattina, Donna Carla 
Gronchi ha inaugurato la 
mostra mobile delle attività 
deirO.N.M.I. (Opera nazio¬ 
nale per la protezione della 
maternità e dell'infanzia), 
allestita In occasione della 
celebrazione della Giornata 
della madre e del bambino, 
che si svolgerà domani, per 
la festa dell’Epifania. L'inau¬ 
gurazione è avvenuta nel¬ 
l’atrio del palazzo della posta 
centrale a S. Silvestro, dove 
erano convenuti l’alto com¬ 
missario all’Igiene e Sanità 
pubblica, senatore Tessitori, 
il sindaco Tupinl, Il prefetto 
Peruzzo. Un folto pubblico, 
medici, giornalisti, esponenti 
dell'O.N.M.I. hanno .assistito 
alla breve cerimonia. Du¬ 
rante la cerimonia, il presi¬ 
dente dell’Opera nazionale 
maternità ed infanzia. Urba¬ 
no Cioccetti, ha accompagna¬ 
to la consorte del Presidente 
della Repubblica in visita al¬ 
l’esposizione, illustrando le 
varie attivit.ì dell’O.N.M.I. 
con un p.arlicolare riferimen¬ 
to ai consultori medici, gli 
asili nido, gli asili materni, 
gli istituti di ricovero. L’effi¬ 
cace complesso espositivo, 
che ha vivamente Interessato 
Il folto pubblico Intervenuto 
alla cerimonia, è stato realiz¬ 
zato dal cartellonista Ercole 
Brini su un progetto del dot¬ 
tor Armando Ravaglloll, del¬ 
l’Opera n.izionale maternità 
ed Infanzia 


JL&- FOTO 
dlBl ffionio 
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• .'.<v « . •<. 


ISTRUZIO NI Al SOPRINT ENDENTI 

le riprese cipemotogioflclie 
pei pipsei e nelle pe llefie 

Agevolazioni nel lavoro disposte dalla 
Direzione generale delle belle arti 

Dopo lo si'gmilazionl porvi*-|sr(r.tii-<'s(* doll.i ioiii|.oiatiii.i. mi.i 


m.u'i'-it I .'il 1 siiddotli imhi.ssor.iti- 
un In tiig.'l rng'^n o il Inoon 

1,0 iii.i 'iriio .•l'itiiri'à <li l l’.il- 
l.ituonlii, flirti* oi><l itii'inmil,* f* 
l'iivormi «giianiio nocump.iguati 
(ìnii al gabifiottii dol doti. Kula. 
luiiii.i prosidoiito (lolla Corto 
(li CaS'i i/.ioiio Ivi ! .ti.à attoso 
il pi o.--.idolilo d(*ll,i Ropiibblioa 
In (piolla .«tossa ora gumgoi.’i 
'I Cardinalo virano d(*l l’onto- 
noo. il ((iialo sar.à riooviilo dal 
(loti M ino.i. sn.st liuto Proriira- 
*or<- goMorah* por os.soro aoooiii- 
na'giiato (ino ;il -‘=no pioto noll.i 
lilla lii.'ig" I 

Allo IO Ttf) à provi‘-lo r.irrivo 
(h'I pri'sidon'i* di'lla Iti'i'uhlilioa 
i*tio giiiiigor.’i ilisiomo Olili il loi- 
II agio (Il Cni/.ia o Ciusti/ta Ad 
:itt('nd('ro il (’apo d<'llo Stadi 
.•.•iranno il pro'iidonlo di si'ziono 


L'ALTRA NOTTE IN VIA GAETANO THIENE 

Opere antiche per IO milioni 
rubate a bordo di un camion 

Erano dirette in America — L'autocarro è stato ritrovato 
sulla Cassia privo di ruote — Le indagini dei carabinieri 


«rarlo per nnjtappeti antichi cfie dovevanolnmnicata 


..i.ii s /lisi ...4 I • I * j II lì I fS 4 wittt 4 >,f/•! 4 .a fitfi àiirtiiiiiiii 4 1114 . .‘aranno ii jir<" n-iiif lu m’/.iikm- . «.i, hiìhvih inn* nnvevano niiinicaia (lai AiiniSTe 

hf «rollio riniiVfiito dallo Ilo:. i-i.V.’ 11 n. ....viabiUtà. oounglian.o (i'uin.ii. (lolla Corto .1, Cassa/.inno, doti 10 ('.^t.^ori* spediti in Ainorira. aii- Grazia .* Giustizia alla 


le accuse riportiite dallo i,Ur:» iniruzioiic circa h* dif- 
- E.sprcs.so non \-cnne mal di- lu-oltà incontrato dagli iiio.i- 
scussn. Non per (pic.sto, pero, ricali di ripro.sc ciiirmatograll- 
lo .scandalo fu mc.s.so a lacero: ohe nei inu.si*! e ii(*ll(> galli>ri(> 


nnvi.'ilullt.à. ooiisiglianio >; 
al lino (Il .itloiioio pohsiliill 


7ap|>ulli, e rav\'oo:i‘o gotK'raioj milioni. 


rullati la olio 


cii.i. l’UMi (li sciolino (turo <*(l un.i (tott. l’otiiodoro. Accompagnato unite scorsa da ignoti ladri inlcaiiiion. 


ruoti* (' gli attrozzi del .stura 


Roma 


Minisli'ro di 
’.ia alla (hu*- 
clu*. tramite 


l’interpool. prenderà i provve- 


la recente^sentenza del tr'ibunn-M*jn-(o ni'llo svolgiiuoiiio del volo.s.'a'to disooiuioio lungo la pi- 


I fi, ,on«s(i'« ’iaorro- ctiirmatograll- .. .. ,IO. Ilo oonipati., (* molto „iagi«lrali. il pro.si- via Gaetano Thii*m*. I.o op»*ro II .signor D’.Moma trasportava dinionti nocossari. 

1 che nei niu.soi e n(*ll,> gallerie tovigaia. .Soi,, poi gu soi.itort rio* f„iuhi, iiisiomo con il d’arte si trovavano a bordo di atiitualmi'iile le merci che gli . ... 

T* sviilgiiuoiilo dol v(.l(*.ssoio ,| so,*.ul.a.' huigo ^ unnistn, guardasigilli, salirà un camion targato Roma 210:V.’7. vonivano affidato da vari anti . . . 

rrnta a^mieile accuse che no'i Ì''ii’''‘’i u go il oanàC doli!. -V’in/aii.iP^r io sr.ilone d’onori* fino al elio doveva raggiiiiigerc Na- quari od ora .solito la.soiare il GraVISSUlli 

avovmiKi niii vòlte rlne- ‘•‘-'ili* bel o arti li.i preci- ^,,. 1 ,,. ;,r({oiiii,le non Galnnotto del pruno prosid«*nto poli, appartenente al signor camion carico dinanzi alla sua , , 

1’esinenza r un-bi^^^^^^ i'*/'.'’’' <l‘ -'veie .,^1 („n„ sronslgtiifblh*. .Si fa (lolla Corte di Cassazione, dove Amato D’Ab'nia. abitante ap- ablt.àziono (fgl COHIOagnO 

ninm/i^n^ H-iT cì^nsielio* conili- provenir aiiriir l’iiiopportunilà di ad attoiulrilo. oltre alle p(*rso- punto in via Thiene 9. Ieri mat- Rimane li fatto, che vale In 

noi,liti ne.d i,n. *'**• ^.Y**^**,SCopo di diviil- - picoluan* - le diso«*sc. iiKpianto nalilà gi.à noiuùiale. sarà il pr<*. Ima alle *2. quando il proprio- pena di rimarcare, che un cari- <-■ . 

’f-u.. d-V «lilevire P”-''***"'*’ '• l>alii- lo td.ito di p(*(ianl(*//a <11*113 neve sideiile di sezione doti, l’etrac- Inno è sceso dalla sua alnla- co cosi prezioso non dovi'va ^ I!,.”h lo 

; nrnnrin n li est lofio artistico iiazioiiiilo. .So- renden-hbo non lauto facile a Quindi, il pr(‘Sideiito del- zione dinanzi alla quale aveva ••«ero al>l>andonalo per alciim* ’ ’V'Vu,, hio 

rr.iV’ancSc nr."nir''à;r.f‘ri' 1 ''',v" i. k,.,... 1.1.1,.■». „h u,»,-,».,. u nr... 

: . __:_zioiu ,1 liilll 1 .'■>oprniI(*U(l(*utI .... r.,... A .... altri. SI recliorà iu*ll .111 a zioso carico. Iia avuto la sarà- Citi .1 t oilK*. purtroDDO. (illaiitu e 


Gravissimo lutto 
del compagno Bongiorno 


una vera c propria questione 


morate anciic iiv j;ioni a tutti i Soprinlou(i(*uti 

ia attuale BmmimstrazKini?. ,, j,j j degli istituti aulouo- 
Nc.ssun amministratore può tot- ,„i ,.,,•. 

orare di svolRcrc la .sua opera facilitazioni a questo 

in un '• nnc. Si richiede anzi di foi 

no gravi .so.spctti: ne vale dire . dil ati di riprese 

che. acmiuta l’ammimstrazioni* einemalogràIK Iie ogni milizia 
ebe detto 1 ofio ' ed ogni suggerimento utile ad 

denunciati, d .so.spctlo dovrei,- ..fncac* la- 

, , li t : voro Nella eiri*oI;ire si ossor- 

Non .SI tratta -solo di chiarire , dìf(i..„i,.>, ,i 


fitto a (|iu*t(fo titoliteli^o. tit'oi ò Ili*' 
costarlo Tn^o ìMW <Mti*ito. 


Grave un operaio 
caduto dal quarto piano 

All'o.spedale di S. Spirito è 
■Stato ricoverato in gravi con¬ 


ia itepidilihca. insieme oon gli lascialo raiitoiuezzo con il pre- della noti,* in una via dell.', 
altri. SI reclierà nell’,mia zioso carico. Iia avuto la sgra- •‘■Rà Come, iiurtrupjio. (pianto è 

magna dita sorpresa di non trovan* più accaduto sta a dimostrare, i 

Appi'ua entrato nell'auiii il il camion. Imniediatam(*iite av- ia'Jri non lianiio jierso l’occa- 
Capo dello Stalo, magistrati e vertifi i caraliiiiiori del Nii- 

publdico SI leveranno in piedi ol,.,i di S. l.orenzo in Imcina , * - 

Il dolt Eula dicliiarerà aperta hanno iniziato le indagini, m II IrdlflrantB foOnl 

la seduta doll’asseiulilea gnu»- eoUaliorazioiie con qu(*lli del- i . i * 

rah* della Corto o il Procura- la stazione di Monteverde. rhisdB aSÌlo DOIÌIÌCO ^ 

lori* g,'!U'iaI(* pronuncorà l.a l’oco prima delle ore B una “ 

.«iia relaziono. pattuglia di enrubinieri in ser- lori i** giunta al Ministero 


Si è spenta ieri, all’età di B*t 
'I anni, la madre di'Il’asiessore 
' provinciale compagno Antuni- 
? no Rongiorno, signora Angela 
j Al figlio ed a tutti i familiari 
‘ giimg.'i l’espn'ssione della coni¬ 


li trafficante (ogni 
chiede asilo politico ! 


rvnfv imiiri soiu cii (.'iiiiit ii i* i iai. • • • • .. • «-a *•' .. " ' . . • •*« .ex • - às-it «- «n itn ti4;4ig'i 4» i 

e di accertare per difendere il -‘ò"'’, ’““’• =” ''r*'"'.’ di/.ioni 1 upeiaiu Qumtilio Sa- Al lermiiio delia relaziono, vizio di perliislrazione ha rin- di CJrnzia e Giustizia una co- 

Viiinn nnm„ Hot Comune di Ro- '■‘'nflcato m pass.ito. -ciò e vino di 211 anni abitante in via il primo prosidonto diciuarer.à venuto l’autoiiu'z/o rubato, ali- municaziono da parte dolio aij- 
mL nTdlm.'str?rc a tutto la ov.dentomoi.ti* dovuto al di Rocca C,*ncia 2.V ferito nel . m nomo del popolo italiano^, liandon.ifo .al 13’ chilometro torità di ’rolu rai. oni verno 


Ministero 


leMnìne della relazione.Ki/.hi di perlustrazione ha riii* di Curazia e (Hu.'^ti/.ia una co 


-L * Sm r! rh.. V' nei freoiviipazione d,*i dirigon- cantiere della iniprosa Mene- 
opinione pubblica che «n nes- ^ gmti. 

-il’ «n,min str.«. ‘• ‘"'tc . che li per.-ainalo incari- Il Savino è cadut,i allo ore 


ap(*rt<» l’arrno jiiudiziarn» 


della via Cassia I nialvivcniil inoitrata, alcuni rnesi or sono. 


«un no«»n n tallii, meno in «o- *** f-* ••-'•*>■ ■• .. . Il presidenti* di'lla Repulibii- avev.ano .nsp.,rl,Tto. oltre .ni ca- 

no allì nubblica amministra- ‘ .•'he li per.-:onalo incari- Il Savino e caduto allo ore ca, tolta la seduta c ritornalo rteo comprendi'nte fra l’altro 

zione è lecito agire in modo ‘"‘'h' ‘h **di riprese non ayos- l.à.lO di ieri (lai quarto piano in compagina degli .ipri magi- una ca.ssa contenente aiiticlu* 
da suscitare so.spctti c (tubili suflicicnl,* pri'par.-izioiir dello st.abilc in costruzione. .-strali nel Gaiunetto del pi imo sculture in bronzo e mobili c 

.ulta nrnnria condotta, con |„ •'‘«•hual,*-. _________ 

sicurezza di es.serc protetti nd dU‘'S a preo(*c,.p.--.z.on... .*i 

una compiacente omertà. Non 1”’’’’** .u.g'ung' r, un _ . ^ ^ 

" commissario non agevola 

del partito ancora dominante “*^ **^* ‘ ‘ ripresa ^ 

il risanamento del Poligrafico 

episodio, questo o quell oscuro P<’'’ la conservazione delie pit O 

legame di uffici capitolini con Ibre. in p.articolari* — — - 

il monoDolio immobiliare te *(• tema di iiins(*i, \ «i consi- * . ... J i* ii ii -■ - • * - 

già questo varrebiic un’inciiie derata la proj^osta (lei mini LO sciopero effettuato dagli impiegati e 1 allarme di una situazione insosteni- 

sta), ma la politica, ostinata- .stero delle IM’TI’. di insiallare ... n . * , j II r* i n* L- • j* n* ■* 

mente perseguita p, r nove an nelle gaiiv'rio e negli aiutiicn Dile - Il Commissario Ignora li programma delle C.l. - Ulchiarazione di Kicci , 

ni. che ha reso possibile il ger- ’• moniimentaii apparecciii te 

minare di questi cpi.sodi. che lefonici a p.agamcntfi p<*r co- ^ ^ 

ha creato l’ambiente adatto al niodità dei visitaliiri f.e so I.,'.iItro ieri alle 12 tutti gli li.-i lasciato più volte li;ilcn.'ire dern.miento del settore inibal- 

nasccrc e allo svilupparsi di elelà telefonielu*. inlerp."*II.'ite, impiegati dell’ammiiiistrazione la po.ssibìlit.à dell’alliint.in.unen- l.iggi e spediz.ionc in tutti gli 

quei legami, che Ita trasform.a- hanno dicliiar.ato di essere di- 4 *ciitrale del l’oligr.-.fico liamio to di alcuni impii'gali. ma a.ssu- .ill('stimen:i; 5 i la garanzia del¬ 

lo l’illecito in lecito. Fabuso in sposte ad esaminar,* le zio- incrociato h* braccia con gr.ci- uiciaio - ciun,* nei ca.-(<, di ieri la (pialit.'i e della tempestività 


ealo di tali riprese non aves- l.à.lO di ieri dal quaito piano in compagnia degli .litri magi- ima c.assa contenente anticlu* lialù eravèmen’e impliciti ncl- 
o ni,pr(*parazionr di*llo stabile in co.struzione 1-.-. ....i -i-i .>.—i.- ,- - - I ‘ , ■ • 


.«,* sufficiente pri'par.-izioiir 
ctiltiital(* 

A questa preocciq,azione, ei 
par,' si possa aggiunger,* un 
motivo di cautela, conuimpic 
necessaria, trattandosi di pre- 
.•a'n'are l’integrità delle opi're 


I.«trali nel Gabinetto del pi ito., sculture in bronzo e mobili c l'ultimo scandalo degli slupc-'l 

__ facenti scoppialo a Roma al. 

' metà dello scorso ;mni». 1 due. 

• ■ l’ex indossatrice (* ballerina 

.Marilu Kopac.s (> l’ex pilota 
I I I I dell’tiviazione civile Eugenio 

C’ogni. velili,*ro rintracciati, co- 
me si ricordcr.à, a Teheran da 

. — 1 ? _ _ dove negli iiliii,li tempi dirige 


la richi(*.st.i di c.s'.radi.tione di 
una coppi.i di av\enturieri ita- 


gnmg.'i 1 espr('ssi,ine della com- 
mo.ssa solidarietà del Comitato 
f(*d,*ral(* e di'IlT'nifd 


Fer In sc/ionì 

Tutte Ir sezioni rhe lii- 
trndniin ciinvorare per la 
prossima settimana eon- 
versiizloiil pnpol.arl sono in- 
\llat,* a prendere entro la 
giornata ili oggi aecordi ron 
la Coniniissionr propaganda 
della Federazione. 


(IssiTvaldi'io 


T. V. rumorosa 

Ci hn telrfonittn irri un 
frrroricre in pensione. Et¬ 
tore diipfiiotti (ibitiintr in 
fin Astiini 2 nei pre.sii di 
piuzzii Tuscolo. per riiccu- 
innndarii un inlerrento n 
j propus'to del problenni dei 
1 nttiiori. in pii rtleoln re dei 
rinnori — dicniiiio co.ii -- in¬ 
terni. 

Il coso .semplice. Sello 
(ippnrtiimento conttyin» u 
fpiello del .lijpior Guppiofti. 
(ibifii un signore ehe usn del 
suo buon diritto di possede¬ 
re un televisore, usa del .ino 
buon diritto di tenerlo acce¬ 
so fino oltre la mescanotte. 
ma abusa anche nel possesso 
dell'npparerehio perchè il 
rolnme ilei televisore è te¬ 
nuto spesso al disopra di un 
livello sopportabile 

Il .signor G’uopiotti è arrab¬ 
biato. r di sipnori come il 
nostro lettore ce ne sono mol¬ 
ti nella nostra ritti). Eropo- 
viamo un aruiisticio. invitan¬ 
do tutti i po.^sessori di tele¬ 
visori e apparecchi radio a 
una mnppiore nioiferuzione. 
Altrimenti, si potrebbe iin- 
bastire una eampapna che 
premia di mira la HAI. inri- 
landola a proiettare per la 
TV. da una certa ora della 
sera, solo tìlni imiti. .-V meno 
che non .si r- 0 (;.'i(l Oinniiere 
ella ri’st ribncione di tnrai-- 
I r:o!i ’er le ori-rrt'ie ;ir*- i 
• non abbonati alle radioaudi- 


Il commissario non agevola 
il risanamento del Poligrafico 

Lo sciopero effettuato dagli impiegati è l’allarme di una situazione insosteni¬ 
bile - Il commissario ignora il programma delle C.I. - Dichiarazione di Ricci , 


Dorme tranquilla 

nella casa in fiamme 


to l’illecito in lecito, l’abu.so in spo.«te ad esaminare le zlo- 
consuctudinc. 1 ’-intrallazzo - m.nnde . 

in metodo sovente normale di II ministero dcll.T I* 1 . dal 


amministrazione. 


c.mto -SUO, si ò dichiarato favo-Hi,-gaio deIl’.-\R.-\R con fun.-io 


incrociato h* tiracela con gr,i:i- iiicndo - cani,* nei cas<» di ier 
de comp.aticzz.i Motivo d; IIo| ex dipeufenti dcir.-\R.\r:. ,ii 
sciopero l’a.ssui,zinne di ut, in, jni.i.str,, cin.ar.inien:,' <ii n<,n v.. 


impiegati, ma asso- .ill(-stimen:i; la garanzia del- 
ni,* nei cas,, di ieri la (pialità e della tempestività 


nei (K'cess.ari rifornimenti di'lle 
mat,*ric prime alle officine di 


Occorre, dunque, .scavare e revole all’iniziativ.a e h', dira- ni dirigenti T;ì!,> a/ion,* pu., :•.* f.irz,* e h* c.ip;.ci;.’i tecniche 
scavare fino in fondo, fino a mato una clrcoiare ,ai Soprin- lasciare iierph's.si. a prima vi- e amministrative di cui attu.il- 
mettere a nudo tutta la verità: tendenti e direttori dei n.iisei, ^ta. ma rii fatto ,*.«.-a non e in in< nie disp.,:.,* il P,,:igrafie., 
lo ste.sso sindaco Topini — prò- affinchè indichino «e si reputi giustific.aia. soprattutto se si ti.* inoltre. la -g,-.*i,ì--c commi-s.i- 
prij perche egli, pur apparto- conicnient.* «istcìm.ic i te!,.- ,;c conto doli aitcggiamnito di.- ri;.!.*. j),*r il momento, non l,a 
ncndo al partito che di qucI.h foni in nn>di> t'Iìv il pii!>!?IÌ4'o L;» ó-^siinto il porson.slr i in nv^siina vonsuiorrtzio- 

politica si ftrer mallevadore* po5.‘:.i i25tifnnrno i:idip?::(f#'n- del I'. 4 t:;i.*:t* L'orii J i,' i piiiri xU'l rro^r.innn.i prv- 

non era in Campidoglio al! epo- trnim^o dal p.Tcamciito drlla mis^.irio iiiranriiìmirìo Kin*lÌ4' d,i Tt'n.p.i «ì.illv C'C II : 


nnli/.'.irt' pi<'T:.;in«*n:** w* Taiienzia - It.iliala polizia 

torse e l.. c..p..ci;., teenn-he ne dei e C C. II allo .studio e alla rfj -roh.-r.au. perplessa, vuol ve- 


jvano addirittura il traffico di lieiia cada ili iiaiiiiiic 
1 stupefacenti che .avev<a come 

1 centro Roma, e vennero arre- —--— -—■————-—- 

Se,libra eh,*, interrogai,, da jjn nottumo lis cJato l’allarmc - La 

niellili funzionari di polizia di " 

(Vp.r",,.-;;, saia età pranzo completamente distrutta 

.«e nios.sogii circa il traffico r -- 

di stupefacenti, ed vigile iiottiiriio. alle ore quale, ora, cominciav.-ino ad 

abbia dicliiara.o di essere n- - transitando per via useire lingue di fuoco, 

cerc.ito dalla polizia italiana p.,„h, Fmiln, ha visto uscire I vigili hanno Inissato alla 

per 1 SUOI triscirsi di fascista r,nr«tri di tin apparti- poria d,*ll’appartamcnto abita- 

■'■‘iVr.'^n".;'a a,„.r,.„da -..*••• ^ '““.a,;”; 

l’agenzia -lidia-, la polizia himo denso II sigile senza por -j 

di Tehcr.an. pcrpless.a. vuol ve- t('nipo :n mezzo. SI è •dtacc.ito ^ casa il quale, visti 

• - • - . ■ 1 -A 1 f .x1 A-x r. X71 . « Ari r» •'i 


e al,l>ia addirittura richiesto lo 
asilo politico 

Pertanto, a (juanto apprende 


formulazionedegliorgauiri sia] òruno telefono ed ha ch.a- 

fr < 41 I *3 *4 t/'b r-t r* 1 ■ -.a r*/i «a oli II Ili A» I 1 ■ A .. _ 


ca di cui si parla — dovrebbe t.assa ri’ingressi, 

Fcntirc questa esigenza politi- --- 

Potrebbe avere un grave si- Stato della neve 

gnificato, fra r.altro. che il Par- i T.-—r-ilU 

lamento si facesse e 5 -«o inizia di ICiUlinillW 

tore di questa jnchie.«t.a prima 

del Consiglio comunale, o. ad cornsi^.nrten.e 

dirittura, a differenza del Con-1 Depo la nevicala dt dornrni.-., 
Figlio comunale. Sulla proba- Ucen-a. il tempo *i è niiov.m-.ente 


De M.ncbi 


L’,',tteggi.,m,'nto di-i ('.•miuis lunpi'ir.ti t.-cnici con I.a gr.ndua- 


-ario straiirdin.arii’, de! l’olugr.i- 
‘.ico. difatti, inveite dirc'.ton.,*:,- 
:c pi*rfino le dichiarazioni f.,::,* 
i .«uo teinr,, dal ministri, M(*- 
liici. e l’invio rivolto al l'rrso 
rial,' p,'rch,* c.,IlaJ,ora.-*e .<! ri 
srin.ament,, e ali’.iinnioderr.a- 
iiti'r.to dei 'gra-ide coniplcss., 
(iello St.'iti, F.bb,*:.e. cui so',, 
l’.'ittuiil»' gesti,'::c c,,:mi is«. r:.;'.. 


1<* ctunin.nziori,* d,’i v,*>*chi: 2' 
1 .,,u«,*i;,le utiU/-z;,zi,,ne del per¬ 
si,-’al,* ,* c'stituzione di una 

scili,! I pri,f(*,ssio,;aIe; prò 

gr.imma si'niestralc pr,'\cntiv,, 
Ji pr.sdit.’iorn* eh,* p.'rinctt,, l.i 
:iii‘-J:i,:c u:iliz/.*,tii,;:t* di'gii in; 


bilità di un’inchiesta Kicn;; Ebbene, "-ou L-otficmo 

tare. cima,, vi sono moU, clct- forza .lei’.- .-.-n.I.zi-m!l’..ttuale g.-stm::c comn ,s«. r:.i!. 1 c*r..zi.,*-.* 

menti: e ancora dt ieri lespli- 

del partito radicale. Occorre.! J 

La Befana dell Unità 


cita richiesta in questo sen=ol 
del partito radicale. Occorre.! 
dunque, che il Consiglio comu-i 
naie prenda un'iniziativa c la, 
prenda rapidamente; il Paese 
potrebbe giudicare assai ma’.ej 
di un consesso che. perfino nell 
momento in cui Fesigenra di; 
un’inchiesta su una questione 
che lo interessa direttamente 
viene sollevata da tante partij 
SI dimostrasse insensibile ej 
sordo c fosse poi costretto a 
subire Finizialiva della ma.s.'i- 
ma assemblea repubblicana. 

A proposito dcU’inchiesta 
parlamentare, è necessario fare 
qualche osservazione circa il 
corr.’jnicato che la giunta ese¬ 
cutiva del partito radicale ha 
emanato ieri sera. Nel dor-.i- 
mento. la giunta esprime la sua 
viva soddisfazione per la sen¬ 
tenza di assoluzione e. dopo 
R\.er rilevato che la requisito¬ 
ria del P. M. ha sottolineato - i 
sospetti e i dubbi sulla corret¬ 
tezza della gestione al Comune 
di Roma nei nove anni della 
amministrazione Rebecchini 
dichiara di ritenere -au«ptra- 
bile che della q-acstione sia in¬ 
vestito il Parlamento, attraver- 
ao una sua commissione d’in-; 
Celesta che. con tutti ’i poteri 
necessari, faccia luce su una 
situazione che reca grave pre¬ 
giudizio al credito delle istitu¬ 
zioni democratiche e in parti- 
coiare •! buon nome della Ca¬ 
pital* •. 

1,3 pm» ài posizione del 


runil^ 






otoconcorso iV. Vi 


Piibhltehtamo oltre due 
fiitogrofìe di bittìbi ritratti 
aìl'inteniti dei r:ano:::v.: 
« .\h .-Ir. » di }ì;a:;r. S‘inrii- 
r.n. Serondn le i: trr’.e ilei 
ir.«*<, ji,'r la iM-tfr,? />,*- 
far.ii. gin jìubblire.te. t p:e- 
l'olt che Si r;i'(»i;'>.-'i* 4 ’r<ì:iu<, 
rieereronnn l'iìrigiuole del¬ 
la fola in dono dal noflro 
giornale nel formato ]S per 
24 ed un regalo riei magaz¬ 
zini * .-\b .-tr. >. 

incordiamo frattanto ehe 
i bambini aeeompagnnti 
dai nenitori, i qnait si tro- 
reranno dalle ore 17 alle IS 
di ogni giorno nei locai’ 
dei niagazzim «.\h..\r » 
fCinema Esperia), saranno 

f tPi» fy t tl fil I i fiii ii lì >(»».'*/'*> 

* reporter > Due delle foto 
scattate verranno pubbli¬ 
cate ogni giorno su liiiestn 
pagina. 


■ 1 ,' 1 piili'l ,i,*I l'.riigr.inir.i.i pr,*- r.ilirl,» .«viluppo l,'rr,l«*o «• .-i.» 
:,*:it;,:.. d.i (ì.ill,* CC II : 

l'it't*. 1 ' MniKtuli’rrauìt'nTtì la\oro e dcKli accordi intcr 

:!npi ir.!i Tcrnii’i cuti la s:radii:i- ftne della ini- 

1 <* ('timin.Tz.ioTi,* di’i v,*>'chi: 2 * m*«''ioii»* del personal,* estrani*,, 
i .,,’.i«,*i;,le utiliz.z;,zi,,ne del per- ‘d* Istituto, in prevalenza pn,- 
s., -..I,* ,* . istituzione di una " “‘"nt.* daU ARAR con fun 
se.,.!. pr„f,*.isior.aIe; .T pr., «'ng-n.inamente di consii 

gr..mma 5 ,>n,rstral,* pr,*%,*i,!ivo tempor.ino.i. tr.^sfonnat.i 

Jl pr,sdi;z;o;:.* eh,* p. rm. tt.. I., ^•'Cmto in assunzione con 

:uié:o:e utiliz/.i.-ion.' d,-gli in; ^ 

i-.,:;’ti tr.a i v.-=ri «•.abi!ime:!ti e bit rii,*, et,ne d,*i bccnzir.no-nti 
(*!Ti,-;n* i;i,p,(*gaV per In I.a •"••>>•;• imi;:.,ti sia per gli ope- 
.or../:.**',* ., .-., 1 ,:-:,. -t • l'*'.*' impiegati am- 

n inistr.itivi e tecnici; 10 ' ri- 
AA———spctto d,*gli acc'rdì aziend.ili. 

i .*** .appliraziime di tutte ir log- 

’ _ * 4 . ' 'Ih* 5 ,H-iali; J2' omtroìlo delle 

lif-^HI sui metodi di acquisto 
iiiidU-W i ,,*;f»ttuati dalle mense e dagli 

- I 'P('cci aziendali, ricostituzione 

A I' dell.* Commissione sanitaria n,i- 

,A ^ 2 sta per contribuire alla rior- 

c. mizzazionr degli ambulatori 
.-.ziend.-itl e dei rimborsi s.xnl- 

Come si vede, un programma 

- tmtritv* che non può essere igno- 

r.tt», d.i un.* gestion,"* commiss.*- 
ziaZ.* 1 ,* <)u.*]e d>,vrebbe avvi.*- 
re al risanamento e all’amm,',- 
derr.an'.ent,* l’.izi.'nda; m.* qu.an 

d, * riè T.on avviene - nonost.an- 
te te dichiarazioni di un mini¬ 
stro e anzi si ignora osten- 
-.•'annente il contributo offerto 
dai lavorat.>rj. è inevitabile che 
tra tutto il personale •onerai e 
impirg,*ti' ci si chieda dove si 
vuote arrivare. 

F!’ evidente ehe un tale stati, 
di cose può e deve essere supe¬ 
rato. non Ignorando le quallt.à 
e le capacità tecniche e ammi- 
uistraiivc del personale del Po¬ 
ligrafico, ma v.*lorizzandole ap¬ 
pieno 


C P iccola Cronaca "^ 

IL GIORNO 

Oki;I, taii.vio .* z(*i,naii, 

;I60). .S. Amalia. Il «ole sorge .,1- 

l, * Ole ii.0-> (• ti.,intinta alle ir.*.*. 

BOLLETTINI 

- Ue, II, (grafico. .Vati' marcili H. 
fcmiiiiiif -17. Morti, m.isrhi 21, 
fciniiiiiit* 20. Nati inortt: 2. Ma¬ 
trimoni' 21. 

Mriruroliigirn. Temperatura 
(Il Ieri, inuiima 4. massima 10 

EFFEMERiDI 

ISSI: (. Ongrc'so an.irchtco 

itnli.'iiio a (’apdiago (Ticino). 

. ISIS: Il popolo di Messina si 
riversa sulle vie. lompe .* «ar¬ 
site I vetri del p.il.a/zo re.nle e 
f.i a pe//l gli st.'minl del Bei¬ 
li,'in* sotto gii ocelli dei poliziot¬ 
ti. Segui',,,) moti a (’atanla. Tr.i- 
panl ed in altre città dell’lsol.i. 
i.a rtampa eliuidertina diffonde 
iii.iiiifestini elle a,(ir,dono gli 
.iiuiiii all.i rl'i'ossa. 

UN ANEDDOTO 

-- l’.irlo Oidiito amav.* p»s*eg- 
giaie II, ineogiiito. vestito d.a 
tiorgliest*. Un giorttn Incontro 
per le vie di Vienna un conta¬ 
dino I Ile portava iin porcellino 
d.* l.itte. I grugniti del gu.ale 
erano ;il)t'astai'7a se,',•.tuli * - 

mieo mio. dCi.-'e l'imper.ilor,*. 
non eonosi'l tu il segreto per f.,r 
tai-eti* un m.ii.ilino'’ ». f No. si¬ 
gnore. se Vi'lele im pa r.i rmelo. 

I IO mi farei,1)1- pì.ieer,’ • » I.o 

credo liene. rei)lle,'> l lmperator,*. 
piendllo p,‘r le /.ainpo posterio- 

II e lasciagli la U-.st., penzolo¬ 
ni *. Il eont.ndino nlitiedl. Effet¬ 
tivamente il porcellino non 1.,- 
eerav.* piu l'aria coti 1 suoi aeii- 
li grugniti II contadino restò di 
sasso e dis.s,* all’lniper.Ttore: «Si 
vede ('Ite avete fatto II mestiere 
piim.l di me ». 

VECCHIE CARTK 

. 1787: « ... lo sono uno del te¬ 
merari elle voi accusate dt vo- 
l(*r camiilart* l'ottografia. Mi 4 
p-arso Hcmpri* clit* sì debba reri- 
viTc coni,* si parla, purché niw, 
si v.i(la contro l'iiso, purclie si 
conservino le lettele elle f.mno 
.s'-ntife l’etJmologi.a i*d 11 vero .«)- 
gmfic.ilo dell,* p.uole ■). (V’oltai- 
i<-, I.i-Hera air.'ibate d’OlivelvI. 

VI SEGNALIAMO 

- TEVritl: « Pie, ,ila citi.*» al¬ 
le Arti: « Week-end » al Satiri; 
«.Sei Klorii* da ridere» all'Ai- 
lecetiino. 

CINEMA: « l.’uomo l'Iie non 
e mai esistito* all’Aquila: 
t Quando la città dorme » ali» 
Ar,*r,ula: « Il giullare del ri* » al- 
l’Attiialitò. Splendore; t Picnic » 
aU’Aventino. H.'lstto, Holegni. 
Hi. ini’aeeio. Cardi neine; « L’uo¬ 
mo eh,* sapeva troppo » .*1 Due 
Allori. Flamitiio. Nu,>vo. Preii<‘- 
ste. « Il eiiloKso d'.'iigilla» al- 
ri;s|>eio. « Moby Dielr » al Flam- 

m. i; a II pellegiino» al l.lvorno; 

T II fidanzato di tutti » all'Oileon 
s Una Cadillac tutta li’oro » al- 
rOl.vmjùa; « IVter Par, » .*irt)- 

iione; « U tetto» al Parioll; «Le 
meravigliote stori,* di W. Di¬ 
sney» .*lla Sala Pii*mor,tc. «Li¬ 
ti » alla Sala S. Spirito; « Caro¬ 
sello napoletano » .*11.* Sala Se«- 
,sori:ma. <20 0(10 leghe sotto i 
m.iri » ;.l Prima Porta; < Pane, 
amou* ,* fantasia » alla Sala .S. 
.S,*h.*isli.-i,ii>. 

BEFANE 

- Come tirgll unzil scorsi, «netie 
in Dceasione della Befana I9.'>7. 
l’Enl,* nailonaie di |>ri*vi,Jen/a 
ed assistenza per I (tlpendenti 
statali ha provvcituto ad effel- 
tnar,* una distritnrzione di par- 
fili dono ai dipendenti stat.ali ii, 
servizio, ai pi-nsionati ed ai re¬ 
lativi familiari d)*gt*nti pre.s.«n 
gli Istituti di cura della capitate 
(Irt ospedali e 57 elintehe) eon- 
vi'tizionali per il ricovero degli 
as.sistiti di «itieslo Ente. La di- 
slrihuzion,* Ita itit,*res.sato rirea 
I OOO assistiti. 

— Ila avuto luogo a Palazzo Ta¬ 
verna l.i B,-f.,n;i p,-r i figli dei 
di|>en,l,-nti della I‘resi,len7..i del- 
rLn:il. Alla manif,'*tazi(>ne er.i- 
II,• Jiresenti il t’,ininiÌfs.,rio ria- 
/ìonale d,-Il’En.-,l. dr. Giov.anni 
V.ilei,te. 1.1 sig ra Laur.* Folehi. 
dirig**nt<* il si-Itor,* feni.-nimle 
• leU’Ente. i dottori Campolorighi 
,* Pasguinelli della Segreteria 
fonerai,*, il Cnmml.«sario del- 
rhlnal provinciale dr. Ceroni ol¬ 
ire .* nun-erosì impiegati con le 
loro famiglie. 

CORSI E LEZIONI 

l.'l’ffirlo riilliirair del Dopo¬ 
lavoro provinciale ,,a organizza¬ 
ti, del corsi di sten.'grafia in 
lirgui* estere (frane,*.',' e ingle- 
.«,*1 per corrispondenti ,»mmer- 
ei.'.ll. Lo lezioni si terranno n*-i 
leeali di Piazza E.")«-dr.*. 4.* in 

ore .intimeridinne ,* serali. I.e 
iscrizioni si rii-ev<>no In vi.* Pie¬ 
monte K* tulli i giorni dalle (ire 
9 alle i:i ,* d.dle 17 .(Ile i;, 

'ANNUNCr' 


na i fatti che vengono imputati naeeiato dal fu,,co. l'n gnip- n fuoco ,’* stri;,* doniat,, in br,*- 
all’ex pilota e .alia .«ma fid.*n- petto dt curio.si. malgrado l'ora.|v,' t,mpo ,* qu.'.ndo l’opera d; 
zata s’era radunato nella strada. r,*nj«pecn;m,*nto è terminata si s,,- 

T.ale richiesta è stata già co- gli occhi fissi alla fine.stra dall.-.jno potuti calcolare i d.inni. E’; 

i'indat.i ciimplct.'inientc distrut- 


I, COMMKIU’I ALI I,. i; 

.•\..A. ARTìCI.ANI Canto sventi,'no 
camera letto, pranzo, ere. Arre¬ 
damenti gr.in Iii'S), economlri. 
Facilitazioni. Tarsia 3t (dirim¬ 
petto EN.Al.) Napoli. 

\l 511(71.lORt prezzi e condizio¬ 
ni PELLI E PEI.LICCE F-itere o 
N'azion.di. ODStV.AiNE. Chiana, 
;75 p p. Tel. fitto N'.*poli 

Kl (»TE(70MM.\TE~per carrèlli 
induslri.ili. r.irriole, mobili - \‘a- 
sto .*s«,*rtim,'nto - prezzi fabbri¬ 
ca - INDART - Vi,* Casdln.i 
17 25 - Vi., Palen-.o 2.* ."•: 


K* nrratluio 


Uno strano liandicap 


E’ nolo rhe nelle corse dt 
cavalli esiste Thandirap per i 
migliori In altri termini, se 


• Salute, quanto peseno! ». 
» .Armeno nun c'è pericolo 
che voli ». Eoffermando lo 


non andiamo errati, gli ani- sguardo sui quarti di came 
mali di maggior valore spor- iunfiltati ai ganci lungo le 
tiro partono qiutlche centi- pareti, il ladro ha soggiunto: 
naia di metri più indietro • Poi sa' che te dico* Ci hai 
della cosiddette « scamorta » randirappe come li cavalli 
e tale svantaggio — handicap de razza ». 



appunto — serre ad equili¬ 
brare la. competizione. Son 
sapevamo porti — e ri si 


i la la sai., da pranro. 
j II sinistro par,* sia stato cau- 
^ sato ,-ta un corto circuito. 

I Stasera veglione 

\ in via Margufla 

c;ii ar:Ì 5 !i di viri Marctitta ms- 

^[tio in p.fcsn de!;.* B,'fa: * In 
jj'uo or.oro h.Tir.., org.»nizz.**,, 
Uper q;;e.«:a sera tin grande ve- 
f ! giione 

f j * z\lìa festa, che sarà diverten- 
^ lissima. interverranno notissimi 
f artisti dei cinema e delia rivi- 
i sta. tra cui Giovanna Ra!li. 
J Ivonne Ménard. Franca May. 
^ Tonv Ventura. Goffredo Spine;- 
<'!i e tanti altri 


\RTE. «,-ier.z*. cuit'jra detiir.,t* 
al nascituro. rr.*nt;.'.ri: Prima di 
srnvere alla ciregn t a, q'.it«tate 
« /•eI,*z;onc riei n.i'citiiro ». co'ia 
1. .VXi fr.ir.co riomiritio Non di¬ 
rete piu de«i.!er.*\o r,aschi,'t;o. 
ri.icqu,* ferrr:,u-.u,'< Ì4 o virevrr*,* 
Indirizz.,re TVngeio sgura. M 

r.*t 5t .A B.*ri C C P t.* 309t 

— 

D_ti re \S10N I _IL. 12 

KRACrlAI.I - Collane - Anelli - 
Catenine. ORO IS karati potrete 
.,cqui.«;..re ccnsegnsr.Ao quesir, 
avA'iso. sino al IO genn.*!». a li¬ 
re fi<W il grammo, «enz* tere*e 
alcun conto del prezzo dt rar- 
tfllino. da « SCHI AVO'.'E » Mon- 
t,'beilo. SJ. V.T'tis'imo assorti¬ 
mento. 


Qualche istante dopo, lun¬ 
go la ria .Aurelio Sa fi, i due 
si sono imhnttiiti in un pnt- 


E' sala Fausla Oretchi» ! AHNUIICI SANITARI 


perdoni Vignoranza - che lo 


stesso uso esistesse fra i ladri. 

.AITalba di ieri due bricco¬ 
ni, ammaccandosi le costole 
attraverso un ridicolo fine¬ 
strino. sono scivolati alFinter¬ 
no della macelleria equina 
del signor Pietra Bona in ria 
.Alberto Mario. • Dotte ’na 
mossa Eme', che sinnò re im- 
boitijene », « .A Co', damme 


mannete alle zampe. Eroe' ». 
• .V,/n je la faccio, co' .«;’an- 
dirzppe drr cavolo ». Quan¬ 
do gli insefiiifori hanno rag- 
giunto e afferrato Ernesto 
iMmmi gli hanno trovato nel¬ 
le tasche 24AOd lire, hOOO del¬ 
le quali in monete da cento, 
s E queirartro? », ha chiesto 
il ladro allorché si è rit/o- 


er tempo de apri sto casset- 

to. pare incastrato. .Oh, riuscito a sqiia- 

meno male che je l hai fot- .. s E te credo. Co' 


Lutto 


S; è spenta la man.ma del; 
compaiano Luigi Faiasconi.' 
operaio dell’OMI- -Al figlio edi 
al famtliari giuncano le eon-l 
doglianze dei compagni della 
sezione Ostiense e delFFnllà.' 


tal Però, ammazza che mi¬ 
cragna. saranno sì e no 'na 
trentina de .sarchi », « E sii 
rotolriii che so'? ». • ."'o' mo¬ 
nete da cento - • Che /omo. 

(1 pi/amo? ». • Art. li fassamn 
pr' ricordo. Annanin. move¬ 
te. schinffetrii in sarcoma ». 


7 **' '.sfa storia deiraiidicsppe re 
so' rimasto fregato solo io ». 
■*** « Che diri? ». • f»nenfe. Però 
quanno sorto ha voja a corre. 
”*”■ l'appicnco ar muro, ro.'i po' 

’"*” di' iTave' t into in lotoernfia ». 
ire- 

a ». romnletto 




La CAS.* ilei nostro r.*ro ami- 
^ c>, e c,,;ieg.* .A!fr,'*d'i Orecchio, ' 
^..ic;:a redìzion,' di ■ Pc, n'c r,i. : 
f i'a !.* no:*,* sc,'r-i 

^ s, d.ì’.lA i'.,-,.'.'!*.* d-*':., scc’indo-i 
J c,'r.:;.*. .*'.;.i (p.i.*!,' ,' s’o’o id*;,, 
^ li r.on'c di Faii.-^ta ('litingAno a 
^ ilui. a’.i., SUA ftimpagna Eivirr», 
U Eranzi.ni e alla neonat.i. le con-; 
^ t gratiitazi,*r.i e .gl iau-giirl più ’; 
^ jvivi deil’l'nirò. 

Ì\ ^Convocaxioni^ 


^ Partito 

^ I (ili organizzativi .! ii •■•• , 

^ x j 1. per ii.-.e.ti 7 

Jia,!'* Ole 4) 40 t'■•:• r.i ' .*- 1 * 

f ! (di amministrativi 2 - -r 

J |,,re :•* in I e >-» •• -i 

< I Tulli I revponsahdi della 
I ; ganda -te. e .e-i^-,, ; 

? per I•..^e4' ' ge-inv-, »!> o', 

5 I iLs 've/ -«oe Cs-np •etti (Tta 

' 4 4* -ibo-sr t 


— ESQUILINO 

VENEREE 

D1»FI*NZ,0\'I SESSUALI 
di ofnt origine 
l,.AFOR.\TOB10 
ANALISI SIICROS. SANGUE 
nirett. Dr. F. Calandri Sperlatlita 
Vta Carlo Alberto. 43 fStazIcr.e) 
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UNA BEFANA FELICE AI BIMBI DEL POPOLO I 

Domani giornata di raccolta straordinaria 
Le o fferte di Scoccimarro D’Onofrio e T urchi 

Hanno sottoscritto anche la Legazione cecoslovacca. Roberto Battaglia, l'avvo¬ 
cato Gaeta, la cellula «Paese» e «Paese Sera» - Lunedi riunione degli «amici» 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 




TIATUt» 

11 signor Mnsure 

Dopo lo scarso successo dcl- 
Tiiltimo piodottu di De neiie- 
dotti, la Conipagiiiu Adam* 


PIO XI 

DoiimmI 


Ip S.mpinn. t.l. SOiiaV)) 
.llr iirr Ih < I iilliin» 


M.daiflle doro. I dii. rompari rnii A .Salrriio, c.)ci.liio .11. donni con J .TIrrrno: I diabolici di Cloutot 


ll.VvklIH 


Inni., ohiiiii.di I brilUntit^liii,. in Mctrnpiilllan: Ir. di \.n>'rdi 17 con Saliiiir M jrub.rlla; I Impnialo dc%r 


t .Ili di l) I almi. .Soldi I rriMiidi I 

RIDOTTO ll.lSIO: (Ila /..icsclil, Mlunon: Noi M.iino I. colnniif <o 
l’un Cirri r Mari. I rll/i. ( rlli \ Or Su,. 

Alle 71 . All l'I.iM.i ». di M.mrll.i Moderno; Mulirlr .SlroCofI con ( 

M inrrllr r Oiiy llollon Imcins 

KO.S.SINI' ( la sUInlr del Teatro di .Moderno .Salrlta: Saiiciir ini'ln in 


iiiorirr i oii Ci l'ord 

colniinr lon San I ellcr: I mirini con 


La t'aini):i({iia di rnccolla Le l'otnpngiic Amelia 

per la nostra llcfaiia vol^’c ('■iovannetti c (ìitia /.cmori 
ormai aiili ultimi ){iorni — della .sezione Hor^liesiaiia 
la distribuzione dei doni lianno raeeollo ll.ttGó lire, 
avverrà infatti alla fine lù-eo l'eleneo dei sollo- 
della prossima settimana serittori : Carrarini A. litio 
— e (juindi il lavoro de{>li lire; (Ioidi (loslaidina l.'iO; 

« amiei » diviene sempre Carnevale V. 100; Vasseili 
più intenso. II Comitato or- Lueia 100; Di Darlolomeo 
panizzatore lia laiuialo un lùirieo L“); Mostaoeida ."iO; 
apjiello a tutti f>li infati- Darluseo óO; Valleeonia 
eabili raeeo^litori affiiieliè hK); Paloiidii óO; l*aloiid»i 
domani nldiia luot'o una i:. I.oipioeo C. 100; 

piornala di raeeolla straor- l'assarclla .“)0; l itto/zi 1*. 
dinaria .si clic una nuova 200; (iambini .S. liOO; Gra- 
piofinia di doni si a<;niun- -/iaiio 100; Mrasetli A. 10(1; 
«a a quelli siiiora rieevuli. /;,za p. 200; Cdiiauna It.'Ol; 
Lunedi alle 10, nei loeali Aloiso ‘JOO; Didomeniei» 
<li via della Cordonala It. M. lOO; Verduiii L*."); Val¬ 
gili « amiei » si riuniranno leUj, p. :,U; Maslraiilonio 
ner fare un liilaneio del Limidi Ci. ItOO; Mi- 

lavoro compiuto. li I,. iiKi; Limono7/i 7tl; 

.Mire generose offerte so- IToffini .MI; 'l'rifi^iaiii 100; 
no intanto pervenute nella Cremonesi 1500; Donali 15. 
>;ioi nata di ieri. Il eom- 2110; Morelli óO; Donato 11. 
j)a;;m) Mauro .Scoeeimarro n;."); Lauri 100; /.ennari 

Ila invialo .'lOOO lire; il __ 

compa};i)o Edoardo D’Oiio- —- 

t|„. iiDiiiih il SUICIDIO ALL 

(iiiilio lurelii .)000; la l.e- 
fja/.ioiie di Ceeoslovaeehia 
10.000; N. N. iri.OOO; la eel- ^ 

loia di « l’aese » e « l’aese I | 

Sera» òOOO; l'avvoealo Ai Vr 

Nino Cìaela 15000; il prò- ^ 

fessor llidierlo I5alta;;lia • » j 

ItOOO; N. N. 2000; Gior}{io CI Sì C 

l’iraiii ,'i(IO; la dilla Melar- a- 

do .Manieri di via del 15o- __ 

.schetio 150. 12 jiaia di eal- 

7Ìni. I maulie di lana e 15 J] conduCente del 

iuillover di l.iiia; Merli 

.‘UHI; .Xnlonio Di l'ieiro emerqenza — Il Ir 
filli) lire. ^ 

l’iibblieliiamo inidire i 

versamenti effellnali ila l m iiunui o stato li.ivolto « d 

nleiini «amiei» con };li m i ibilin* i.tr- .sii.i/.do d.il d - 

eleiiebi dei .sidtoserillori ietli.s.,inio lunncto -1 dell.i line 

Ilom.i-’I'oi ino l..'i si i.i.;io,i e :iv- 
' ■ -, .. venni.I alle oro 11.40 subito 

Il eom|ia| 4 no Mitnlio (.a- (j^pQ curva della linea fei- 
niiii liti versalo idire 17.100 rovinna al '2(5 ebilometro. nei 
lire attraverso le se^iienli pre.ssi della sia7ione dell.s M i- 
offerlc: Dar Crbani. pia/.- eli.ma I.:i vittima, idenlille.ita 
7.1 in IMseimtIa 2.700 lire; pe>‘ >1 e.ipot. enieo disneenp.-.to 

IVriiandelli .700; Italdelli Am.amlo S.memvaim. d. .52 .m- 
, » -j.jv .-r iM MI iM v.n l.tvi'^ni '.di 

t ml.erto .OH); Sforza l-.lsa . 

JOO; Sforza Ollorino 200, ..obito dopo li euri . 

Sensi .\dele 100; (ii(d<di (Quando il trono e .'i|ip iii-o miII i 

SO; .Sforza Mariti lOO; I*;i- linea, l'iioioo m o ce'.t.iio sotto 

voliiii L. tot); D’Aiidrea e >'-• mote d. ll.i ino’nee II eon- 

M........Ur. 01111- iim- docente ha aziona'o iiimiedM- 

Mareello 2( ( , (i.nliaiii 100, ,,, , ,„cm-n/.. 

Luongo 200; Domont 1-. p,.;;,, vcioeit.i. il eoo- 

tot); Aristide iSO; Ptdiotia vocilo SI V' arre.cl.ito a eire 

200; Seranloiiì 20(1; l'tizi .\. on chilometro dal luoco d< 1- 

ftOO; .Maggi 200; Moniei rmvestimento 

1.70; PalloUa 100; .\. .\. n fei lov i. re b i n.-in.ito co-, 

100; Ceri 200; Hoeelii C. —- 

200; (icntile 170; Delisario . 

.700; Caponi M. 100; C.ido- |J||||<1 ^ |||| 

lino 200: Pnren/.i 1. 2(Hi; llUUIl CI UH 

('.biodi L. 200; Cirandicelli _ ^ _ 

ÓOO; De Aiigelis lOO; Di U fi P 11 fi 111 f fi I 

Modello 100; Castellani L. ||UI«lllf UH 111 

«0; l•cliec Alfredo 1.70; ■ ** 

C.cei I*. 270; Vanni (ì. .700; 

L’autore del furto 

rrlli N. LiO; Maggi h. 2.5.»; 

anni, è .stato arre 

.700; Achille (». 100; t eli- ____ 

.sardi A. 200; l‘olili 200; 

l'craiiluni KO; Maiime 20(1; In ra-chenn.i di 1(5 .anni ^ 
C.crant 200; l'tisipietli 170; -’m-t .'o i .cu .-.jenti de! 

(.lani A. l.» ); (.resta _0(l; IViiciird del! t R p il.b. e . 

Ijrrignli 1_0; D .\ndrea S. -u ad nn ep’- .d <» le 

;>0(l; l'allotta 200; Itifr.ntti drlmipi n/a aive’iti'n l’.ria 

100; (dinlinali 200; .Mari- lu.i'Uu.i .n v ;i C.»! » di i{ 

netti 100; (U’ci ,'500; 'l’iiiiii- V eli.» le lite 1(1.2(J ì . ,i.si lle- 

nello 200; Sigisinondi 100; nno C.armme .Schiavitclli di l-'» 

Ventanni 700; Gnidnne ' ‘ ‘V j'ii' i'' 

c,,,. •• • 1 . I I.iv.-i .5 e ii.i-i(n d db» sttibile 


ioti; .Sinioni 170; C.oeoieiti 
200; Manetta 100; .Saii/oni 
70; llerln//o 100; Mtulini 
D. 100; Santo .'57; ('ima .N. 
70; .Mlitino 170; Martini 
200; l'iiiffi 100; Coretti 
100; l'à'asmo 100; Lnlli M. 
•tO, l'i//ieoui 1.70; (ìnoclii 
1.70; Cola 170; Miir/ellti 
70; Itiondi 200; (ìliolli 
100; l'aoni 70; l'el(*si (IO; 
Itotoiidi 10l>; l'alb'tii Ili7; 
C.apogna 100; Itina 70; 
.Sgrign.i UHI; Disi UHI; Mi- 
elielelli 170; Argentino 10; 
l'.ieiolti 700; .'S. .N. 100; 
Itellesi '2(10; l.ti Torre 200; 
l5onei 100; (ìeoiieto/zi 100; 
Miign.ili 170; l’izzieoni 
‘200; litico 1*. UHI; Zantt/- 
zì UHI; Di Bartolomeo 200; 
Di Bartolomeo !.. 70; Vi‘- 
ronesi l>. 100; I5oi/i 200; 
Bnonfino UHI; (!oldl.> 70; 
Bonci 200; V.isselli UHI; 
C.bilasli i UHI; Cere.n i i 


UHI; l)oro/7Ì UHI; Cuoclii 
lue 70; Sueei UHI. 

Il eomp.igiio l'ietro C.ia- 
ni. della se/ioiie .Stm .Stdta, 
ha r.ieeolto le segueiili of¬ 
ferte. per eomplessive li 
le 10.100; Leggeri UHI; 
Biirtiffi 170; Impigli.i/o 
200; Drfi UHI; ('..illese '2011; 
i'erri 7Hil; ('..impagnoli 
700; ('.esitile .'170; i■'loreBi 
itoti; l'ellisola UHI; Slirol- 
Iti 100; Diiiti/i 700; l'io- 
r.iio UHI; .\ngeltni 700; 
Biirlieiini ‘200; l,etiri//i 
200; Vtilenlini ‘270; .Secon¬ 
di UHI; Uielemenle ‘2IHI; 
/.tingoli itoti; Cirtissi 700. 
l.iicci ‘200; Censi e l.ongo 
700; Maggiori iOiO; M.iu-- 
iini .700; l’roselti 7(t0; 'l'to- 
l.irini ‘270; 'I inlon UHiH; 
(dov.Ignoti loti; M.iriotli 
‘2(10; U.inte ilHH; Bos.iU 
■2IHI; M.irinelli 2(Hi. 


l'nltimo piodottu di De Bene- Keim llll•-na d» Durante. Alle 
detti, la Compagiiiu Adam- ' • * H > ''.iHeie «i ilivcrie » 

Ninchi ha voluto ripiogaie sul satiri: l m del teilrn iiio<lerno inn 
terreno .stcnio. presonttmdo al { I -V ‘,,.^‘1""’l' 'U''"’* ^ 

Quii ino un piv/o gì., eoll.inda- „„ „ 

.. di qu. U.i mesannbile (ab- ^ x, ,,, ,, ,, 1 . 11,1 lt li, Ibia Mie 1 .,,1 

buca che e il teatio francese j, |, .,. 1 , ,i,,i,.i.ii ...n.. fnii co Nnmrn 

ili'lto Itmrli'i'ii 1 dier - Il sigiioi m • .ji vici/, Vlinlie»' Vrr.le Inn uni 

Masnie >. di Claude Magmer. vPo Nikiid 

mette sulla scena inella fatti- ‘ 

spi-eie, .M liatt.i di nii.i .st.iii/.i CINEMA - TEATRI Odciiii 

da l. ltoi tie mdividm .lacqne- .. 

Ime Ciii.iu.v, sin» in .11 ito B"‘ i, , (• vviiiinnn c ruui.. 

jhi’ito t‘ Il ( laudlo Ma* Mtirri \t’iriM 1 »^ 7 tnn I ohinp 

■me. n.pitf m.itte..,» nella e.i ..i p..ii.-ii i- muti , ,,, 

Idi e.impaglia dei due eonmgl Vinbra-lovInrlH I .1 ib'.l .-| i .-t S Orlco 
Cu» ciediamo si.i snllieiente a s.imi'mI e riii-ti K .11 

(late lina idea del tem.i davve- l'eer.e II .«il,.--. .1 ucdli con il oiirni 

IO non nuovo elio l.i eommedi.i bs'io c moti Ile. 

.svolgo Ma bisogna sen/'altio ‘'''"'‘i"’ i i '''ont o’-i» de, ,riir i,1 ,,ri„,„. 

daie atto all'.iiitoie di essine ' " oiu ’v'lìù V mUii n'ii" 

imsiito a imveidiio la fiiista 

vicenda con una .sene d inveii- voliunio- siini ..,n \ vuinre c m .i . 

/ioni, non tutte le.diz/.ite né i, . t 

tutte eongiuenti. tali eomim- CINEMA l’.il.i// 

(pie d.i .so.steneie l,i liama la sm 

dove le sue imiglie inostl.mo M-r remj.h di ilnn m.i (T 

(h :i 11,11 g.'ii SI tioppo. e a lav- .."* ' . , 

vivale il dialogo eoli geneiose , ,,, I, . 

m.melate iti sale, la dovi* tl v.jri.i, inr 1 i L’ni'd,' «‘ili . ,n V p 
s.ipiiie detl.i b.itliit.i pi.'sa tu vi,.,, Pi« i 


e Oiiy H'illiiii linei iis 

( i« stallile dri Tralro di .Miidrrnn Salrlta: Saiigiir nioln lon 
n-lla da (5. Diiraiitr. Allr A (iirdiirr 

I i iv,illrir «I divrrir » .Miiiull.il Si-iiliippr .i ni»r^ nui Irfl 
M del Ir lini nio<lrrno mn ('.lim.llir 

III Toiiuiln. Pirrrll .1 Al New Tml.: Vli.hrlr Slrueolt imi ( 

« \V. i‘k ■ Il 1 » ili ( mi it,l liiri't'iu 

III.' Ih ►! l'i 'h| M.ig.ir.i I i.i mi d un .rr ruii \ 

II iiMil .1 II II, Ibia MIr I leli.ihl 


«Idi il,ilhiiil «miri falli r» Niiiurnlaiiii: Voi II grnriair 
ili viri/. Vlirilir»! Vrrdr lim imi P Villini l.irir 


CINEMA-TEATRI 
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imi 1’ Villini l.iro 
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Odi-mi I', I lui/ihi .1, Il tir inn 1 
Sin ili I 

Odrs. .dilli l Unni , u.n imi H.> 
Imi I I i\ Im 


S.ml Ippniilo; 1 4ii uro pui grindr 
di I iiimidii imi A Shi Ihi III 
Savoia: t.'iildni.i nrria con KolirrI 
1. 1 ) liir 

Srllt S.ilr: Violrllr Imperlali con C 
Srv ill.t 

Silvi r < Ine. S' ip di i in' i ruii O Poii 

limi II I 

Silice..ilio- lri|i /In i III n I >dl din 
e d I lOir l'i |s 0 ', .11 in -V o) 
Splciiilnm Nm vi uno 1.- nd u m- imi 
\ I'- Sii.i 

Stadliiiii la pili Enn II- imridi cmi 
M ir I 

Stelli 1 l'rnio (loi'i l’irid'-o 


Tl/laii»: f iniindo »olto Ir ilei!» con 
dato deve | | i,oli 

Travlrvrrr. I a fÌEtla del pirata 
A Na/ Trevi: Sililiippe a mare con Jelf 
( Il I rulli r 

Il grande Irl.lmiii II ronqiiUla'ore oon John 

dui W.e.nr 

ii-i-.i Trievle: Peicalo di caitlU con O. 
nn Konfft 

^ Tti^cnln: ! ^ tnafi» dall'Inferno con 
all con r. 

.. e Pn., (Hlvve: (Thrill i in fuga 
' ' ITplaii'i: Ini' OiMinl « m J Wvman 

VrnliiiKi \prilr. I airino cninni'e 
I "H diri ,,,,, s l'ri ■> 

.V ZI) Verbame Xiiiin'i labili con I. Turiier 

I h m- imi vTItnria; loti’ l’''pplro r 1 fuorilegge 

rou lo’O 

riffula (Viri CINfM\ Clir PRATICANO OnOI 
|\ RlDti/IONt AMS - FNAI. : 
id>'r» Flr.Tncniilo. ( rInt.Tlln. Od^tcalchl. Or- 


\!nbf a-lov Infili I il v*! t i*i S Orfeo r»' i ir^,*ii» Il pfirk ati*1| 
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I Il i<il(»"*i il uc'llv roii M Odriitr' S hi 4 \i e ^Icnnf » roti 

' 11 I V M 1 f I 

ilipin d**! ^pltr fvl Oriotif I’ M'r |’«ti (> firrti 'pri lU 

M fiN i«l 4 t 'MI min ili 

ilfltf Mpi r rivinti ONtlniAr’ Ptp ao 

Ott.lvLllln II (icnn tnri Ci Kr-Hv 
.<m \ f ri' ,1 . tl tifi ..fi jn li MMltM'** I U(*M » 


Ili) ( lilllUt 
I |.»Mut IX 
r» ' 1 I r^.Mi» Il 


1 4on R.» ShltaiìD I 5 p it/ii aIi i porti fro, Pl.iMftari ^.ifa Dmbfrto, *a* 

(Mji ( Wil.li* li'rno. Fnvcolo. lllplann Tr\TPI: 

doro Superi Irtcfitvi fri di vrnfrdl 17. con Dcllr Mnsn, l-o rii.iift, Rovvinl. SI- 


Pork afidi 


Reale I iMCft T 
I iiirnlU 

\ nltunio* j 


Sudi I i ( fi tn lei 


Isliiia, \ villf. 


f ri' 


Kf risulta <!t*b(»lr n tit^ppu liuto \||||.,, 

Lil PiilvTto fistio sppllal*»ii‘ I ,*• 
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M. e rnn[><'i di iibcgg lima imi (T 

ir «Mi 
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\drl.iAliif I 5 L’rapde U i >n \ 
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Un laviMo (It <|Ui*st4» tipo .si,\lt«»iìe I 4 pili v:f ufdt' 


( \p**f*fi’ 
rr l.( i • 


SUICIDIO ALLA STAZIONE DELLA MAGLIANA 

Un capotecnico disoccupato 
si getta sotto un convoglio 


|.iMiit.i pel Mi.i II.itili.! gi.inili'-i 'I r 
Itili lite .ilio .-die ilell.l 1 eeitii-, 'H>i 
.'ti>iie :il l>.ii> ilegli rittitil ' '• 

.Si libello 1.1 legi.i di Al<-s*.iii ' 
din lliissoni s| f.ii-cssi- -.-eidir,' 
ini iiusm;i piiiitietii modest.i 1.» , , 

|.\d.ini. N’iuibi e il Ci .mi udì i \,„r,|. 
b.iiiiii» eondi-tti» tu |>iiiti> lo tir;, 
spetl.'ieolo eoli no bimo l silo Vnlenr: 
oomfilessiv'ii I.:i pimi:i liaiiilo I ^ 
Vlt:i :illa figuiii di .I:ii-t|iieiine 'Xl'"H'' 
con himpiilicn stiigli:ite/7a e 
eoidialo pai teeip.'i/iiiiie; il s»- 
conilii vestendo imi iliseiet.i ''!? h^ 
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JKKU.SALl.MaKl 

L* imperialismo 
tedesco alla fine 
del secolo XIX 


Nuuv a Uif)lltntecA 
di cultura 

2 voli oti L 3 WW 

F IH I O II t U I U N I T I 
■* Via SU illa 136 


I pum 


stj » * 3 t . 

! ir :* i»s Hp^» 1 Df ^ H » 

\n!fne: II pfrr'.» iì.*II 4 pioflv t lU 

I p ,N*i |>r ic.» 

Apollo tl 1 Diu)in'l 4!orr rofi Jc*'if» 
U 4V 11^ 

Appli»: l‘»»Hiniv r ir. U ror» P 
Aipilla* I HOM4D tl r IDÌfl ^ ITM5 fsl 
*.. i \Vi Id» 


Il conducenie del treno ha inutilmente bloccato i freni di 
emergenza — Il tremendo episodio è avvenuto ieri mattina 


l M iiuiiu» 0 stato li.ivolto idjviifi' rutta d.ill t iiiu/iuin- eli, ■, 

ili I ib.liiit l.ti- .sli.i/Mtu d.il il - i -pi-i-ii 1 siipi-i ,t 1 1.1 eiiiv., I. s 

Ietli.s.bnii» lumieti) -1 dell.i line 1-. i^tu un uoinu fuii un b..s-tin, 
Rolli.i-Tiii ino l..'i sfi.i-iii.i è bv- .i,, ..q uno ib i p.il u 

vennt.i alle oro 11.40 .subito ,.f„. .mini-g-^inio la re;. " 

dopo la curva della linea fvi-| l.u.mdn !.. moti ee st.iv. 

roviana al Jf» cliiloim’tro. iumi , , ’’ 

, ,, , j II «f stip( I .(1 1(»» 1 iiomhi «;! 4* e* * , 

prossi clrlla «;ta7ion<‘ dt'lia M , . ** . « t» 


uli.iiìa La \ntiina. tHt*nti(U*atal 
per il e.ijioti i-Mieo disni-eiip:i:n| 
Armando S.mgiovanni di *i'2 .in-j 
MI :ib,;..i'.tn ib V..T l.ivi 'ubt '.ili 
SI «M.'i piisf.» in :ittisi ilei cii -i 
voglio siiliiti, d-)p.i li euri . | 
(Jmindo il treno e .'ipf) uso .--iill i 
linea, l'uoino m e gett.iio Finto 
le ruote ih 11.1 mo'm-c II eon-| 
ducente ha aziona'o mmied-.i- 
t.'imeti’e i ftent di i tuergen/.i 
iiM d.ita r.iit.i veloeit.i, il con¬ 
voglio .SI V' arre.st.ito a ciré 
un chiloiuetro dal luogn d< 1- 
rmvestimenti» 

Il feiiovure ti i luiriato eiei 


ner sn|ii i .u lo, 
’.i'o I,. 

i 1 < Ilo s • I ; 111 ,, 

’ l! .1 ' o’il (Il II 


I unte 
.1 do; 


■ eli, ‘OS. iinn'e i l.•olllp.l■-to i- ti.i- 

,1 I. s;i )t t ,,ti I il 1‘. ibitoi h I 

,1.1 tilt 1) b- Iloti.' I e ’..t , 
il I, |i.ii*it,i .ill'i \ ( do' .1 dii s-iiieid.i 
( 1.1 due ..Einti dell 1 fioli/i.i fei • 
lovririi II S.in giiiv iiimi eri 

st.iv . ,, ,1 1 ,. I , ,, , I iii,,it in;i s,i II- 

■ ’ /i .lin- tii'lli ,'dli t'io”lie Il'i 
CO’pi) leiiifio ejli vivi-v.i in u'n» st.po 


■ bmuinua i p.iniii di Hobeilu. il v,.|,i,„r,|r- in .li M-m-tli 
lei/o ofTieiidoei im pi.insilili.- s..i.|i | . i n m.l. I 
sigimi M.IS-lIt!'. l-he .IVM'tuiuo \riiitialrni> - retir «i.-i7r 
visto (letii in<‘gl|ii gi.iiluato e i vi .,1-.i i>--elle l’i-'ibr) 
sfilili.ito nel ‘iioi .itte};gi.iiiii 11 

Il Iiioflllo pel celli emi'i 1 !.. Tienili I l'im'» li , i 
( 1 .it II I 1 <1-1 Immoli, g-p I III , , 

^n»l tutti ll.'t *^114 ’ 

|staie al pubblico il Di.ice;, <h , |, , ,i,, 

Vini li M-opi end I «la - 1 , ,,( M 1-. i.isii’n 

^ l.e ai'coglieii.'i- ■. ii-o .'...te ìie Vsion.,- ' l’r|ipiM .rii, 
tissime. li ilivei liiiiento geiie-i ...n !.. . 

, i.ili- (• quasi t'D'iliiiiKi Ninne-' '-In I'i'!‘'‘l vb-.v Oi i 
dio.se elii.iin.ite all.i lini' di-i ilni-l *’■' t 

In, lleiiipi <• da oggi le loplicbe | ' f" ’ 

lei- ' '''' ‘ '\ll.innc 11 Irn.ii nei i 

,.r. •'« I 1,. 
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ulctata con nuovi letti 
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RIUNITI 


r I liiDri I 


CONCERTI 


Per gli « Amici » 

I r l'fi ii'.t.i/imii itrgli • Vnii ( • 
per l.l ilidiisimir (liti l'inl.i •!< I> 
limili essile i llr'.tii.ite lino .dio 
iMr.o'-rsii il s( (Imi mimi i(> t( tt- 
(miiKi (i.s'i l.'l, r (l.illi- ;; In |,m 
al iiiiiiK rn .‘IMI '.I (iiiiiisj siili 
ili-ll Unii I. via «lei T.tniinl. l'ij 


con "o:'‘(iiio di 'i-tis'one l ' ,i il | LU « Jldl 
Il (>. vi”itilo 11 .e.-.11.le nervo-», d u ___ n_J- 
(|i' Il (lo II' 1 .' 'ti'i '(-.)!-o ri- con 1 efjfi 

n n ' < ' it' In 1 di un I' eiden'e ,,, 

; ’i.iilile mi ipl .le r.fio.tò li[-,iiiii,i I • 
tll•■•loll . 1 / o'ie (il nn.i g.iiiib.i ed | I < r, i , 
ib'ii' .1 vol'od*liii|i.i'o !('! *' ' 3."' 

I.i SI 4 u-!n all (Ilf'-riiuta fieisc - ■t-'''' 

.1 1.1.010 1' s( (•(,•[()., I inedii-i d’,' ' 

■he 1 ivi'wino 'imito m euri ‘ 

no; (» I iticu|D‘ii4'. li S iiiuio^.finu ^ ^ l> irit. 

i\(\ I 1 fini'.ito .incile un ti.oi- 

ini fisi Imo dii (pi.lb- .1 e (US-, .p, 

(il US t.’i. licn difiu-ilinente si 
s (Il blu- ri.iviito 


. tl l•‘'loll 

. '.'l.- ,1 


Lo « SlabaI • di Dvorak 
con Pedrotti ail'Argenlina 
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ARCHIMEDE - CAPRANICA - EUROPA 
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l ‘ )r •' 11 *'- Sala 


TEATRI 


Ruba a un quindicRuni; 
pochi! migliaia di iiru 

L’autore del furto, un radazzo di IG 
anni, è filalo arrcslaU» da^di a^^enli 


Befana dell'U.D.I. 
al quartiere Salario 


IV-, 1 r:.'.;,i//i del qti.-rtiere , 
s.-d.irin, in 0 (-e.i«-i,ine dell.-i R'--I i. , 

f.i'i.'i il Circolo deircnl - Ani-| , ir',;,;., , 

(.1 (I.Trilmldi “ h.'i org:ini7/.To Ic, ,n 
':no s| f'»t,,cnIo gr.dtii'o nell;! j •.-pfr) , 


Replica deir« Iris » 
al Teatro dell'Opera 


I II r:r cherino di Kì .'inni èlr.i-.;i//o 
st l'o .,rr( -t -’o d i'.;!! .-(jenti <ie!Ìi <-n/ 


t' :i-eri'lo 


[ eoniniiss.iri.ito l’,.iii e d-f-i-* 
[.ill.i l’roeiir.! del! t R-|i'il.b..e 
-n seguito ad un efi’- .d o i 


itelln 2(10; Sigisinonilì 100; 
Ventanni 700; Gniilnne 
fitlO; (iiiiibine .Xrniandi» 
200; Dicci .Nicol:» 200; 
l’alletti Silvano 200; B.it- 
Icllilo 100; l'clrncci 100; 
Amati 200; .XlberglicBi 
100; Bctriiii 20; Di Benc- 
detto 200; Kaggiani 100; 
Di Boli 100; l.iKii 100; 
B/»(:i77Ì lOO; Scnqironi Km; 
M:dÌ7.i:i 100; (f:irnevnlc 
KHI; C.lieridiini 17.i; l’;ii);i 
100; ('.hccconì ‘20; Di Bl i- 
rido 100; h'ilipin-Bi 100; 
(*i;(rdin(lla 100; Donienii i 
100; V*»7.7Ì 100; Marcacrio 
100; l'anlini 100; f.ai 80; 
Dernardini 70. 
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Per l |iriml .S giorni «ono dovpcse le tessere ed i btcllettt 
omaggio a i|iialilavl (Itolo rllasri.iti 


(Kì(>l rrrr/loiiair • Prima - al Cinema 

Aristoii - Imperiale - Splendore - .Mignon - Paris 
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riofial, '.■Ibi,tale d.i'la PV| 
f on 'e or. VC'tre di Ve' irò Man 
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si enn. Inde la vtorli della ran- 
/"oe d amore . (»e dal trovatoti 
e dalle prime ballate ai giorni 
nostri ha pastaio in rassegna 
,1 Ita la Immensa prode/ ore 
■ labana e vira,nera O. e'Ia ni- 
Imia p intata e ded .ata a'Ia 
k" nronetta oggi, con la prcsen- 
T.i/ìnne di al.,ini del d's., meni» 
pi,i 'ignilcalivl della prnd-i/io- 
ne .on'empoeanea la can/r>r*e 
napiilrtar.a e a-.-etla Iran.ese di 
Pr-vert saranno i » p-r/l forti » 
del programma 
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.1 ((iNflFTO SIMOMtO. 
nel .on.erlo di stasera, d.ret’o 
da Hermann Ssher.tien, verrà 
esegiitta la WVTtFMLSlK. d 
llaeiodel F’ un opera .he 'i 
.-'rrpone di 31 pe/il In forma 
eti dan/a e marc..i Porla il fi 
I lo d, VVMfPVUSIK (mi.si,a 
d*I' acq a) pe-.l'c s'^imp "ta in 
o , ^sT, ne <!i lira gi'J d: Pe 
l'iirgo I s'I la ni'gl .'P in 
n-.rrer.ì.o .egi.i'.) ri, *>, stri, 
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I.MZI.4 OGfJI VN.A M'OV.« SERIE; DI TELEFILM 
per ragar/i i]al titolo «Le avventure di Campione*. II 
paeaaggio e anrora li XTent e i personaggi rhe Io percorrono 
in ìiinco e I.irro «ono anenra fuorilegge e «erriffl. favore 
delta giiistlria prrò questa volta r'e Campione, un ravaRo 
eneii.inale rhe interviene nella lotta distrihiirndo dop¬ 
piette ai cUlivi e tirando i hii-»ni fuori dai pa«tirri Con 
C.-'-mpIone torna la h"Ila tradi/ioo* dn ravalli in gamba, 
ii-ia volti fiore-ite r">n i nva'.li di Tom Nlia o di Ken Xlav • 
nar.I Ne.-i e c|ue>tii il solo • ritorno alle origini • del • we- 
slein ' real’/'ato r.ni r« Xvvrntiire di Camp'one • Nella 
fot.» il ctovaiie Farry Curii» (Rirk)) aviieme al suo grande 
amiro Campione. 
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• ammiferl il programma k a 
cura di Li.a Pinna, ed t stato 
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Per i primi 3 giorni^ di progratrmazione sono sospese le lesse ed 1 biglietti cmagglo. 


^ ^ -Ucf/fcf r Professori di educazio- 

iiTrn_^ ne fisica, consigliano la bicicletta 

jal bambino cd al giovanetto, pcr^ 

riempie di gioia, 
ma associa Utilità e diletto. 

Chi vi verrà incontro per facilitarv i Tacquisto è la premiata ditta 

t^oìUilti RiiUiiilo 

La più antica in Roma — \'ia del Pellejjrino, S2 — Tel. 551.084 
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L* UNITA’ 


Gli avvenimenti sportivi 

OG3I APRE I SUOI LAVORI A PERUGIA L’ASSEMBLEA DELL’U.V.I. 


Uno azione risolutivo venga Impostata 
per ri solvere I problemi del cic lismo 

Sempre aperta la lotta per la presidenza tra Farina, Rodoni e Sala - L*incaponita Fetiaroli 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PERUGIA, 4. — /{ini jic ivi 
plus! Bella n brutta, buona o 
prama, utile n no, l'ultinia è 
.«itata flolta. Le poleinicbe .‘^■o- 
no finite. Ora, la parola è alla 
Assemblea delle Società della 
UVI, che .si riunisce domani 
nella stupenda Sala dei Nota- 
ri, nel Palazzo del Comune di 
PeruRia. 

Come è noto, l’Assemltlea 
delle Società ilovrà elecRere 
tra l'altro, il nuovo Con.si dio 
deirUnione. Si intende; l'am¬ 
biente è al calor liianco; f.-i- 
cile ò prevedere che la di- 
scussinno avverrà al ritmo di 
rock ’n roti. 

Per quanto riRuarda l'acca- 
parramenio dei ''oij, 1,. -Ri.-m- 
di manovro •* .sono in pieno 
svolgimento nei corridoi del 
Grand Hotel Hrufani: i ccdpi 
derisivi saranno, for.se. rea¬ 
lizzati que.sta notte - una 
notte senza .sonno per Rii uo¬ 
mini di punta delle fazioni in 
gara. 

La situazione fnon dennill- 


L’ordine dei lavori del Congre$8o 


I) Verifica 
?) Nomina 
scRretarlo e 
.1) IMoiliflca 


dei linieri; 

del presldenle, del vli'e presldenlr, 
del vice secreinrio deH'Asseintilea; 
alle • Carle •; 


del 


morale e finanziarla del preslflenle 


t) llelazione 
delPDVI; 

5) Keluzloiie del ColleRio del SIndacl; 
li) Approvazione 
7) r.lezioiil delle 
nio l'.l.''•7-l!lli(l; 

K) Scelta della sede delPAssemliIra l!l.'>7'. 

!l) Varie, riconoscimento dellTlAf’ (.Associazione 
dille e X t ra ). 


CoIIckIo del 
dei tillanci; 
earlelie direttive 


per II «iiiadrlen- 


va) ò abbastanza nota. Pi-r la 
poltrona 'li comiindo. Iott;ino 
il .sìr. Rodoni. il sìr. S:da e il 
sìr. Filiina. Il cpiale siR, Fa 
I iiiii, vedrebbe, però, nello 
iiiR. Fellaroli, l;i jier.souii più 
in Rrado di ri.scuotere le maR- 
Riori simpatie Si tratta di un 
Riuoco. forse? E' .sa|iuto e 
risaputo, infatti, elio FiiiR. Fe- 
mircdi secondo rattuale Stii- 
tuto di-iruvi, non ò eloRRibl- 



FARlNA, presldenle iiseenle, non sa <|Matl pesci pigliare. 
Se non potrà appoRclare ronie eandldato l'inR. l'enaroli e 
dal momento rhe non iiitenilerelilie essere rieletto, verso ehi 
Indirizzerà i voli della sua rorrenle ? 


lo. l'ssendo cRli in posves'-o di 
unii licenza d'atlet.i. Pertanto 
la eandidiiliira dell'iiiR. Feiiii- 
roli non viene pn-sa in .‘■criii 
eonsidera/ione la niodilica 
dello Statuto dell UVI rende 
nece.ssaria unii presa di (lo- 
.sizione delle Società, e. .illo- 
ra, tanto varrebbe d;ir bl Pre- 
.sìiìen/a all'iiiR. Fenarolt e non 
parlarne più. 

La iniiRRior (liirte delle So¬ 
cietà .sono, però, lien lonta¬ 
ne da questa ideii. Le Società 
dispoiiRono di flidtt voti, al- 
rincirca. E un iniRliiiio .se li 
.sarebbe accaparrati il sìr. Ro¬ 
doni; Rii iiltri Itillll iuidreb- 
bero. in parti (piasi iiRuali. ;d 
siR. Fiirina e id sìr. Siila, per 
cui lii vittoria toecherebtie a 
uno di (piesti dut‘ ciindid.iti, 
se le rispettive - correnti 
riuscissero a trovare l'iiccor- 
do. Altrimenti, il ridotto suc¬ 
cesso del sìr. Rodoni non fu- 
Rtierebbe l'ombrii del Com- 
mi.ssario. A (piesto proposito 
iis|i(‘ttii ancora una smentita 
la scRuente notizia; tpialorii il 
Presidente eletto non doves¬ 
se raceoRliere almeno i due 
terzi dei voti, oiipure la iriiiR- 
Rioranzii assoluta (e noti re- 
l:iliv;ii. verrelibe noniin;ito 
Commissario deirUVI il sìr. 
Mairano. 

Le - correnti - del sìr. Fa- 
rillil e nel sìr. Salii da tem¬ 
ilo hanno inlnipreso po'ir- 
parlers. Miliino, Fìk'iik'. Ito- 
loRiia sono sUito le tapia? '!e- 
Rli approcci e dei tonliitivi 
(li intesa. la* riunioni, ci han¬ 
no detto, non banno niLlii 
concluso; la dcltuiliva cUia- 
rillciizione non s'ò avuta. In 
un primo tempo, il sìr. F;i- 
riiiii, deciso ii metter.si da 
piirte, a.ssicuriiva di appoR- 
Riare il .sìr. Sala. Poi, ci ri- 
pcn.savn e chiedeva al siR. 
Sala il necessario aiuto per 
sconflRRere il sìr. Rodoni. ,Si 
capisce che il .«ìr. Siila rea- 
Riva. Di <iui le (iiscussioni vi¬ 
vaci. e -- (piìndì - lii rottura 
delle trattative. .Ma i fili di‘1 
discorso sono stati tronc.itì 
detlnilivamente? La rispo.-ta 
il domani. 

.Stiiserii il sìr. Rodoni ap¬ 


pare sicuro della vittoria; da 
altra parte il .sìr. Sala non ha 
lii fiiccìii del battuto. Per il 
sìr. Fiirina è proprio il ciiso 
di dire che noti sii ipudi pe¬ 
sci piRliare. ()ucst;i storili del¬ 
la presidenza deH'UVI i* un 
circolo cliiuso, un Riro vizio¬ 
so. un assurdo rompiciipo. diil 
(piali* si potrà uscire soltan¬ 
to Se i delcRiiti delle Società, 
a.-'siimendosi intere li* loro re¬ 
sponsabilità, sapiiinno sccRlie- 
re fiii il buono e il meno 
buono, per (lari* finalmente 
all'Unione una dir(*zione si¬ 
cura, ciipiict*. moderna. A noi 
non ci pare da sciirtare l'indi- 
rizzo nuovo, che ci viene (bil¬ 
ia Toscana. E dii sciirtiue non 
sono |(* - t'arl(* ricordi.mio- 
cclo. p(*r fiivore! 

Riuscirà a fan* del buon 
liivoro. rAssemblea delle So¬ 
cietà? L'e.sperienza ci lasciii 
scettici; bl sflducìii ò alme¬ 
no IcR.ittimii. C'omuiKpie. noi 
esprimiiimo la speranza che a 
PeruRiii vetiRii attuiita la di¬ 
visione del profe.ssionismo e 
del dilettantismo, e che le 


urne esprimano un verdetto 
che periiictta al nuovo Conu- 
Rlio un ciimmino piu facih*. 
.ATTII.IO l'.A.MJHtI.ANO 

Coppi, Baldini e Albani 
alla classira Parigi Nizza 
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l.'Epifaiibi ealeisliiit si pndll.i priuIlKii di recali per 1 rossuneri; lineile per ItUF.DE.SEN chi* 
l'iinti'ii II <;i*nii',i, pure inni sarà menu llelu. Klmarrà Infatti In i-iisa a Riueare eiin II IIrIIii nel 

è stilla aviirii ili (Ioni 


sehhcnc nuli potrà Riiie.irc 
cui rlRiiarili la Befana non 


CALCIO-SEflIE A 

A 


ROSSONERI E ROSSOBLU AGEVOLATI DAL TURNO INTERNO E DALLE DIFFICOLTA’ DELLE RIVALI 


Una Befana nrodina solo con ^ilan e Genoa? 


fon III rcpohiri'-(l'ioiK* 
dclhi po.iizioni* d(*i nnoei 
- oriundi - (* con l'itpprorii- 
.-ioiK* del riilriiiliiriii «cjiirro 
(* (fcl/d rifornid pro/e.tsioiii- 
xtifit, il Cd/cio ifdlidiio è cn- 
tnitn (feci.sdideaf(* iieR'dfnio- 
r.fiTtt del naoco unno: per 
rendere eoia/iletd In liliali' 
orti nidncd solo lo sroliiiinenlo 
ili'lln prinid f/iornntn iti cntii- 
pioiidto ili'U'niino 10!>7. chi* 
non d cnso l'itdi' proprio ncllii 
ricorrcdZd ili'll'K'fii/ntlill. 

lufntti il (innttordici'simo 
turno di cdnipiotidto fi* pri¬ 
mo del lP.'i7) si prcdiiniinzid 
ricco di renali: noprnttutto per 
pii sportiri cliididdfi ad assi¬ 
stere nd min serie di incoili ri 
di’i’incenfi e cerlninenfi* coin- 
hdfftifi fcoinc l.iuio-Inter, 
J nventiis-liouiii e Miipoli- 
Sninpdorin tniito per fare di¬ 
ca ni c.'cenipif nid niiehe per 
tirili parte delle sqndilri*. 

Infatti mentre si appresta 
d seaneare un saeeo ili ciir- 
hoae sul eaniiiieito di rasa 
yrossi te non c'è da recrtrni- 
iidre sulla .sorfe drll'allennlo- 
re iiero-d-'carrof la He finta 
.seriihrd incecc derisa ii ri¬ 
serrare i suoi furori alla ea- 


0 Inipcfjnaiive Iraafertc per Fiorentina c Inter in testa v per 
Palermo e Lancrossi in coda 

0 Juventus e Sapoli ospitano la Roma e la Snmpdoria net 
doppio confronto diretto tra viveprandi 


polista rossonera e al fiiniili- 
ito di l'Olla, retto dalla plo- 
riosa derelitta siinadrit peno- 
rese; ,\I ilari e (lenoa sa ranno 
domarli doppiamente farorite 
in qiidiifo usufruiranno del 
turno interno e delle ron- 
trmporariee difficili trasferte 
(Ielle ririili. 

Si intende che per entrare 
in possesso dei rei/ali lippe.si 
al camino, ro.s.sohlu e rosso¬ 
neri dorranno fare un'tillirno 
.sforzo. coiKiuistanilo iiiminzi- 
tutto t'iiiterii posta in palio 
iiepli incontri di .Varassi e 
San Siro. Si tratterà di imo 
sforzo cospicuo jiercfo' le 
ospiti ilei (lenoa e del Milari 
rispondono rispcltivariicntc 
ai nomi della Sp.il e del To¬ 
rino. pniinto II dire di due 
•sipoidre solide in difesa, e 
reduci da due hellc rittorie. 
.Va alla fine .sia i ros.sotieri 


C 


GIRO D’ORIZZONTE NEL MONDO DELLE DODICI CORDE 


Confermato Pozzali-Marlin per il titolo europeo dei mosca 
Agli ultimi dettagli la conclusione del match D^Agata-Macias 

L'incontro per il campionato tTLiiropa avrà Iiio^o il 2 febbraio al ^^Palasport,, di Milano in una riunione che vedrà 
in azione anche I.oi c Petilli - Macias è disposto a dare a D'Agata la rivincita in Italia in caso di una sua vittoria 



L'iricimtru l’uzz;ili - M.irtin. 
pi-r il tilidu eiirupeu ilei pesi 
mi'se;i. è ecr'u che si f.nrà. 
c.i:i'r;iri.imeiilt* .'die vei*i cir- 
ciibi'e l'.ei uiiir.'ii scinsi, se- 
eiiiulii le qii.'di (i;i p.ir’e del 
m.ui;i:;er di M;(i*.i!i, .hile.s 
.-\vci!.m. er.i s5;i;ii pusiu i-u- 
i:;i* cimdiziiU'.e per I.i sil.i 
disili ;*.1 uri .'leciirdu per il 
m.iteli di riviiieil.i, T.de rie- 
eurdu s.irebhe st.'itu curiir.-iriu 
.-ille dl.'-po.siz.i'iiii feder.vli ed 
:u riuuI.Tmeiiti piiRìlistiei 
eiirupei 

fi.t curifemia che il titulo 
curupeu dei musc.T si di.-qm- 
ter.'i li Mibinu il prossimo 
2 feblir.iio ;d P.il.izzo dello 
Sjnirt. in utili riimioiie iirll.T 
(ju.ne s ir.iiiiio jnob.diilmeii’e 
i:iipeL;’.;iti Duilio Lui e.miro 
lo spi.Rtiolo Hoiiy Ross, e 
l.-tteiio Retini eontro .tit.in 
e ve’Mit.i d.d dot¬ 
tor foo C’o.'ti'll.tni. m;i:i.,c,.r 
di Ro.’zali. - Ci .•i.inio arriv.-iti 
f.rieos.-iir.etitO - li.i detto 
C-.st.ni --- dopo coiitinu; 
rinvìi e,1 inecrtezz.a. pere/,e 
M.irtin .= .'1 chi» pt rder."» con 
Rozz.;ii Lui ed ,-\vorTiiii hr,ti¬ 
no voluto ro:'..<,-r\.Ite il titolir 
fit.o ulttti.i iti irni lii se.i- 

u’t t.Z.l 

H.'.nt.o acci 1 di com¬ 
battere il 2 febbraio per¬ 
chè entro il 4 Io sp.'ictiolo 
tivreb!'*.* doMito .assolut.mit*!.- 
mettere in palio la corona 
conti:.! ntale -. Rcr quanto 
riRU.irda il sito tin.minisi rato. 
Castellani assicur.a che l’oz- 
zaU t.on sosterr.a alcun com- 
b.ittirr.ento prima rieU'incor,- 
tro Con M.artin. c rh«’ non si 
.'dion’.-inè.'., d.a C'remot..a 
- -'.rri fi T.'.ei e:k r.rR.i si.,i 
Cit‘.i c soi .,1 s;r',;r'> che ar- 
. I Nessun 
'.ftente. 
1*1 p.tdo è 


dollari .al campione italia¬ 
no. Raul Macias ha infor¬ 
mato Li'w Rurstoii di essc- 
r<* pronto, in caso di vitto¬ 
ria. .ad accord.are l.i rivinci¬ 
ta .all'italìimo. aiicbc a Ro¬ 
ma. .-a* D'.-\R;i!.t viiiili*. ma 

condizione che Rii sia Rar.m- 
tita una borsa almeno pari 
a ipielbi R;iranlit.a ,a D’.-\t;.a- 
t;i per il combattimento di 
Los AliReles 

Spett.a ora .al procuratore 
Cecclii di Irovrire a Hom.i 
o altrove un urR.anizz.aton* 
disposto a R.arautire .1.‘> OOP 
dollari a Macias per il rom- 
battimcntii di ritorno Qii.ati- 
do citli l'avrà trovato, tutti* 
11 * eoiidiziotii s.iranno soddi¬ 
sfatte e il ciimj'ioii.ito potr.à 
allora aver Iuoro 

D.'d suo canto D'ARat.a -- 
i-iterroi:.ato in propo.-tt!» — ha 
dichiar.ato; - sotto pronto r.d 
iticontrare R.iiil Slacias in 
(pi.'ii.siasi momento c su qu:,!- 
sn.si rinR in Italia, in Fr.an- 
ci.i o in .Messico purché, na- 


turtilmciitc. siano stali raR- 
Riunti tutti Rii accordi pre¬ 
scritti i* per i quali conduci* 
per mio conio le tr.itt.itive 
il prticiir.ilorc Cccclù - 

.Mario D'.-Xcata. es|)rimcn- 
do.'i la iiia*.;Rìor parte con ccii- 
i:i. b.i confermato di .avere 
ultimato il periodo di ripo.so 
dopo il eiiiifronto. diirissi- 
nio. con il piiRile francese 
T.irtnri. in Svizzera nel ciir- 
so d<-l (linde riportò una leR- 
Rer.i l'ontusìone alla mano 
Lunedi D'Acida riprcnder.’i 
Rii allenamenti in p. destra a 
Firenze incrociando .•iiieli** i 
Riiantoni con rìilett.anti dcll.i 
- l’uRilistiea Fiorentina iti 
atles.i di trasferirsi miova- 
meiite a Coiperio i Varese > c 
eontiimare le si*dut<* di tillc- 
n.amcnto unitaniento ai ri»m- 
p.iRtii della -seitderi.i- 

Riehiesto (piale sia il suo 
pr,)Rraninia per li prossìnio 
futuro D'.-XRata h.a detto che 
octii decisione in proposito 
spetta a C'ecehi ma che, co- 


munqtie. per il momento non 
lia .'dciin impeRno precisi). 

- Heeentemente. ha soRRiuiito 
D'.-\Rat.i. SI è parlati) come 
m;i) eventuale .avversario il 
france.'** Ali)bi)nse Halìmi. 
l’osso dire che. per mio c<)n- 
to. ii<)ii lio .'deuii.a difficolt.à 
da prospett.are si.i per un 
mateb con Maei.as come per 
un incontro con Halimi-. 

Diei affronterà Perez 
per il tifolo mondiale 

NKW YORK. 4. — C’har- 
Iry .lohijsti)!! di New York, 
che ha coiulotto !c trnftnli- 
ve. h.» niuiinu'i.ato ««rri eite; 
il campione momlialc dei! 
«mosca». rarRentinc l’a-i 
scual fVtez. metterà in pa-j 
III) li titolo il 23 Renn.aio al; 
Luna l’ark di Hueno.s .-Viresi 
contro il messicano Memo: 
Die/- i 


fpnri di Hrrdesen e flernido 
sostituiti ila fidili e Mnldmil 
che I rii.isnhlu doi'relihero 
riuscire nelle loro imprese: 
ed allora si t rorrrrhliero nel¬ 
la condizione di sfruttare ap¬ 
pieno le difficoltà e pii ereii- 
tiiiili jin.ssi falsi ilelle rirali. 

In testa Fiorentina. Jitren- 
tiis ed Inter sono infatti iin- 
pepriate in tre dif/irili con¬ 
fronti: i l’tobi priri deHiì 
.sqiiiili/ìciitu Rt.'/iirri (sosti¬ 
tuito forse da Carpanesi) 
sitranno ospiti della mode.sta 
ma peiiervsa .-Malantti. ani¬ 
mata dalla roloiiti) ili risent- 
tare In seonfitta ili domriiiea 
a Tonno niciifn* i hiitnroin'ri 
rafforzati dal rii-ntro di Ro- 
niperli dor riln no fare pii 
onori ili casa nd ima Ilomn 
elle pur prini di Venturi si 
pre.sentn rernmriite temibile 
per hi tradizione farorerole 
e per la rieeessini di mie. 
pronta ridbihtd/iodc. In¬ 
fine i ncro-d/rnrri fvriri di 
Vincenzi sostituito dal rien¬ 
trante (liaeomazzi) saranno 
o.sptfi liellii Lazio di Correr 
in serie posiiira e rafforzala 
de.: probiihili rientri di Muc- 
einelli r Tozzi. 

Si intende che non roplia- 
mo tiare per scontate le 
sconfitte dei rioln. dei liianeo- 
tirri e dei nero-azztirri: chè 
anzi i risultati sono tuli'iil- 
tro che aei/nisiti. 

Ma dlihìnnii) milito solo 
sottolineare le iliffieoltà delle 
in.scRnitrici del • duirolo » 
per inC()Iio fiir rilci'iirt» Ir fn- 
ci.'ìfn/ioni concesse ddlhi lie- 
fanii alla capolista rossonrra: 
li proposito drilli limile hiso- 
piiii apiiiunperr che ifomani 
sera erri! d;.s()iit.tto orto pdr- 
ftfe interne r sei in t r.isferta. 
eontro le sette tu cn.'ii c .«•'tre 
f’io'ì della Fior.-iiuna e le 
t*ir() in tre.sfer:,! c SCI in 
Cii.sij dell'lritrr. 

Si tratta di nn'eridentr :r.- 
piiistizia alla ipiale lo strs.co 
ee.lciidr.Tio porrà riparo pr:- 
j’td della eonelusion-' del pi- 
ronc di itridii.'ii. >■ pertanto i! 
rcddio della Heiiiua nere ad 
c.s.siT,- ridnrtcn.siO'iii'i). come 
del rc.sto piene r.d essere in- 
firme.to il ralore e.ssoì’ilo del- 
l.i rhis.sitiea di ilomani sera 

Me. in attesa della ri'p.nra- 
zionr a'.l'attutilr inota.srt/in 
cont'icrc tcrmincrc Ic.sitnic 
del compito ifcìic siiuadre di 
eoi.i o TdCijIio dc.'ic r;;-dit 
if.’I fìcnoit.' f.ddc-os.s* c 
Icr. ;o (che pro-iafn.'mctirc do¬ 
rranno rinrir.re pii esordi dr- 
pli - oriundi • Lojarorio e 
Vemazza) saranno impepna- 
ti in due diffìcili trasferte ri- 


.speitirameiitr a ISolopua e a 
t rie,(te. 

l'ero che pel rouiaiii C 
rossoblu saranno iiieompleti 
f nelle file del Holuiiiia man- 
eheraniio Rote, e Ruzzali men¬ 
tre i trìc.slidi ilorrnuiio ri¬ 
nunziare apli sipialiHeati ’l’u- 
lissi e Rrtris) ma ehi: c anche 
pero dii* .si tratta di due 
siiuiiilre .solide di ciii min ha 
itti :.*;t.'!) rattcsa risco.ssit. 
mentre l'ultra .sembra deri¬ 
sa a riprenitere al più presto 
In sua seipienza positira. F 
co.d il compito delle ospiti 
rimane dei più difficili 
Riiiianpono due iueoritri 
ormi di interessi immediati 
di elii.ssifleti ma non per ipie- 
sto prifi di attrazione: si 
tratta di .Xapnli-Sampilorhi c 
Radora-Cd'nicsr. due eoit- 
fronti diretti tra sipiadre di 
centro ela.s.sitìeii feon ten¬ 


denza al rialzo) che si profl- 
iano iiiririsepna del min/i/io- 
rc ripiilibrio. In più il primo 
doi'rchht* riserriire mi prii- 
ilito spettacolo calcistico ai 
fedelissimi del Vomeri): Na¬ 
poli e Sampdoriit .sono infatti 
dne siiuitilre chi* eolripano il 
b'I (POCO, sopnifntto, anche 
supni III risaltato. 

Rer il iironostieo irireee 
bi.soiiiierebbe eonoseere le in¬ 
tenzioni di Vinicio, risrepliii- 
fo.si propria domenira scorsa 
airoiimpieo nell'incontro con 
la Roma: ore il - poleador » 
pùrtrnopco con fermasse il suo 
risreplio i raifiizzi di Czeizler 
lirrebbero ben poche speran¬ 
ze. 

.4 Padorii inrrcc l'Udine¬ 
se pili trionfatrice del rate- 
naceio di Frossi sarà chin- 
matii 11 ripetere l'impresa con¬ 
tro il fdffiri.smo di Rocco, al- 
liero fedele detl'iillenatore 
nero-azza rro: ma il compito 
questa rolfn (' reso più diffi¬ 
cile dal fattore eaiiipo ar- 
rerso e dalla stanchezza dei 
friulani reduci dal - reca ite¬ 
ro • di mereoledì ii lìerpamo. 

UDRKUTO rUO.SI 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

La Roma a Torino 

con Alloni mediano? 

Nella Lazio ancora dubbi per l’utilizza¬ 
zione di Tozzi e Pinardi contro l’Inter 


-da \;f-. 

li.os.'.'i. : 

•) la ras*.-) 


•^'.-.rii.i a.;.', pa- 
l’cf) z. r.Mi.p;.). 


MARIO D'AG.AT.A. ripren¬ 
derà Innrdl » Firenze kR 
ailenanenti incroeiandn i 
(■kzitonl con I pncili della 
. PaglUaUca Fiorentina >. So¬ 
lo pi* Urdi al traafeiirà » 
Cmmmrtm (Varese) per rnm- 
pìMafo la wa preparazione 


r:\ < r .i 
re-.) 

(RI .* 

t.i>t( *. è.'', t !.■> 

n Lo 

:.!• (it'l n.or.do. ci ha f.c.to 
c.)pirc ch<* qu.-.r.do sentirà di 
dover ormai Lasciare il tito¬ 
lo. farà di tutto perchè esso 
tocchi a l’ozzali. che re è il 
più dr-Rr.o -, 

I>'w Burston. incaricato 
df-irL'iteiT..atiorial Boxine 
Ciub fror le rtliiziotii con i 
puRili stranieri, è tuttora 
ir. :.t!os.a rìcìba risposta del 
pr.>curatore italia.'.o Occhi 
alle sue ultime proposte 
relativo al campionr.to mon¬ 
diale dei pesi gallo tra D’A¬ 
gata e àlacias 
Conte è noto. l'IBC. che 
organizzerà Finror.tro a Los 
Angeles, garantiace SS 000 


'SPOItT - FL.ifill - SPOitT - 


Aatomohilismo : giunte le auto per la « Temporada » 



RI t \Os MRl S, 4 - Il trjn- 

«atlantkn Itallanzi > Paolo ToM-a- 
nrlli > ha grtlato ogi;l l'ancora 
nrl porto di Biiroo\ Aires, f.wn 
trasporta Ir macchine da corca 
dr’.lt ccudrrlf Italiana Irrtarl r 
.atacrrati chr partreiprranno qur- 
sto mrer al!f gare Intr. • •'U'DjII 
chr cl ccolgrranno in Vrgrntina. 

I pli.iti docrrhhrro arrivjrr quan¬ 
to prima in arrro rd unirci agli 
ac*i artrntmi. Ji'.rn Manuri l j*)- 
Ri.) - 15 .Itlro C.ittr .jmpi.nr «tri 
monil-' % fir r pj" it.» q-.r-t unno 
djha I errati ai’a 'ta-'r.iti l -ir- 
|.>c Mrniii;rg..\ r J>>vr I r.nUn 
txinjalrc. 

la ctagionr drllr garr car4 a- 
prrta II II Rfnnaio col «iran Prr- 
mio d Argentina, cu* erguirà dopo 
una cctltmana la mlllr chilomrtrl 
prr macchlnr cp.cr 1 . r culminrri 
Il 70 con il Oran Prrmio 4 IttJi di 
Piicnot AIrrs. 


I.'iindi.-rcimo 4 ongrrcco di Mr- 
duinj S.'vrlica cl Irrrà a Nap.)ll 
dal .'V' nia/Rlo al 2 giugno 1 */;:. 
A detto 4 .ingrccco cari acovlato 
il I Caingrrcco I uropro dri « <*ro:i- 
prmrnt Ijtin dr Mrdrcinr appll- 
quer 1 irducation Plibi.^ur ri 
aut Sporte », cui partreiprranno 
drirgall dri Rrigio, Svi/rera. Spa¬ 
gna. Francia. lancrmhorgo » 
CrrcU. 

Trtnl dri Congretso tarannev; 


nello «pori > «relatori dr. Brandi 
Stiirrra r dr. Plac. Francia); 
< Patologia articolare da sport » 
«relatori i proli, lucherini e Fran- 
crcchellll: < .Alimentaxione degli 
atleti > «relatore prof. Bergami). 


ItiMipx 4 la squadra co¬ 
sini, a di atletica ritomerjk a lon- 
d.-a nel corco delta estate del 
l’‘'7 per un In.ontr.s con la na- 
rionale inglese alto stadio di mili¬ 
te < its. 

la niiosa sisiia della squadra 
SOS letica r stata confermata dalla 
Federazione britannica di .Mtetica. 


V.OWi O 4 - I.'italiants farlo 

lepri t stato battuto nella Anale 
del Tomeo tennistico di .Monte¬ 
carlo per Junlores dal francese 
•Sndre Olivier per 1-6 4-6. 



C.VSTFI.I.OTTI fnoll.T foto) sarà una delle speranze Italiane 
per la • Tempnrada • argentina 


Calcio: da martedì a Nettuno la nazionale militare 


t compiinrnti la Nazionale Militare di calcio, dop.» 
la sosta natalizia, serranno riuniti a Nettuno m.ir- 
ledi 4 corrente, ospiti della « Scuoia t'iuardie di Pub¬ 
blica SIciirerza », per rlprendrre la serie degli In¬ 
contri di allenamento 

Lo Stato .Maggiore F.serc'lto ha consocato I se¬ 
guenti glcv-aloel: 

PORTIFRI: Vavassori (ineentni. Bovtn <A«mp >. 


TI R/INI: Stefanini «Verona). \maJco (Pro Pa¬ 
tria). Xggrsdi «i'.iventus ). 

MiniXNI: Fmotl tinventiis). Mlati.h iPalrm-.s). 
farrad-iri «lazio). Masiero linieri. 

STTAfCXNTI: Danieli tVenezia). Ronznn «Samp- 
dorla). Corso (Genosa). BodI iTorlno). TInazzl 
t-Alevvandtia), Campcignon | Inter). PraiKescon BieK- 
feseF. 


Rum.T c Ljtz.ic) hanno com¬ 
pletato la j)ieparazìone p(*r 
Rii incontri della t|iiattordi- 
(•(•.“lima Riornata che vedrtm- 
no i RÌalloro.-isi i>.c;)iti della 
Jiive e i bianco azzurri im- 
IM.*.'n.ili airOlimiiiro (l'ntro 
rintiT. m.a le due form.a.'loni 
.'Otto ancora in alto mare. 

Snrosi (leve provvedere al¬ 
la .so.*:titi!zi()ne di Venturi per 
la quale «i fanno i nomi di 
cM ioni. Marcellini. Giiarnaeci 
(neU'ordine delle probabili¬ 
tà» e dovrà decidere circ.a lo 
eventuale rientro di Cardoni 
che permetterebbe rii dare un 
turno di ripo.so a ('ardarelli o 
Lo.=i‘ m.a ogni decisione verr.à 
pre.sa solo p.ico prima dello 
inctsntro. 

Cosicché .«e,ilei sono stali i 
Rialloro.s.si partiti ieri m-attina 
aVe .S ('.") per Torino. Faceva¬ 
no parte della comitiva Pa¬ 
netti. Te.ss.ari. Cardoni. Lo.si. 
Cardarelli. .Mloni. Stucchi. 
Gi'jliano Guarnacci. Marccl- 
lini. Ghipeia. Pi.strìn. Nor- 
dahl. Da Costa. Lojodice. Bar¬ 
bolini oltre apli accompagna¬ 
tori D'Arcangeli o Carpi e al¬ 
l'allenatore Sarosi e al mas- 
saggiatore Ceretti. 

Da! canto suo Ptippo ha 
confermato il rientro di Boni- 
pcrtì e ra.sjcnza di Antoniot- 
ti per cut la formazione bian¬ 
conera dovrebbe e.sscre la se¬ 
guente: Viola, Corradi. Gar- 
zena. Emoli. Naj. Montico. 
Hamrin Bonipert:. Colombo. 
Conti, Stivancl’.o. 

I.a I>az;o invece ha compiu¬ 
to un ultimo alicnamento ieri 
mattina al Tonno- er.«r.a pre- 
scnt; anche Vivolo e Scn’i- 
men*; V nentr.iti d.a t;n hrrvt' 
porme.sMi r.oncnè Muc-inolli. 
To-gi e Pinar.i;. Ma mentre il 
primii rientrerà sicuramente 
in sqii.adra per l’incontro di 
domani con l'intcr. Futiliiza- 
zione di Tozzi e Pinardi ri¬ 
mane problematica; ed anche 
in questo caso Fallcnatore 
bianco azzurro deciderà solo 
alFimm.ediata vigiha delFin- 
contro. 

zVi'.che Frossi ha i suoi dub- 
l'i d.a risolvere' accertato il 
rientro di G.-acomaz."*; .al p.a- 
sto fi; Vinccn.'i. il pr.ablema 
di Fro.ssi riguarda il r.iolo di 
ntorno sinistro per cui sono 
in l'.aEo n.'ngiì e Vonì.anthen. 
L.a formazione proKahile dcl- 
l lnter dovrebbe essere la se¬ 
guente' Ghezzi. Fongaro. Gia- 
comazzi. Bearzot. Bernardin, 


Invcrnizzi. Lorenzi, 
ni. Massei. Dorigo 
then». Sboghind. 


Pandolfl- 
t Vonlan- 


Nonostanie il veto della FIFA 
l'Honved andrà inJudamerica 

.S..\N-REMO. 1. - I giocati.ri 

dell'» Uoiivec. ». die dal .ai di- 
i « nihre sono ospiti con le b>ro 
famiglie di un gr.andc .alborp.' 
di Ost'ed.alettl. hanno appreso 
con vivissimo disappunto la no¬ 
tizia die la Feder.azi.one inter- 
n.azion.ile di calcio h.a approv.a- 
tt» il provvedimcnt.T inianaio 
dall.a Federazione ungherese, l.a 
quale fia hmo ordin.ilo dì rien¬ 
trare subito in patria proiben¬ 
do quindi la )iri>gettata lournee 
in sud .Anieri,-.). li direttore 
sportivo delfi Ilonved v. Emi! 
Oi-sterreicher. tramite il signi'f 
ftiiltman etie fungev.a da inlcf- 
prete. lia questa «er.a dirhi.ar.i- 
To i !ie la sipiadra partir.à c.*- 
miinque pr-r il sud Amerlr.i non 
ÌPt>*nilendo v»nir men.i agli im¬ 
pegni assunti p»-r disputare ci-m- 
l'iessiv.amente dieci incontri in 
hr.isile. .Argentina ed l'nigu.i.v 


DAL f.O.NSItil.lO DLLLE LEGHE 

Ratiticata 
la riforma 


Il 2lm() t'iiMsIgUo Nazioii.air 
delle Leghe, noiioslailte la hre- 
vllà del .suo ordine del giorno 
è (ha roiislilerarsl. Invece, uno 
(li*l piu lni|iort.antl nuora svol¬ 
tisi perdii* In esso f* stat.a r.ag- 
giiinta riinposlazione della nuo¬ 
va struttura federate per la 
prossima allivit.). 

Presieduto ilall'avv. I.ortI di 
llologna. II t’onsigllo ha supe¬ 
rato i|nesla mattina facilmente 
la parte Inlrodiilliva. mentre 
Ila proceduto a rilento allnrehè 
si è trattato di anali/./are. arti¬ 
colo' S per artleoln. II pro.getlo 
di regolainenla/lone della I.ega 
na/ionale professionista cosi 
come è stat.a redatta nell'As- 
semlile.a straordinaria tenutasi 
11 19 dlcemhre scorso a Milano. 

Dopo vari Interventi è toe- 
r.alo al Presldenle Darassl trae- 
riarc II pl.ano di dlsriissione die 
ha Impegnato a fondo 1 consi¬ 
glieri eonvemili. Salvo un e- 
mendamento di secondarlo ri¬ 
lievo. lutto b stalo scorrevole 
nno aH'art. 17 della regola¬ 
mentazione slessa die tr.alta 
delLa proporzionalità del voti 
tra I sari componenti la I.ega 
nazionale professionale e cioè 
le società di serie A. Ber. 

fi iloti, fhlesa. prendendo lo 
spunto (l.a iin.a inizi.ativa del 
eapitami Poli, ha sostenuto gli 
interessi della serie C In seno 
alba niinv.a I.ega; su questo ar¬ 
gomento hanno snecesslv.amen- 
te preso la p.arol.a ItiittignnI, 
P.asqii.ale. ^•e^lettl. Il.aldassarrr 
e Oiiillni. E' stata la volta an- 
cor.a (IdI'ing. Barassi che ha 
riassunto l.a discussione r fm- 
v.alo la formula perchè II de¬ 
licato comma si potesse ritenere 
superato. 

.Altro srogllo è stato supera¬ 
to. con l'ari. IS nella cui dl- 
srnssinne ftntligno) ha conte¬ 
stato a Giiilini alninr compe¬ 
tenze ddl.a nnov.a I.ega. Con 
raggiunta di iin 2 .>mo articolo, 
che prescrive il riferimento al¬ 
la F'ederraldo per quanto non 
previsto d.iir.attnale regolamrn- 
lazlone, si è eonscliisa la laho- 
rios,a tornata, penultlmn alto 
della Federazione Caldo nel 
quadriennio derorso. che sar.’i 
iifnd.almrnfe rhitisn eoi Consi¬ 
glio federale consocato II 26 
gennaio, giorno In cui sar,arno 
ratifir.TlI I delihrrafa odierni. 

Nd Consiglio nazlon.ale drlle 
I.eghe dri 9 frhbr.ilo sar.à no¬ 
minato il niioso Consiglio Fr- 
der.ale per il qnailrirnni') olim¬ 
piaco rhrs r.tde appunto nd 
1960 e l'assrmhle.a grneralr dri 
9 marzo rosiitnirA la prima 
Lappa dri lavori dri niiox-o ri¬ 
do. 


IL TORNEO DI PALLACANESTRO DI SAN REMO 


Villoriosa la "Simmonlliai., 
sulla *’Loconi()liv.. (19-35) 

Oggi SimmenthaL Wista e Spartak - Locomotiv 


?.\N RF.MO. 4 


ti^rr.er) 


.1 


II 

ir,'t r"..'iz.i.ir.ti.e <••'. v '- 

ST,-) et.e .s; '■V..1 

al', it.'ib.ir.,-) ceti 
ar.ft.''.t.'i (' con '.:ì i'-^-'-ezipi-.z.i’- 
r.t' <i; q’...itt'i'> sqt;,i.i7e, l-a ec.i 
avuti) in;.-;o con 1 .r.co.i.r.T tr.t 
l)-* .-quadre* - Si-rimer.th.ii - dt 
Milano e - Locomotiv - d; 
Sofia (Btilgari-t *. 

Imprecisi nel tiro a ce.sto, i 
bulg.iri sono stati f.acili av- 
ver.sari por g’.i itali.ini che. 
pur senza brilbire c s-enza im- 
pecnar.'! a fi n.io. hanno .'(m- 
l'ro condotto ecn un bucn 
marcine lii p.inti vincendo 
.a'.’.a per -ì.* a .t.) • primo 

tempo '.0 .1 12'. 

C'.ztTc. Pagar.; e R.rr.inurci 
«lino stati i migliori nelle file 
del -Simmenthal-. il -Loco¬ 
motiv - non ha me.sso in Iure 
alcuna spiccata in.liviilualità. 
n fecondo incontro della 


.ziorrata che avrebb-' d.-.vuto 
ve.ìcre in cam.p.o - S.ir,r:a'-. • 
ri: Brr.o i <'( coslov ac; ':*;,-» > c il 
- - ri; Kr-ucov non è .'ta- 

t.s .'ì.-t ;t..*.'> pec '.’a-serza de!- 
u' cilio 5rj.;óivìr«' c»'.'w 
r.'.nno a h.an Re:ro soì'.an'o 
q.ie-ta rotte, L'ir.contro sarà 
recuperato l'.ine.i;. 

Domani si avranno i 
guenti i-.cortri: Simmer.thal- 
Wisla e Spartak-Locomoliv. 


Da demani a Kcw York 
i « rr.ondiaii » di bridge 


Ni.'.', 
:T .li..n 


VoiiK. ■« - 

■ il tu 1 ìg.'. 

■ Il r< -p) ,) .1 

I ggi in a.' 
e,>ntrìre i 


!. . 'T,.1 )d-a 
.■ litri, e f!)'! 
■ft.-s .'.''..-n.ì, e 
(!.) Roma 
pine.-.t.-iri di 


tu.ut ) 

; or i 

bridge .,rrerir.sni per II campà 
nato riri mondo che avrà . Inizio 
domenica. 















P.f. T . Salalo 5 gennaio 1957 
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IIVCIIIESTA St LE A ■ I AZIO\E ?^M\»AC AM.E AEI. ^*TKIA\C;OEO lAIH>»TniAI.E,, 

Le strade del paternalism o 

ha tattica del padronato Jieìle grandi fabbriche - Il rapido aumento del rendimento del lavoro assicura 
ai monopolisti larghi margini di profitto - Azienda moderna e settori arretrati - ** Le due Italie 


III 

n grande padronato ita¬ 
liano — ci riferiamo sem¬ 
pre a quei gruppi capita¬ 
listici che basano la pro¬ 
pria poten:a finanziaria sui 
maggiori complessi indu¬ 
striali del « triangolo » — 
segue da qualche tempo la 
tattica, per dirla in gergo 
sportivo, di * giocare sul¬ 
l'anticipo ». La tattica con¬ 
siste ncll'offrire alle mae¬ 
stranze, sotto forma di ‘con¬ 
cessioni », taluni migliora¬ 
menti prima ancora che i 
sindacati concretino le pro¬ 
prie richieste. A volte le 
direzioni aziendali hanno cu¬ 
ra di convocare presso di 
sé gli esponenti locali del¬ 
la CISL e della UIL al mo¬ 
mento di anntinciare la 


me associafÌL’c e della vita 
sociale delle masse lavora¬ 
trici. Alla Necchi, alla Oli¬ 
vetti, alla Michelin si f" già 
andati molto avanti sulla 
via di inquadrare rattività 
ricreativa de'le maestranze 
( bocce, caccia, pe.sea, squa¬ 
dre sporlice, circoli, ecc.) 
sotto l'egida delle direzioni 
aziendali, mediante un pro¬ 
gressivo assorbimento ed 
infeudamento dei CRAL e 
un ulteriore svuotamento 
dei compiti dei sindacati. 
Quanto alla Fiat, la sua »in- 
novra à a raggio ancora più 
largo. La Fiat, da un lato, 
mira ad inserirsi nella gran¬ 
de Alleanza Cooperativa To¬ 
rinese e a farne una pro¬ 
paggine del monopolio; dal¬ 
l'altro lato, inicnde co.vft- 


.«mentono l’accumularsi di ta¬ 
li margini e colpire qui. e 
non altrove. Il ritardo tan¬ 
te volte lamentato nell'azio- 
ue .sindacale deriva dal- 
l'aver insistito su rivendi¬ 
cazioni che riguardavano 
aspetti ormai marginali o 
secondari sia per il salario 
operaio sia per il proUtto 
padronale. Certe richieste 
di carattere rontrattnale na¬ 
zionale — come abbiamo 
già avuto occasione di ac¬ 
cennare — non avevano più 
una reale importanza per 
le masse lavoratrici delle 
grandi fabbriche- il che .si 
è visto, ad esempio, nel ca¬ 
so della lunga battaglia per 
il conglobamento. Quanto 
più si sposta /’«fffn:ione 
sulla concreta situazione 



Mll.ANd — l'n r«'part(i di stanipaf;KÌn all'Alfa Koiix-ti 


« conce.ssìone 
di metterli 


in 


allo scopo 
buona luce 
presso i lavoratori attri¬ 
buendo loro parte del me¬ 
rito; a volte invece, come 
è accaduto di recente al¬ 
la HIV, anche la CISIj è 
stata tenuta completamente 
all’oscuro delle intenzioni 
padronali. 

Così operando, i padroni 
tendono ad assicurar.si tre 
evidenti vantaggi: 1) sce¬ 
gliere essi stessi il terreno 
sul quale offrire determi¬ 
nati miglioramenti, e .subor¬ 
dinare cosi il trattamento 
economico e normativo del¬ 
le maestranze a criteri ge¬ 
nerali di gestione aziendale 
che .siano i più vantaggiosi 
per il capitale: 2) concede¬ 
re in definitiva meno (e 
spesso molto meno) di 
quanto i sindacati avrebbe¬ 
ro potuto chiedere e otte¬ 
nere sulla base d'un appro¬ 
fondito studio delle reali 
esigenze dei lavoratori: 3) 
prendere in contropiede i 
sindacati — per restare nel 
gergo sportivo — sforzando¬ 
si co.si di accrescere il loro 
distacco dalle masse e dif- 
. fondendo la sfiducia nella 
loro utilità. Numerose Com¬ 
missioni interne — indipen¬ 
dentemente dalla loro com¬ 
posizione e dalla loro mag¬ 
gioranza — hanno potuto 
quindi presentare nell'ulti¬ 
mo anno «n bilancio assai 
magro di .succes.si e di lotte 
positivamente condotte. Co¬ 
si è stato per le C.I. Fiat, 
a maggioranza CISL. e così 
è stato per la C.I. Michelin, 
che prima delle ultime vo¬ 
tazioni aveva una maggio¬ 
ranza CGIL. 

Come mai i prandi indu¬ 
striali sono in grado di gio¬ 
care sidl'anticipo nel modo 
che si c detto? Ciò avvie¬ 
ne perchè c.s.si dispongono 
di ampi e crescenti margi¬ 
ni di profitto; c tali mar¬ 
gini derivano essenzialmen¬ 
te dal rapido aumento della 
produttività del Inoro veri 
f.catosi negli ultimi a^ni e 
tuttora in nflo con ritmo 
notevolmente intcn.so. Alla 
Fiat il rendimento del la¬ 
voro c raddoppiato in due 
anni. Alla Necchi. rmpclto 
al 1950. la produzione è 
raddoppiata e a! tempo stes¬ 
so c fortcrif’rie migliorala 
qualitativamente (macchine 
da cucire * Supernova ». 
ree.). Tali eccrziona'i in¬ 
crementi di produttività so¬ 
no domai in larga misure 
ni forti investimenti che i 
Tnonopoli.'ti compiono — 
per lo più prone allauto- 
finanziamento — ma .sono 
domai anche, e guai a di¬ 
menticarlo, alla realizzazio¬ 
ne organizzativa dell'azien¬ 
da, aìla applicazione del- 
l'MTM (Misurazione Tempi 
e .Movi menti K ai più rapidi 
ritmi lavora'i'i, nl:'iittcn<ii- 
fcazionc dcFo sforzo opc- 
rcio. c’i'ahobzionc dei pe¬ 
riodi di • nc/'a » (brevi in¬ 
tervalli rei l'i''nio). 

F.' su questi aspctii con¬ 
traddittori del paeriizlisivo 1 


tuirc una specie di banca 
interna, per controllare an¬ 
che i risparmi e le spinse 
dei .suoi dipendenti. E’ fa¬ 
cile comprendere come tali 
misure accentuerebbero il 
predominio del gruppo Val¬ 
letta-Agnelli sui 60.000 la¬ 
voratori Fiat e .su tutta 
l'economia torinese. 

Ma se la possibilità di 
esercitare una così intensa 
azione paternalistica deriva 
dall’esistenza di larghi e 
crescenti margini di profit¬ 
to. è chiaro che il proble¬ 
ma della ripresa .sindacale 
diventa innanzitutto questo: 
individuare i punti del pro¬ 
cesso produttivo che con- 


azicndale. quanto più si 
orientano la rtrcndicazione 
c la lotta .sulla contrntfa- 
zionr preventiva dei diver¬ 
si appetti del rapjtorlo di 
lavoro nella fabbriva (uno 
vi macchinari e loro u>ih::n- 
zioìic, ritiai, rottimi disqua¬ 
dra e di reparto, paghe di 
posto, orano, organici), tan¬ 
fo più .si possono col¬ 
pire seriamente i crescenti 
margini di profitto monopo¬ 
listico. l lavoratori torne¬ 
ranno ad interessarsi ad 
una piattaforma rirendicn- 
tiva che riroiiosceranno più 
consona alla situazione rea¬ 
le dell’azienda e alle loro 
condizioni di lavoro: i pa¬ 


droni vedranno diminuire 
la loro capacità di gioca¬ 
re siiiranticipo c torneran¬ 
no a mostrare il loro volto 
(Il sempre, il volto dello 
.sfruttamento. 

Mentiremmo se dicessi¬ 
mo d’aver costatato che 
una simile impostazione dei 
rapporti tra jnidronoro c la¬ 
voratori è già divenuta pofri- 
nionio (/cncro/c del quadro 
sindacale «• delle masse nel 
» lr/«noo/o » indns'lnd/c. Ma 
i' fuori di dubbio che in 
questa direzione ci .':i sia 
muovendo, che i sintomi 
positivi si niolMp/icono. clic 
IMI numero crescente di In- 
l'ornlori c di dirigenti ac¬ 
quista coscienza della nc- 
cessità di questa svolta de¬ 
cisiva. 

Sarebbe però .shaiiliato 
vedere una sola faccia del¬ 
la medaglia, la faccia moc 
dei grandi monopoli che 
stanno concentrando nelle 
loro mani la ricchezza mi 
zioualc. Non c'è ilabbio che 
l'azione dei lavoratori nelle 
grandi fabbriche c frenata 
non solo d illc ragioni sog- 
gctiirc clic si .sono dette r 
diìll'opcra paternalistica dei 
monopolisti, essa è frenata 
anche dall' esi.sfrnza delle 
larghe zone di disoeciipazio 
no. di sotto occupazione, di 
.«.oflo salario, di .settori in 
diislriali in difficoltà o in 
crisi. E’ qui l'origine del 
grande ricatto dei monopo 
listi Italiani. Sono iiuesti 
squilibri che hi.soipm tene¬ 
re presenti per evitare ogni 
meccanico parallelismo — 
che a volte viene alla men¬ 
te — tra la situazione ita 
liana e la situazione di al¬ 
tri Facsi d'Europa e d'Ame¬ 
rica dove, nonostante la 
pressione riformistica e pii- 
tcnuilistica del grande caia- 
tale, il movimento sindaca 
le non vede diminuire la 
propria forza e neanche la 
prò tir 1(1 unità. 

Qualsiiiii impo.slazionr del 
la lotta nelle grandi azien¬ 
de clic non tenesse conto 
(Il (iiicsta realtà rischierch 
he di (livrnirr grettamente 
riformistica. Ferrili accanto 
(il problema (iella nuova fio 
litica nelle (irandi fabbri¬ 
che. i lavoriitori e i diri 
genti con cui abbiamo par 
lato hanno insistito s’iU'al 
tro problema- le riforme di 
struttura, il controllo sui 
monopoli e sui loro orien¬ 
tamenti produttivi, i vieto 
di attraverso i quali il 
grande capitale non .sfrutta 
soltanto i propri diretti di¬ 
pendenti ma l'intiera eco¬ 
nomia nazionale. Senza ro 
ler approfondire qui (picsto 
tema, basta rilevare come 
su 1 /Il e sto terreno si rea¬ 
lizzi il colleiiameiito di lot¬ 
ta tra le » due Italie », l'Ita¬ 
lia (bulli operai delle fab¬ 


briche avanzate e quella de¬ 
gli operai a sotto salano, 
l'Italia dei grandi centri in¬ 
dustriali c riialia delle 
eiinipiif/ne in crisi, l'ìt.ilia 
del « triangolo » e l'Italia 
del Mezzogiorno. 

Qui subentra min eon>.i- 
derazionc essenziale, che ha 
costituito il maggior ele¬ 
mento (li interesse e di con- 
furto nell'in(la(iine che ab¬ 
biamo compiuto. Esiste, sia 
sulla nuora imposta ione di 
politica sindacale aziculale, 
sin .sulle più generali nven- 
dirnzioiti di riforme struttu¬ 
rali. una eoHfltien:ii sempre 
più niiirenfn Ini i pronrnni- 
mi delle direrve centrali 
sindacali. Ci rifiutiamo an¬ 
cora una volta di aprire 
una disciissioiir sulla prio¬ 
rità di determinati orienta¬ 
menti. .-\ noi basta costatare 
il fatto che il piopritninin 
presentato dalla ( LSI, alla 
Fiat eoiiieide (/nasi e.satta- 
niente col pragrnmma iinin- 
ziiio nello stesso eomoles.so 
dalla r/O.'l. A noi basta co 
stillale che sulla (uuiiaie 
dririb'l e (lell'F.Nl. Mii fini 


antiìiionopolislici, produtti¬ 
vistici e nieridionnli.vtici del 
piano Viinoiii, sulla rifor¬ 
ma agraria la CISL e le 
.-ÌCLl hanno as.sunto una 
posizione che eoinetde lar¬ 
gamente con (/nella as.sunta 
dalla CGIL. 

La base per andare iii’iiti- 
fi. dungiie. esiste già. no¬ 
stro arriso lo .strnnienfo per 
la realizzazione di queste 
linee proi/rammatiche non 
può non essere unitario. A 
nostro avviso, quindi, il 
movimento sindarale italia¬ 
no mnreerà, per forza ii ro- 
se. verso l'nnilìcnzione. Il 
processo, ne siamo altret¬ 
tanto eonrinti, sarà lungo e 
traviuilialo. Ma j)otrn es-.s-ere 
— anzi dovrà essere — a.s- 
sai più rapido nell'ambito 
dette r(i}>i>rc.sciitiin:c di fab¬ 
brica. ne'l iiniliito eioè del¬ 
le ('ammissioni interne. Le 
Commissioni interne sono il 
prima, fandamentale avella 
della catena, (^iiiil'è. oggi. 
In situazione delle Commis¬ 
sioni interne'’ Ne pnrlerc- 
nta nel prassinui servizio. 

I r('.\ l'wtti.iNi 


Rossi-Doria e l’iinponibile 


Suiritnpoiiibile di mano funzione di stabilizzatore 


d'opeia m agricoltura, molto 
.':i è scritto nel passato e 
molto si eontinua a sciivere. 

Anche il prof. Rossi Doria. 
di recente, .sulla c Stampa > 
di Torino ha ritenuto neces¬ 
sario aggiungere la sua voce 
:d coro di coloro i (piali si 
affannano n dimostrare la 
urginiza di giungere alla sua 
liipiidazione. 

11 Rossi Doria, natural¬ 
mente, ne parla con ipiegli 
aceenti che si addicono ad 
uno studioso, l.a .sostanza 
però non muta. Gli agrari 
vogliono libeiai.si d(>irimpo- 
iiibile - - egli informa — e 
il miuistui d(‘ll’:\gi icotUiia c 
d’accordo con loro. Ciò c 
giusto perche trattasi .solo 
di un « ecc(>zionale provve- 
dinuMito di emergenza > (an¬ 
elli* Si* i* stato autorevol¬ 
mente detto che. sul piano 
(coiiomico e sociale, da molti 
decenni, rimpoiuhile deve 
considerarsi come una coin- 
poiieiite fìssa dcH'agi icoltura 
Italiana >. 

Per condurre UM’azioup 
concreta contro rimpoiuhile 
- continua il Rossi Doria - 
bisogna pero * non solamon- 
le sti illare ma indicare ade¬ 
guate misuie che tengano 
conto delle pai tieolarita con 
t III il problema si piesenla 
ni'l N'ord e nel Sud » e del 
f.-'tto anelli* che. assolvendo 
1 ' nnponihile * all’ essenziale 


deiroccupazione in un am¬ 
bientò nel (piale rinstabilità 
dì (piesta, costituisce In piu 
gl avo minaccia per tutte le 
altre coiupiiste sindacali, 
difllcìlmente la sua abolizio¬ 
ne potrebbe ossei e realizzata 
senza dure lotte ». 

(’ome il lettore avrà 
veduto, sulla natura eco¬ 
nomica dell’imponibile, nep¬ 
pure una parola. Anche 
se storici ed economisti sono 
da tempo d’accordo su ipie- 
sto punto. zXnclie se le or¬ 
ganizzazioni padronali, fin 
(lai loro primo congresso na¬ 
zionale (Roma: 15-18 feb- 
biaio 1021 ), ne riconosce¬ 
vano la funzione positiva c 
lo stesso pre.sidente della 
(’onnndustna. ancora nel 
1058. alVeimava che «dal 
punto di vista tecnico e una 
cosa utile menile non pesa 
sulle aziende buone in (pian¬ 
to esse Mescono ad ndegnnisi 
lui iin giusto imponibile di 
mano d’opera, pesa sulle 
aziende meno buone e iap¬ 
pi esi'iita un elemento ellì- 
cace perclie può spingerle 
ad adeguarsi al livello nor¬ 
male piodultivo della zona »■ 
.Ma tutto ciò, anche se 
veto, era valido nel passato: 
ei SI dici*. Ogg.i e diverso. 
» Gggi — ed è il conte (ìae- 
tani presidenti* ilell.i tdn- 
llda che parla — gli iin- 
ponibili rappresentano solo 


Anche la CISL-Terra respinge 
rabolizione dell'imponibile 

Una intervista deH’onorevole Pani contro le tesi agrarie 


z\bbiamo informato ieri i 
lettori del grave atto com¬ 
piuto dagli apiari polcsani 
I quali hanno respinto il de¬ 
creto d’imponibile di mano 
d’opera emesso dal prefetto 
di Ifi'vigo. Decreto ciie d’al¬ 
tra parte stabilisce un nu¬ 
mero di giornate lavorative 
inferiore a ipiello dello scor¬ 
so anno 

L’intransigente po.sizione 
assunta dagli agran aveva 
trinato un.a sua giustifica¬ 
zione teorica ncll’arlici*lo 
pubblic.nto sulla Stampa. 
dal prof. Rossi -Dona, per 
.*^ostenere l’maltunlita. cd 
anzi la nocivila dcll’impo- 
nibilc di mano d’opera in 
agricoltii.''a 

.Anche l’un Carri, a nome 
della CISL-Terrn. che. come 
.e noto, non aveva aderito 
.olla giornat.'i di protesta do: 
'lavoratori dcll.a terra ir.det- 
(Lolla Fcdcrbracciant;. ha 
J proso ora posizione contro le 
Itesi degli agrari 
i In nn’intervista l’onore¬ 
vole Farri iia dichiarato, tzp. 
! l'altro; 


da accordi sindacali. Ciò si¬ 
gnifica che esso e fondato su 
ragioni di utilità comune ad 
ambo le parti direttamente 
interessate, lavoratori ed im- 


La posizione della CISL 
e della DII sui ferrovieri 


reilat- 


Interri'gato da un 
prenditori Infatti; preme ai!tore dell .ARI sulla posizione 
primi (ittenere il mns.-imo di■ iii^i^unta d.alla calegori.i in 


In sessaiitiino lalibrìclie del Bieilese 

la C.C.I. L. ha coiimiistato il G4t dei voli 

Soltanto in 90 aziende su 200 esiste la Commissione interna — Hanno vo¬ 
tato 20 mila operai su 29 mila — Un documento della Camera del Lavoro 


HIKLLA, 4. — Un impor¬ 
tante studio, i CUI risultati 
.^ono stati fìssati m un do¬ 
cumento divulgato a tutte le 
Camere del lavoro e a tutte 
le leghe biellesi e valsesia- 
nc. è stato elaboiato dalla 
Camera confederale del la¬ 
voro di Biella sui ri.''ultali 
delle elezioni delle C. 1. nel 
1056. 

Dal documento rnailta co¬ 
me abbiano prc.*-o parte alle 
elezioni per il rinnovo delle 
C. I. i lavoratori di 61 a/.ien- 
ze (50 biclle.si c 11 valse- 
sianc) delle quali 42 sono 
aziende tessili, 8 officme 
meccaniche eli aziende va¬ 
rio. Kssc occupano una mae- 
.slranza comple.ssiva di 20 
mila 48 dipendenti fra ope¬ 
rai e impiegati (30.115 nel 
105.5), dei quali soltanto 
‘20.011 hanno espre.s.'O d lo¬ 
ro diritto di voto (23.421 nel 
‘05); per cui si sono avuti i 
seguenti risultati compb.ssi- 
VI (tra parentesi quelli del¬ 
lo .*-corso anno); CGIL voli 
14.140 pari al 64,25 per con¬ 
to (15.023; 67,08 per cento); 
CISL 0335 pari al 28.77 per 
cento (6168; 26.33 per cen¬ 
to); UIL 1255 pan al 5,70 
per ccnio (1143; 4.88 per 
(cnto»; Indipendenti 281 pa¬ 
ri all’1,27 per cento (187; 
0,81 per cento). 

Tra i soli operai, la CGIL 
ha ollcnuto il 67,54 per cen¬ 
to dei voti (71,22 per cento 
nel '55), contro il 26,18 per 
cento) e d 5.80 jicr cento 
della UIL (5,3 per conto). 

In base a tali ri.sultati i 
seggi, comple.-sivainente, so¬ 
no stati c o i di’=tribuiti; 
CGIL ICC (181 nel '55 >. 
CISL 89 <821 
Indipendenti 5 ( 6 ). Tra i .so¬ 
li operai la CGIL ne ha ot¬ 
tenuti 165 contro i 65 della 


se a lutto ciò si aggiunge la 
situazione di crisi che ha col¬ 
pito le nostre industrie, il 
fatto che sono sorte attorno 
alle grandi e medio aziende 
miriadi di piccole aziende a 
carattere familiare (di uim, 
dui* o tre telai), c così via, 
senza contare i fattori poli¬ 
tici contingenti di carattere 
internazionale e b e hanno 
avuto le loro ripercii.s-iioni. 
SI ha un (lundro iu*l qualo 
('tnerge con tutta evidenza la 
forza e il piestigio d(*lla 
CGIL fra i lavoratori biel- 
Icsi. 

Il documento fa. moUre, 
rilevare come su 2 i)() nztende 
esistenti nel Bieilese e nella 
Valsesia. soltanto in 00 esi¬ 
ste la Commissione Interna; 
su 70-80 mila lavoratori oc¬ 
cupati neH’industria, nel 
commercio i* noi [lubblici 
.servizi, solo il 38 por cento 
ha pre.si) parti*, nel corso del 
1056, al!i* votazioni per il 
rinnovo delle C. 1. Ciò, si ag¬ 
giungi». V consi'guenza diret¬ 
ta della pre.isionc padronale 
e della scissione sindacale. 


Nri.LAi.RinrNiisn 

In sciopero 
duemila braccianti 

AGRKIHN'I’O. 4. — La lot¬ 
ta iiivoriinle dei braccianti 
agricoli sotto la spinta della 
dilagante disoccupazione, sta 
entrando, nella iiostia pro¬ 
vincia. in una imporlaiite fa¬ 
si*. Oggi i lavoratoli di Ca- 
uicaltì hanno vissuto una 
graiide gioniata di lotta per 
olleiiere la li(|Uidazione to- 
lale degli assegni lamiliaiì. 
il pagamento d(*l sussidio di 
(Iisocciipaz.ione e rcseciiz.io- 
ne d(*lli* opcie di liasfor- 
ma/.ioiie fondiann. 

Ben 2000 braccianti han¬ 
no scioperato per l’mteia 
gioriiat:i protestaiid.i per li* 
vie dcirimpoi tante centru 
agricolo 

L’ andamento d e I movi¬ 
mento (Il lotta br.icciantili* 
coiitiuiia tra Inttro a maii- 
leiieii* e ralToizare il suo ca- 
ratlere .spifcntaiiicnli* unita¬ 


rio. A Cnnicatti. infatti, due 
giorni addietro era .stato vo¬ 
lato unitarinmeiite un ordine 
del giorno dall’l’lL e dalla 
locale Camera del laverò col 
((Itale si ripro|)onevano alle 
autorità 11 * rivendicazioni 
dei braccianti. 

Oggi, frattanto, sì è riu¬ 
nito ad z\grigcnto il diret¬ 
tivo provinciale della Ke- 
derbraccianti con la ()aite- 
ci()a/i()nc dei deputali coni- 
(lagni Faiumbo e Iaconi* 11 
f’omitato direttivo li.i deciso 
tia l'altro l’invio di una de¬ 
legazione di braccianti della 
(irovincia di Agrigento (lei 
il giorno 17 a Palermo (ires- 
so il Fresidente della Regio¬ 
ne. La delegazione snll(»cile- 
là soprattutto aU’onorevolc 
l.a Loggia l’approvazione 
della legge che limila a cen¬ 
to ettaii la i>roprieta fon¬ 
diaria. 

Il direttivo ha anche de- 
ci.so di convorarc (jer il dieci 
febbraio |) v. il coiigr(*sso 
(u-ovinc all* d e II ;i Fedcr 
iiracciniiti. 


Misteriosi S. O. S. captati 

dalle basi di Augusta e Catania 

La nave o l’aereo che chiedono aiuto non hanno però dato la loro 
posizione - Un caso simile a (|iicllo della motonave "Augusta” ? 


gioinnte l:iv(uative n»*! ror-i '■entil:i’.;i (irossi-e i 

so deiranno; (ironie cTÌ ngitnz.ione. il sepietano j.jKj. 

rondi ridurre .al miiiueo sindacato icrro\ie^ii aiu’-^fj^ ni 

(ircssionc o'jcrai.a nelle cani-; CISL. doit C.i- 

I rolla, ha dichiarato; «Nm. 


Iavevamo urcscntato al go- 


F.M.KU.MM. t - M-.sZrnos, 
scena!, (i ZZ O S -. provc- 
nu-iii! (l.il Mcfi;tcrr.iii>'<> riid- 
nr'cn’.'ilc ecimoriii c.ip‘'‘'i if' 

UIL 12 in l'i •*Icooi e’oriii d.il Centro di .sor- 
’lcur. "> .i« r*’<> (il Anjns’a (* d.ill.i 
ll'ir*"** d: ciin*r*»!lo dcll’.ierop'ir- 
j'o di C.I*.lira Analoclic chi.'i- 
' rii.i’** ’-’ii'i* rce..*^’r.itc. n- i 

10 della UIL. In I-'••.-.m. s.-.,:c , ai.-hc d .11- yt.i- 

j/ oiii r.id otolccr.iriclic di ^t.ll- 
rfic li<- .«• •••..tiio d:i*o ro- 
rinnoVfito '*• ' ruun-.ca/.'.iic ai!*’ au’or;':* ai-ro- 
irti*’ ii*’l! I S (’i1 1.1 
I,c r.i'ti!*''c d; 'oicor^o. I in- 
•’.i'c c!i lar, frr(|ii< ri/a di l.adO 
d v<Ts 1 citi rid: ria 


hanno dato la maggiorar i 


alla CGIL, 10 alla CISL, 1 

alla UIL c 7 a leste non qua-' ' /"> f"* 

iciie l!*- nnvcr.z orii lnH’li usa 


paglie. 

<I termini della iiucstiujic 

.1 \ li- verno un tirogiamma niiiii- 

non caml-iaiio oggi- .All.a li.-fc 

della riciiiesta ah.dizione de-I iisiietto a ((nello massi- 
gli im|)oiidiili. non c’>', con’.c!n-<* avanzato dalla (.Cill,. 

SI dice, l’esigenza di ini li-india speranza che questo 
boro (iia ce.s-.o di meccaniz -1 (lotesse e.ssere accolto, ve- 

zazione. ma la volontà diincndosi cosi a sanare unalcon Fintenlo di comprende- c-m*;. n* 

rallentare il ritmo di pio-! situazione che .si \a sempre,re le ragioni (ler cui, nono- 


diizionc. una vidla neccitat<) 
che ad alto ritmo di prcdu-i 
zinne iir>n senqirc corrispon-j 
de un (iroporzionale incre¬ 
mento (li rciidito di 
pi c.sa 


piu aj 
verno, 
concessioni 


ravando Ma il go- 


llficatc. ^ . j’*’ dal!'’ n.i". 1 •• d.i-li :icri ’. non 

Fi-t'ata que-ta realtà, ilj^.):..i .icj'j-.tc (i e. no!ii.i.;i*i\’n n**| 
dijcumcnto e.-amina la situa-/i.-.ì: * po^iz-oic cicli ■ rssr oj 
/.ione bic'.Ic-e c valso>ian.a dcir.acrco in per.co'..) I,.* m.-i'i- 

r-'iD.»-» d’ T.di < I iT'dii’a*)’., ‘ 

> pr Di .« ci ; Il - 
= oi • .','iZ .|- 


rad.o-co.'it irr.a d: Ma/nr.i del 
Vallo I.c ricerche l’ffettlialc 
con iinit.i di siipcrOcie c con 
mez.zi .’icrei diPd(*ro però i*.<a’i) 
nei;:U. vo 

Risulte! anctie cfie nessun.! 
na\t' iscrit’i ai ronipartimen’i 
niarittiini con iionim.atiso - Aii- 
klii.s!.! - incrociava in epici p ■- 
riod'i nell- ariiue de! harso 
.Mediferr.meo 

\'(*nnc accert.'itn invece, dop i 
.ilciini cairn., ehe nn ipianfi- 
’.itiso di Figirctte c-sw re era 
stalo sbarcato in quel per.oilo| luzutne. 
in prcjvinci.i di Tr.ipaiu. j).ir;c 
(lei Carico venne .scipjcstr.lT) 
dalla Guar(i:a di Kinan/.i ;• 
b<!rdo di un .iiPocarro ne; pri s- 
-1 (Il Cbtiell.na 


SI a()prcndc, dovrebbe avve¬ 
nire nello stes.so centro di 
raccolta dclfONU a Capo¬ 
dichino. 

I penti devono accertare 
se efTetlivamente la .salma 
che gli egiziani hanno con¬ 
segnato ai soldat' deirONU 
s’.a quella del tenente Moor- 
hou.sf, c-sendo sorto nelle 
autorità inglesi i( s.j-pctt'i 
ciìo VI .sia si ita una .sosti- 


I stante la pc-antezza della 


TH- 'I r ('« rr i 


salvo talune (liccolc 'i’Uf>zinr.e, Li fIc*-’-ionc della 'tc-li itn.h iTi’i nii no.-.j 

CGIL nsul’i piuttosto conte- e -ee p-:*. .-cImc-, i ;p.)*csi eh- | 


Confermato lo sciopero 
del personale 
degli Uffici del lavoro 


Soggiorno romano 
deli'Aga Khan 


L'Ac.t Kh.iii. i.u.nii) .n vo- 
!-> nell I cjp.t *!e iiroven.en'- 
ua N;2 z;«. si pr**{);«.-., Tr.i- 
sc-irrere un n t s*- ;n S.c 1: i 
n a-= )Iu:-» r.p-r.s.v c .'.il i- 
nienUi Acc):: p.!-::.!’-) di i.:. 


di .car. o |nt( ( o.n-idera.no eh P""'’ ’r.”’r':i d ui. ^ sp, rt:-nT(’|ro nei cap-duoghi di provmci.n 

jn-,. resse, non ha ruoniuo di po- , , inrt»» -we 'f> <l*’’ei^ eon- p ^11 cinlii di cmigr.izione ha 

' " proprie *•^‘■m.cnti e le lotte awe- •r„i)i);,-.d ••r.n f.-r d.‘'T..rr- -i.'il- 
nute nel ror,-o del 1056. con- pr-jpr.a r<)*"i i*'en/.()ru 


La segreteria del Sindacalo 1 t';f coi.) seca’•> e.;!, hi prc--) 
nazionale degli Unici del lavo- 


tcr 


recedere dalle 

e pertanto al sin- 


«Bisogna es.scre d’accordoj P‘’sizioni e pcMuoio ai sm- . jj-pn^-.-PPC-nti. contro il fi.-p, C'.u-r.l-.-. d; >’n iiiz 1 

— 50 slic:if* l i*!!. Pa:ri ^ f;el uncalo non nmarra che j difo-a -SOS- provfri.» n’»* de 

riconoscere la \.'iliiiita «lei-' ^*^^’^** *• . delListituto della Commis-if-n’o:i...'.c.i n 

1’;ni()f *11 ;li 1 le come strumontoj r^a segreteria della FIL ha sionc Ii’.terna, lontro le 
h’a n**iiie(*arsi jier cons***'*uìrC'!<P^^'’^ Sii a n arri e n t e a f f c mia — su. zie* ni 


.lUoZZi') ..n cr.ir.-it* 

-•) r(j:r..i:'..> ci'V. *■ r. 

!pi..!c).- z.orr.o A; c i; 
ha 'i.ch ir.i’.i - r.or. 

•L'un.t iiri.:i.i):ic - - 

it.i’o dcL’* re'..iz oni 


’ h*' . 


< L’imponibile di manolil maggiore r più convenion- 
d’.-pera in acricoltiiin e r..at’ ' 


te sfruttamento (ì**! >*iol() » 


In que.sta Tuhricg puh- ^ 
nen adir amen- I 


confermato che i lavoratori 
della r.itegona entreranno ria 
1 n'oggi al 7 m stato di sciopero. 

uri:' In mento il Sindacato ha | . r.-- s-; , c.* 

!:ii’.! - dir.imato un c-iinunic.at-i m cu:, ael Mei.o Oriente. 

'■•>1 ■ I d' trov-f*: (rileva ehe In mnr.if-st.'izione 1 I.’Ar.i Kiiaii h: ..zz-' 
jp'in d tAr."»'.*.'* al larc.i d( ll’isol'Oha r<!me sro;x) quello di proi’ro’. n I"!.a n 

?.) tre** no r.rl cnipp.) d-lie’test.-ire per il rnancat-i aco-'s’’’'" * meorr. 'o 

to che le decisioni del go-, pres-ioni. le intimidazioni e.v^-..^. v-nn- .-r»p*-,-ri nelloigliment-^i d-l!e principali nchie- .. mi 

verno sono soddisfacenti. 'le minaiie d’ogni geneie e -.•-ir.-’ i m--i r. i-,• n.i.r-' d iliiisto dell.n r.itegiin.i, che c-ir.si- 

_I stono nel riconoscimento della 

- - - ~ — ,== - (anzianità di se.-v;zi.». agli ef- 

bianio pagare anticipatamen . f<'tu degli scatti iti stipendio. 


dirrnminate. 


p: 


uno sbarramento sulla strada 
del (irogrcsso tecnico e par-, 
ticolnrmente di quella piu 
larga nieccaniz.za/.ionc* delle 
aziende attrav'cr.so la ((uale 
e (lossibile soddisfare le esi¬ 
genze sociali dei lavoratori ». 
(Come se la meccanizzazione 
potesse, da sola, non già 
cacciare in mas.’-a i braccian¬ 
ti dal (iroces.so (iroduttivo, 
ma assicurare lo svilup(x> 
organico nel ((uadro del pro- 
gr(*.ss() generalo del Pae.'-c!). 

X'ediamo allora, seiiiiur 
molto brevemente, come 
stanno, oggi, le cose. » 

Oggi nelle camiiagnc i mo- 
no|)nli avanzano. Gli interes¬ 
si dei finanzieri, degli indu- 
sliiali e dei grandi agraii. si 
Minna conqieiielrando .sem- 
(irt* pili saldamente. L'agri¬ 
coltura, avvolta nelle loro 
spiro, e gettata in posizione 
iissolutainento subalterna. La 
sua vita è legata, ppr mille 
fili. i*sclusivanu*nte ni loro 
Cairo. .Alle vecchie contrad¬ 
dizioni se no aggiungono di 
nuove. Ggiii (irosiiettiva di 
coiisolidameiito delle sue ba¬ 
si (iroduttivo e di armonico 
s\’ilii|)[i(). viene troncata. (La 
caduta degli investimenti 
fondiaii. rabbandoiio della 
montagna ni* .sono la confer¬ 
ma). Il suo ra()purto col iner- 
c.ito e fondato siiiracc(*ttn- 
zione delle attuali dimensio¬ 
ni di ((iiesto (1 riditnensio- 
luiiiK'iiti di imjiortaiUi coltu¬ 
re lo tostiiiKimaiio 1 . 

In sostanza i|U(*.sla (lo- 
litica reazionaria che i mo- 
i:('()oli iiiqiongoiio nelle cam- 
l*:igiie, m ela il sin* cniattere 
occasionalo e (irovvisorio. 
lutto SI niuo\e sul filo degli 
iiiteres.si e.sclusivistici dei 
grossi gruppi linanziari. La 
(irodn/ionc stessa viene ma¬ 
novrata ()er adeguarla, con 
ra(iidì mutamenti di indiriz¬ 
zi colturali, alle (lossibilita 
che il mercato oftie. 

Un orientamento (irodutti- 
v(> siffatto com’f* chi,aro. esi- 
)*.(*. oltre elit* 1111 certo tipo 
(li azienda, in cui ridotte al 
(iiininio Siano le iiniiioliiliz- 
za/.ioni fr*ndiaric. anche la 
(liii assoluta mobilita di tut¬ 
ti i fattori della produzio¬ 
ne: mano (l'iuieia conii>resn. 
l'd e da ciò che discende la 
guerra clic* gli agrari fanno 
agli im()(inibili (ordinari e di 
miglioria) che ra|)))rc.''entano 
una remorii solo allo svilnp- 
()(» di « tale » (lolitica e dia 
iiuece, (mi che mai. stinio- 
l iiulo gli investimenti (fon- 
il.iii e agiaii) tendono a 
.'•(jez/iiri* le condizioni di ar- 
leliatezza tecnica e cultura¬ 
le e ogni tendenza dogene- 
liitivii. consentono allo azien¬ 
de di raggiungere piii avan¬ 
zati ass(*lti (irodiitiivi e so¬ 
ciali e a.ssicuiano lo svihqipo 
(«rgaiiico deU’iigricoltura 

Non e ((uindi doll’imponi- 
bilt* che bisogna liberarsi. 
Fcr assicurare l’espan.sione 
delle forze (irodnttivc e ne- 
cessiirio invece nn|)oiTC un 
limite allo stirqjoli re dei mo- 
no|)oli che con la loro (loli- 
tica portano l’agi icoltura al¬ 
la rovina. F.’ necessario 11- 
(jiiidaie con urgenza la gran¬ 
ile ()ro|)rieta terriera (icr fa- 
\ 1)1 ire. mortificando la ren¬ 
dita. gli investimenti in agri¬ 
coltura, [)er ridurre i costi di 
[)iodiizione c libciarc i pro¬ 
dotti agricoli (la ogni sovra- 
(uezzo (ini assitarii). jier 
'’tra()|iare d.ill’inccrtezza • 
dalla f.irne i lavoratori agri¬ 
coli. 

In ((Vie.st.a linea di reale jirfi- 
l'iesso. economico e social*, 
l’imponibili* ehe deve a.--.»!!- 
nu*re nn se:n|)''c pai chiaro 
loiiteniito fondiario, orien¬ 
tando i lavoratori vor.^o la 
.stabilii.i sulla terra e f.avo- 
iciidotie racce--so alla pro- 
(irieta. riconferma in pieno 
la sua v.alidita 

Questo t» ((n.into. anche se 
'iii()[)o siiccuitamentc. ave- 
vanio da dire. ()ra. il disror- 
Sf> siiH’inq’otiihile e aiit*.*-to. 
K’ aperto anche e soprat'nito 
SUI SUOI limiti, sulle contrad¬ 
dizioni insite in rs-i-» e sulla 
sua din.'itni-.a. L’ aperto pc.-ò 
si: un [unno, «ui quale, le 
(lerecrme tesi fin qm elabo¬ 
rate dal (irof Rossi I)or*,i. 
a.no purtioppo p.'-ive di v*- 
lo.'^e 

c’ARi.o rr.n^f XRiri.i.o 

! Tabacco di confrabbando 
su un camion abbandonalo 

. I rr.r»br.;**ri di T-irre in 
i’.eT.i i-, .nr.o s--q.r' 3 *ra*o U 
. c !.-:-» n >:*•' 5 (j’..n’ai. ri. *a- 
h-,'.’T F')p*'r-.-! ri-'r.To -ir. n’j- 
’-ir: '■.fo cir -'o ri" zCìrr." 
ì I.'d’-irr.-’.*.».."!. "irz.*') ?^T^- 

-rir.o •• 5 ; 1 *.-) troviti 'bb.rri»- 
) ir. •• ,t .Atir*-’...!. .n lezil.’fc 
!cor..*’r . 

; r ..r 0-1 •* pt"*"! 1 * 

i = ri,".- -'rir.zi 

1:0 .r c *r= * r il.. r.. 


Il giornale dei lettori 


hlichcrcmo per. odi c amen- 
le le lettere dei nosin 
lettori che Tigur.Tdjno in 
panicol/ire i problemi del 
loro lavoro e le loro con¬ 
dizioni di vita. Rtvolgia- . i. u u- 

DIO perciò un invito <ji secondo la legge, possono e.s- ta sul lavoro. Ite accolte e che bisognava 

nostri lettori affinehè ro sere assunti degli operai gior- Con ringraziamenti e cor-'fare il primo versamento di 
glicno aS'iciiTarci la loro nalieri. [diali saluti. 80 000 * vano, e ^altret- 

collaborazione. I Avviene invece che la Dire-! 

.^lonc delle dogane, ormai dal 
.inni, non bandisce coac(ìrsi 
per le operaie leiiiporanee 

j mentre d’altra parte da ar.ni ^ PnfabllCa SÌCIir 6 IZ 9 
coniinu .1 ai assumere di 00 
'giorni in 00 giorni le operaie Signor Direttore, 
eiornaherc . > siamo un gruppo di dipen-. 


Licenziate 
dopo 90 giorni 

Caro Direttore. 

un ufficio statale centrale. 


Luciana Esposito 

I 

Case per gli agenti 


tante alla consegna della ca 
sa. più una somma variante 
da L. 3 000 a L. 3 500 a va 
no. per 10 anni. 

' Invece ora che la festa è 
passata, per costringerci a ri 1 

*_ Z _ Z _ A^Z _! 


..mm..,,-,, pDlJiìrC «a 1 I ( • V ■ l'n k «« I • •••_*», * .1» 

, 1 ., I on oart -, i 'delie promo/.-ini e dea en¬ 
te da L. 2.1000 a L. oOOO. benefici di cui al 

in piu, a .ano. B P R n. 4 dell’11 gennaio 19.76 

Non ci SI propone nemme , 
no di costruire .sulla via Cri-j 

stoforo Colombo, vicino a j » . ’ m- ^ 

piazza dei Navigatori, dove ni del tenente MOOTnOUSe 

sono vasti terreni di proprie-' x-Aonri j 
tà dello Stato, dove il .Slini-' NAPOLI, ■4. 
stro degli Interni ha -già co- 


e j . 

•at« i ■ 


A Napoli la salma 


struito 2.50 appartamenti, (ser 


A bordo di 
i'un «vagone volante* delle 
Nazioni Unite è giunta que¬ 


gli alti funzionari, che per di, all ^*^ro^rto di Ca- 

più h.ìnno a disposizione ìipodichino. la .«ii.ir.a del te- 
m.ezzi ministeriali muniti di'^*®^’^ Ar.tonhy Moorho’.j.- 


del te 

■-j.-e 

autisti c bfnzin.i ! Nella citta partenopea sono 

I nostri dirigenti non pen-'anche quattro em:- 

-- - 5(-otLind 

Francis 


Jnunciare. dato che i nostri po- sano che la sistemazione esperti di 

- chi risparmi, frutto di tanti!ci propongono non permette ’ ^il patologo 


padronale che verte oggi la direzione generale delle, be^ ^bi.-iro che Io opc denti del Ministero degli In-|sacnrici, sono stati sfruttaU'ad un padre di famiglia ncan Carnp il med.co legale G^r- 

.dogane, assume normalmente -ictnnt*. nnn ennn terni della amministrazione 1 abbastanza, ci invitano a scc-|chc di andare a pranzare a P® Salter, il fotografo I er¬ 


ti i.scu,s.sìot 2 C in .seno al rio- Aioganc, as.sumc normaimcum nuove assunte non sono ti?rni della amministrazione 

vimcnto sindacale, e la co- •oP<'*’aie per la durata di 90stesse che vengono licen-.di P.S. c civili, e abbiamo 
sa è senz' altro positiva. jS>orni pcr poi licenziarle aL^j^jp ^ ad esse resta solo 'copirorso al bando emesso dal 
Tanto più che la nostra ^ ' ‘ "’ 


breve inchiesta ci ha con¬ 
fermato come il paternali. 
.rmo non si rteurfes’) 
fo’ifo tic) (ii pren¬ 

dere in eo'ifronìede 1 .Mii f.i- 
rati .sostitii^'ndo le ' co”- 
cc.ssio”! ♦ ci'onomicìie ai di¬ 
ritti conquistati con la to’- 


'termine di questo periodo. jja speranza di e.s.sere ria«sun-Tmini.stro del lavoro Vigorclli 
I Questo modo di procedere te in un prossimo futuro. case a riscatto IN.A- 

ò una aperta violazione dìi t ,ini r-nmr-^nn a t asa. ai sensi di li art. 8 del 


abbastanza, ci invitano a scc 
gliere il terreno per la co¬ 
struzione della casa fra que¬ 
ste zone: al 16. Km. sulla 


casa, nè tengono conto della 
spesa dei trasporti per anda¬ 
re a fare la spesa e per man¬ 


di t La pratica del contratto a { ofi'V 

di termine, co-i awilen’.c per L ^ Vi 

' I Nel mese rii maggio lO.w. 

delle elezioni ammini ! 


Ostiense, a Torre Spaccata, a'dare a scuola i nostri figli, 
'via Tiburtina (Km. 9) vicino! Questo è il ben servito che 


una preci'^a di^po'-izionc 

I legge (26 2 57 . n. 67) la qua- lavorrdori. non è dunque so- 
[le pre-icrivc che le animiiii- - -i- . 1 ; ._j.. —: 

'tr.i/ioni dello Stato .debbano \.iii ma anrne nane animini- po Tan.broni si prcmiirav 

|a.F-u:r.crc gli operai tempora ,.-.trazioni dello Stato il cui,di far sapere a lutti i con-icomunicazionc. zone non at¬ 
ta. ma niiri .-rnipre più a [nei. per la durala di un an- comportanicr.to dovrebbe ispi- correnti di detto Ministero | tre zzate. Nel ea.so invece che 
rnsfituirsi ni .sindacati an- Ino, mediante appo.siti con-,rarM ai principi della (.'ostitu--ehc per suo intere.ssamcnto desideriamo abitare nella zo 
ehe sul terreno delle for- .corsi. Solo eccezionalmente..zionc della Repubblica (onda .le domande erano state tut-lna di fronte a Cinecittà dob- 


allc nuove carceri di Rcbih]il Governo Democristiano dà! 
bia e alla Magliana. 


cy Low e Fispetlore di poli¬ 
zia Drew, specializzato m 
impronte ciigitali. che si so¬ 
no recati al centro raccolta 
dell’ONU. 

I ponti sono st.iti ncevuti 


. ... Que.Fte zone oltre ad cs.sc-i Alleghiamo una copia del 

lo usata (la.'li indu'tna.i pn- j,(rativc. il nuni-To deir!nter-;rc prive di mezzi di iraspor- la comunicazione, fiduciosi di! quale 
vali ma anche dalle ammini- pq Tambroni si premurava|to. sono anche come dice la,poter leggere questo articolo'lungo 


,ai -suoi mi-crabili dipendenti.!dal delegato deH’ONU a Na- 

pohMr. De .Angeh«. con il 
«1 sono trattenuti a 
coll(X(u'.o. E'St avreb- 
’ocro preso gli opportuni ac¬ 
cordi per la con.scgna della 
«.alma e per la perizia ne'rni- 
scsopica che, secondo (guanto 


-ul Giornale della Verità. 
Ringraziamo. 

I dipendenti dell'anirni- 
ni.strazione P.S. t ctrili 





.A. Hrpbam • J. Brett tn an» «cena di «QUEBRA S FACB* 
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DIBEZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU del Taurini, 19 — Tei.: 200.351 . 200.451 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale : 
Cinema t,. 150 - Domenicale L. 200 • Echi 
epettacoll L. ISO • cronaca L. 160 • NecroloRla 
Ix 130 « Flnantlaiia Ilancbc L. 200 • Legali 
h, 200 • Rivolgersi ( SPI) Via Parlamento, 9 
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l’Unità notizie 




Preril d'abbonamento : Annuo Sem. Trim. 

UNITA* 7.500 3.900 2.050 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

RINASCITA 1.100 700 — 

VIE NUOVE 1.800 I.OOO 500 

Conto corrente pattale 1/2S79S 


1 RAPPORTI TRA L’U.R.S.S. E LE DEMOCRAZIE POPOLARI 


Sono cominciati ieri a Mosca 
i c olloqui tedesco-soviet ici 

Uno statuto giuridico per le truppe sovietiche che stazionano nella Germania 
orientale — Un articolo di Ponomariov sui recenti avvenimenti in Ungheria 


(Dal nostro corriapondente) I 

MOSCA, 4. — ha giornata 
odierna segnala per quanto 
concerne i rapporti tra la 
URSS c le Democrazie jtopo- 
lari, l'inizio delle trattative 
■fra t dirigenti sovietici e 
rpielli tedeschi. Seeondo in¬ 
discrezioni di fonte germa¬ 
nica, la dichiarazione /inale 
prevederehhe la ledazione 
di uno statuto giuridico per 
le truppe sovietiche che si 
trovano nella Cerrnaìiia 
orientala in base al trattato 
di Varsavia e di numerosi 
altri accordi interjinzinnali. 
Tale statuto .si ai>i!iciaerel)l>e 
a quello polacco, pur non 
potendo essere identico, per 
.sostanziali dijjerenze che 
esistono fra le situazioni dei 
due paesi. Ver il resto, il 
documento che sarà firmato 
affronterà, come si è detto, 
diversi importanti prohlemi 
politici ed economici. 

Con un articolo sulla Pi:»v- 
da, intanto, il compagno Po¬ 
nomariov. autorevub- mem¬ 
bro del Comitato centrale, 
tenta oggi un bilancio com¬ 
plessivo degli avvenimenti 
ungheresi per trarne alcune 
lezioni da un punto di vista 
internazioimle. l.a rivolta di 
Budapest è da lui studiata 
e analizzata essenzialmente 
come un vasto complotto 
della reazione tnondiale di¬ 
retta non soltanto contro il 
popolo ungherese, ma contro 
tutti i 7 )ae.st socialisti: di (pii 
egli deriva anche l'analisi di 
certi compiti che stanno di 
fronte al movimento eoinn- 
nista. 

Nella preparazione e nel¬ 
lo scatenamento dei sangui¬ 
nosi conflitti di Ungheria, il 
ruolo decisivo, secondo /'o 
nomarioiL è stato quello del 
l'imperialismo internaziona¬ 
le. Agli clementi gta itoti, 
«gli aggiunge questa volta 
le rivelazioni del Neiie.s 
Deutschlancl è di altra stam¬ 
pa tedesca sulle riiitiiont 
confidenziali tenute a Mo¬ 
naco nello scorso settembre 
dat capi dcll’cmigrazioni 
ungherese con gli uffici del 
Mervizio segreto americano 
per preparore sconi’olpi- 
menti in Ungheria. Il suo 
giudizio conclusivo è quindi 
che i piani eontrorivoluzio 
nari siano stali preparati iie- 

f lli Stali Uniti da reparti 
lortlnsli {.slmili nella Ger¬ 
mania occidentale, con or 
mi e gruppi di rivoltosi jmr- 
tati sul suolo ungherese at 
traverso l'Austria. 

Mascherata dapprima con 
parole d'ordine che arevano 
una facile popolarità, la eun- 
trorivoìuzionc ungherese si 
manifestò molto più aperta 
attraverso il cardinale Mind- 
Bzenty non appena credette 
vinta la partita. 

Molto severo è anche il 
giudizio che viene dato di 
Jlimrr Nagg c del suo go-i 
renio: dopo avere scoi tir 
una attività contro il par¬ 
tito nella primavera dello 
scorso anno, l'c.r primo mi¬ 
nistro. alla vigilia della sua 
caduta esprimeva ormai lo 
interesse dei gruppi contro¬ 
rivoluzionari. facililiindone 
il compilo. Su tpiesta ria 
l'Ungheria si sarebbe tra¬ 
sformata in una base mlan- 
tica sui confini della Ceco¬ 
slovacchia. dell'l'HSS. (/l’I¬ 
la Romania e dello Jugosla¬ 
via: l'azione delle truppe 
sovietiche, richiesta dat go¬ 
verno Kadar. è (juindi un 
rerrigin reso a molti Stati 
per evitare il sorgere d: un 
focolaio di guerra al centro 
dell'Europa. 

ho scopo che l'ituprriali- 
§mo occidentale tentava d’ 
raggiungere con la rivolta 
ungherese consisteva, innan- 
tì tutto, nella rottura del 
mondo socialista: altri eo!;»; 
identici sarebbero stali tri¬ 
tati in nitri paesi di demo¬ 
crazia popolare. 

Ponomariov nr i ede le 
prove nel trasferimento « 
Parigi — notizia rilevata 
dalla stampa amer:<-i.r,n — di 
tutti i capi delle diverse 
emigrazioni che vivono ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Altro scopo, quello <fi ar¬ 
restare il processo di disten¬ 
sione internazionale, per ri¬ 
tornare alta guerra fredda. 
Lo reazione confava in/ine] 
di spezzare la solidarietà dei 
movimenti com.uni.qi. Questi 
obicttivi non sarebbero stati 
raggiunti. Gli avvenimenti 
ungheresi non hanno rotto la 
unità dei partiti operai e co¬ 
munisti: nè la difesa del 
campo socialista eh.-' e gnrn-i- 
Tia dalle pressioni elell impe- 
Ttalismo. Per gli altri paesi di 
^democrazia popolare, tuttora 
esposti ai colpi delia reazto- 
ve interna ed internazionale. 
a» ribadisce l'esigenza di una 
rinnovata vigilanza. In sede 
teorica si riafferma il prin¬ 
cipio, già difeso con forza 
velia polemica coi compagni 
jugoslavi, della funzione di¬ 
rigente del partito nella co¬ 
rruzione dei socialismo. 

Altre lezioni che vengono 
tratte dagli avvenimenti un¬ 
gheresi sottolineano l'im¬ 
portanza di una maggiore at¬ 


tenzione per il livello di tù¬ 
ia popolare, di un più rigo¬ 
roso rispetto delle particola¬ 
rità nazionali e di un più 
solido legame con le ma.sse. 
CIl SEPPE BOI'FA 


Prossima riunione 
del Soviet Supremo 

MO.SCA 4. — Konli iiftleiali 
hanno ritento stasera die il 
Kovif't Supremo, cioè il Par¬ 
lamento sovietico, eonipo.sto di 
l.'i:il membri, .si riunirà alla ti¬ 
no di nenn.iio o auh iniz.i tli 
febbraio per diseiitiue, si pre¬ 
sume. il bilancio del lOà? ed il 
piano cpiiiKpiennnIe riveduto 


che era stato predisposto d;d 
Comitato Centrale del Partito 
eoii'uni.sta i'<‘lla sua sessione 
di r.età dieenibre. 

Gravi dichiarniioni 
dì Ollenhauer 

IIKUMNO. 4. - (inni di¬ 

chiarazioni In t H V o re della 
messa tiiorl legge ilei l'.f. del¬ 
la Saar sono .state tulle Ieri 
sera da • leailer • .soeiuldemo- 
eratleo tedeseo Olleiiliiiiier, nel 
rorso di unii ronteren/a stam¬ 
pa leniitii a Saarlinieekeii, a 
roneliiHlone di una sua \ Isita 
al nuovo « Lami della Ilepuli- 
lillrn tederule. Ila dello Olleii- 
liaiier, die la legge approvata 


nella Kepiililillea di Hoiin è va¬ 
lida alleile nella Saar. La so- 
daldemoeru/ia non vede aleiin 
motivo per etii .ni debba adot¬ 
tare In (|ueslii easo una deri¬ 
sione dlllerente. « I soelaldr- 
moerallei, ita aggiunlo Ollen- 
liuiier, avrebbero salulato co¬ 
me giusto, a suo teiii|io, un rl- 
lirii della ridilesla di iiiessu 
fuori legge presentala da Roiiit 
alla ('olle eiistlliizlonale. Dal 
momento die auesta Corte ha 
preso la sua deelsioiie II ver¬ 
dello dei e perii venire rispet¬ 
talo • . DI parere eompletameii- 
le diverso si dieliiara oggi II 
iliiotldiaiio snellii de moeratieo 
- rraiikfiirter Itiiiidseliaii •. Il 
liliale seriie i-lie per ilonit l.i 
iiiilea via legale sarebbe data 
da un processo 


liV lli\ 9lli;.7iOI(AAT»U.7l CIIK HA €4»iyr4> IH S4»nPlt ESA HOLLE'l' 

Il FNL alg^erino propone alla Francia 
negroziati sotto il controllo deH’ONU 


lliiinione urgente del primo iiiinistr 
IN’ew York in anticipo per .stabilire 


•o, Pineali e Lacoste - Il ministro degli esteri parte per 
contatti personali prima dclTinizio del dibattito siiirAlgeria 


(Dal noatro corriapondente) 

PAllICn, 4. — Mollet. La¬ 
ti».-; tf- c- Pincatt — t|ii(‘Sl ul- 
tiino alla vigilia di un viaf*- 
ftio e.splorativu a Wa.shiuji- 
tun — si sunu i intuii tiueslo 
poinerinfiio airz/ófel Mati- 
gnon con rintcn/ione di 
sti infide i tempi, visto che 
l’Alfieria inteia sta sfiif'.fien- 
do loro <li mano ofini fiiorno 
di i)iii. 

•Sul t.'ippeto «Ine ipiestioni; 
la « didimia/ione di inten¬ 
zioni » fioveniativa clu' il 
presulenle «lei Con.sifilio 
protiiinrerà il pioriio |)i ima 
del dibattito aH’ON'l’. «* la 
difesa che la Fianci.i ndot- 


I negri hanno vinto a Montgomery 

'1; i'.i 



MIAMI (Florida) — Il tribunale federale di Miami ha gludleulo eontraria alla (’ostllu/loiie degli Stati Uniti la legisla¬ 
zione della Florida e le iirdiiianze niunlrlpall della dllà ili àliami riguardatili la • disrriniinaziotie i.izziule» sui nier/l 
di trasporlo piibbllel. Il Iribiinnle ha dichiarato che le disposlr.loul In iiueslioiie sono In eontrasto con la reeentr decisione 
della Corte Suprema degli Siati Uniti In merito alla • discriminazione ra/ziale • negli autobus di Montgomery, nella 
Alabama. Nella foto: un nulobiis di ìtlonlgomery aftollnlo di dtladini bianchi e di colore 


lerà nel corso del dibattilo 
stesso. 

I.e discussioni fra i tre 
uomini di Stato sono state 
— a ((iianto si mormora ne- 
ffli ambienti governativi — 
piuttosto animate. 11 gover¬ 
no s‘(‘ trovato davanti, in 
(liieste ultime ventiipiattro 
ore. a due fatti di grande 
impoitan/a; in primo luogo 
un « memorandum » pre¬ 
sentato airo.N’L da .\loham- 
meil Ya/id. delegato del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione. nel fjuale Lorgani- 
smo direttivo della lotta per 
rindii)end(Miza algerina si 
dicbiaia |uonto ad afirire 
negoziati con la Fi ancia 
sotto il controllo delle .Na¬ 
zioni l'iiite. In secondo luo¬ 
go lo sciopeio di veiitiiiuat- 
tr'oie effettuato len d;ii mu¬ 
sulmani di Algeri e osser¬ 
vato dal 00 per cento dei 
lavoratori, eommereiaiiti e 
pròfesisonisti algerini. 

Nel memorandum firesen- 
tato alla Naz.ioni l.'nite. il 
F.N L. diehiara di essere 
stato riconosciuto dalla 
Francia come « il veio ia|i- 
preseiitaiite del (lopolo al¬ 
gerino > elencando, a iifii'o- 
va «li ciò. gli incontri iif- 
liciali avvenuti al (■airn c 
111 Fiirnpa fra rajipK'scn- 
tanti «lei F.L e delegali 
«lei governo francese, iilti- 
nio dei «|uaii, in ordine di 
tenifio. fu il vice s«‘gretario 
del p.irlito socialista fran¬ 
cese Fieri e (Nmimin. Dofio 
ipii'.sti int ontì i, che .stavano 
per dare buoni risultati, il 
f;overno cedt'tle alle jues- 
sioni della tlestra. ruppe 
impiov visamente i contatti, 
lindi la fiducia degli alge¬ 
rini arrestando iiiu|ne «lei 
dirigenti del fituite. 

« L’intervento delle Na¬ 
zioni Finte — continua il 
memoramlum — e tluntjue 
ora necc.s.sario. Troppo san¬ 
gue algerino e francese è 
stato sparso in qiie.sti due 
anni. 11 Fronte nazionale di 
liberazione e pronto a coo¬ 
perare a tutte le formule 
di stduzionc pacifica propo¬ 
ste dairONF sulla base del 
diritto airindipcndctiza del 
popolo algerino >. 

Il memorandum dell’or- 
ganiz.az.zione nazionale al¬ 
gerina — che tlimostrn la 
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La san^^uiniisa paraliala dui ^an^'slur /Il fta|iiiiiu 
da uu dui dulìltu a mìsurabilu riitlainu iiiiiaiiii 

Un tumultuoso decennio di crisi e di dissoluzione - Lo sterminio della 
banda dell’irlandese - Una corona di “Scarface,, - Gli 11 anni di Alcatraz 


Pro^eaucndii la nostra 
inehiesla sulla criuiiiiulitA 
ticgli .S’f(i:i Fiiifi. jiiihbli- 
t-fii(i,ii(> ogiji un iiriii'olo 
di ttobrrt T. I.ouiihran 
sull'- era di .-tl C'iijiim.’ -. 
L'autore di questo arti¬ 
colo è da trcatanorc an¬ 
ni uno dei miiiJiJiori .ipe- 
di rroiiiiru nera di 
Chi capo Di lui .scrisse 
una rivista: - l.ouphran 
conosce più poliziotti r 
pnidii I di quanti nc cono¬ 
sca il capo del diparti¬ 
mento di polizia -. 

(Nostro servizio particola.'e) 

CHICAtlO. 4 -- II proibi- 

zidiiistiii» cr.'i nella sua inf.-iri- 
zin. ipmndo comparve Al C'.i- 
pone In iin.n sloria della rri- 
niirialit.’i anieric.aii.'i. Al Ca¬ 
pone • il più famoso, for.i:»*. 
rii tutd i (uinijstcr) merita 
un capitolo a parte Sembr.a 
una stiiri.i niopo lontana, e 
invece e u:.a .-i'oria. relativa¬ 
mente. di |>ocbi anni f.a .-X 
Chic.a>:o tutti, meno i giova- 
ni-^cimi. ricordano perfetta¬ 
mente il periodo nel tpiale 
il nome di .-\1 C.ipone t.iceva 
tremare la ritt.à" fu lui che 
creò un regno del terr»ire e 
d»-I delitto inai egnacliato. 
fK^ii. e fu .anche il primo vero 
- org.inizz.atore - della crimi¬ 
nalità 

Nei - Roaring Twentie.s - (il 
tumultuo.so decennio fra il 
11*30- un decennio di sviluppo 
sociale, di cose nuove, di cri¬ 
si. ma anche di dissoluzione' 
Al Capone si presentò alla 
ribalta della celc-brif.à mon¬ 
diale e costruì un incredibile 
impero personale sulle botti¬ 
glie dei liquori proibiti: un 
impero governato a raffiche 
di mitra e rivoltellate. 

Cominciò come tenutario 
di urr. bieca, e divenne, in 
breve tempo, uno dei crimi¬ 
nali più potenti della storia 
Fu nel IfiCt) che .lohnny 
Torno allora p.-drone e capo 
di Tutto ii mondo della ma¬ 
lavita di Chicago, derise che 
avev.a bisogno di un luogote- 
T.ente che lo assistesse nr! 
contrabbando di liquori e 
nello smercio clande.stino di 
.alcool, data ’.a recente proi¬ 
bizione- ma Torrlo aveva an¬ 
che bisogno di un uomo di 
polso per battere la eoncor- 
renz,a e lar funzionare tiene 
la rete degli - speaJceasies -. 
i locali dove si ve.ndeva clan¬ 
destinamente da bere 

Torrio ver.iva d.a ut..a ban¬ 
da di Rrooklyn. detta - ha 
b.anda dei cinque punti per 
farsi un luogotenente, lo cer¬ 
co fra gli ex complici Scel¬ 
se un giovanotto di ventitré 
anni, tale Alfonso Capone. 


detto -Scarface Al- (Al lo 
sfregiato). 

Capone ajiri un lo.'nle 
adiacente alla bisca di Tor¬ 
rio. «letta dei - (Jualtro dadi -: 
p<‘r masclicraro la propria at- 
livit.i ajiri nel locale una 
vendita di mollili usati <> si 
fec«' fare dei l)igli<-tli da vi- 
sit.i «l.i uomo <l'affari: - .M- 
foinso Capone, negozi.inte di 
mobili usati 

In tre .nini, il ciovanolto 
di Rrooklyn aveva già or- 
g.miz.z.afo liti vero eseadlo di 
- bravi - esperti nelFuso del- 
h* pisttile. «ielle bombe e ilei 
mitra 

Col denaro gii.iti.igi-.ato me¬ 
diante la vendita clandestina 
dei liquori. Capone riuscì in 
breve tempo «in ciu<tu«* an¬ 
ni • a diventare più potente 
di Torrio Torrio .aveva :is- 
sunto Capone perchè cr.i un 
violentti e un tipo erculeo 
nia. d,i mzzo «piaFcra. Caj'o- 
ne aveva s.iputo r.iffin.irsi. 
.avev ;i imp.«r.-ito a tr.itiar*' 
con uomini pHilitici corrotti 
c persino con giudici 

Capone aveva or.imai coii- 
quist.iTo eomplel.imente il 


sohliorgo di Cicero, che l 
Muti uouitiii tenevano sotto il 
ti'rrori*. (.‘irca centosessaula 
er.iiio gli - Sjie.-ike.isies - e 
moltissime !«• bi.sche. 

I.’asct's.i di Al Cajione fu 
segnata d.il delitto su vast;i 
scala 1,'assassinio ac<|UÌsto 
nuiiv «■ ti'cmclic 

Fin» degli cecidi compiuti 
con maggiori» efferatezza fu 
lo sterminio ilclla handa ri- 
v.ilc «^«■l^oriun(io irlandese 
l)i<in 1)' llanion. I fr.itelli 
()■ Ranioii f.icev .'ino i - Hoo- 
Ileggcrs - <ii nottt» <> i fior.ii 
«li giorno l'n giorim, un’auto 
si fermò <l.-ivanti al negozio «ii 
fìor.iio «li I'i<*n ()■ Hanìoii. Ne 
scesero due uomini ehe en- 
trartino m»! negii.vio. uccisero 
l'irlainh'se e se ne andarono 
indisturbati «\l funerale del 
- pan tisi rr «-he av ev .1 amato i 
fiori - e'er.nio ttinnellale di 
fiori Su un.'i corvina spicc.-iva 
la scritta - Sc.ar .-M - Era lo 
omaggio cinicvi di .M Capvmc, 
m.-u.«lauti» deìi'assassinio 

(di uvimii.ì d)'ll.i lianda 
O 'H.inion 1 , 0:1 si arr<»,-;ero 
N«»l IfJit un vero e proprio 
.'itt.icco .1 fuvieo fu compiuto 


.a Cicero contro rilavvthorne 
Hotel. qu:irti«»r generale di Al 
Capone C.ipoiu» rimase ille- 
s«i. sfioralo dai proiettili 

L.a sua v«»ndetta. ehi» segnfi 
il punivi ciilniinante «Iella 
guerra fr.i le panii. v«»nne il 
giorno di San Vah»ntiiHi. nel 
lt'2'.* Il 14 f«»l>iir.-«io. s*»tte iui- 
nùni della b.-inda O ’Manion 
SI tr«ivav.aini in un garage, oc¬ 
cupati a pr«»par.-ir«» la <'<in- 
fcz.ione del iU|Uore da distri¬ 
buir»». 

Entrarono due poliziotti: 
cr.iTui li.iiiditi travc.stitl. Con 
Ioni entr.anino tre p«»rsone in 
livirghese. I poliziotti costrin- 
ser«i i banriifi .'i«i .alzare le 
br.accia e ad allinearsi contro 
un nutrii, (tu O ’H-anion ac¬ 
consentirono. perchè non 
erano nuovi .a sorprese della 
p«ili?i;i e pensavano che min 
ci fvi-se trvippo da temere, 
Inv«»v*e. qu.ando i sette flirti¬ 
no allineati cvintro un muro, 
ei’.tranim» altri due killer 
« sp,irat»iri' in borghese, che 
con pvichc raffiche fi uccisero 
tulli. Subito dopo, gli .assas¬ 
sini iiscimno dal garage, e i 
f.iLi pviliz.iotti fincovanvi di 


UN CASO ECCEZIONALE CHE HA SCOSSO I MEDICI 


Col corpo spezzato in due tronconi 
continua a conversare per tre ore 



.AI Capone 


(Missviurt'. 4. 
— Ieri i niellici hanno assi¬ 
stiti-* un uomo che. gett.atosi 
sotto una locomotiva per lo 
smistamento «lei v-,ag«»m fer- 
nivi.ari o t.ij^h.ato in «lue .al¬ 
la vita, e rimasto m stalo 
c.'Sdento cil b.a cv'iituiiiato al 
p.irlare r.izioii.ilmente per] 
qii.a‘:i tre ore tìnciu» non glil 
«» stata praticala Faiiestosia 
ponoraìe. L’uomo, certo John 
Ik bbitt, <lt 4G anni, o morto 
«h'po altre due ore senza ri- 
prentlero coscienza. 

Kgli si era gelt.ito volon¬ 
tà namenlc sotto la macelli- 
na por ucciiiersi. Diir.inte il 
{H'ruHio lii vita cv'scionte. n- 
tii.a.st<igli. egli h,i c<inlimi.ilo 
a parlare c«'n iliverso {x‘r- 
vone. fra cui la moglie, il 
prete ed 1 medici; lU'ii sein- 
br.ava s-dlrire molto (ìli età 
st.'ito «leltvt che la su.i v ita 
ora al termino I familiari 
Imnno riferito che il siiicnia 
era stato colpito ultimamen¬ 


te da un forte esaurimento 
nervoso. 

I no ilei motivi iter cui egli 
c sopravvissuto tanto a lun- 
Cvi o che raiUlomc e stato 
staccalo dal busto nettamen¬ 
to o i principali vasi sangui¬ 
gni sono rimasti tr«incati, ma 
chiusi o qunali il sistema 
circol.atorio non si c svuo¬ 
tato. 

I moihci ohe hanno assi¬ 
stiti* il lìiilihill nelle sue ul¬ 
time oro non creilovano ai 
l«>ro occhi; il fenomeno li ha 
SCOSSI profoiiilamentc. Nos- 
sniu» «li loro aveva mai sen¬ 
tilo parlare «li casi siniili. 

II « dinamitardo pano » 
sarebbe uno stagnaio 

NLU YORK. 4. ~ La iio- 
Lzia ha annunciato che per li 
nu'tnento le sue indagini sul 
» dinamitardo paz/o » ven¬ 
gono effettuate specialmente 


nella regione di White Pla- 
ins, importante località, sil.a 
alle porte di New York. Ciò 
perché egli, nelle lettere di • 
."ette alla piMizia. ha usato 
una partila caratteristica ilei 
gergo degli stagnai di Whilc» 
riains. o «piesto particolare 
Ita ricl’.iamato Fattenzionc 
«Jegli ispettori incaricati «Iel¬ 
la inchie.sta. 

Da 16 anni, ormai. l’ignoto 
dinamitardo pone in allarme 
la pvilizia. Le 33 bombe da 
lui pi.azzatc h.anno caus.Tto 
il ferimento di numen'se 
persone e sembra sirav*;di¬ 
siano che le sue vittimo non 
."■binano subito danni peg- 
guiri 

L F. G G F. T F. ! 

ile uueve\ 


volontà di pace dei combat¬ 
tenti musulmani — ha col¬ 
to di sorprc.sa il governo 
france.se e l’ha po.sto «la¬ 
vanti a una altenativa; o 
accettare la proposta del 
P’.L.N. per «liinustraie a .sua 
volta le buone intenz.ìom 
della Francia, o respingerle 
e «Il fonseguenz.a subire la 
accusa «li colotualisnto che 
SI leverà tincora jiiii forte ila 
molli haiiclu delle .Nazioni 
l'nile. 

(juali decisioni sono sta¬ 
te duiu|iie prese, al termi¬ 
ne dei colloiiui a tre. dal 
presidente ilei Consiglio 
fi ancese'.' 

•Nulla è cambiato, alme¬ 
no cosi si dice, circa la di¬ 


chiarazione governativa che 
forse sarà piunuiiciata In 
settimana eiilrante, «lojio 
l’arrivo di Fineaii a .New 
Yoik: il governo france.se 
dovrebbe conlerniare la sua 
volontà di I ispettare la per¬ 
sonalità algeima, di intlire 
elezioni « libeie > alla pie- 
.senz.ii «li ossorvatoi 1 stia- 
nieii, itia escliiileiebhe il 
principio «il iiulipondenza 
reclamato dal F.L..N. come 
baso jier ogni discussione. 

L’e(|Uivoco, quindi, ri¬ 
marrebbe c hi «lichiaraziuiie 
avrebbe per unico scopo 
(ptcllo di « sgelare » i pae.si 
«ieir/tnicrica «lei sud, iioii 
ancora convinti «Ielle buo- 
n«» intenzioni di Mollet 


PREANNUNCIATI DA UN PORTAVOCE 


Megoziatì commerciali 
Ira Bonn e TU.R. S.S. 

Gli scambi tra i due paesi avevano rag- 
K:iiinto jjià un buono sviluppo nel 1956 


(Dal nostro corrispondente) 

UKltLINO. 4 — Un por¬ 
tavoce «li Bonn ha prean- 
nuncinto oggi il prossimo 
inizio «li negoziati fra la 
Hejiubblica Federale e la 
Unione Sovietica per rcsame 
.lì problemi riguardanti i 
rapporti coninierciali tra i 
due Faesi. Una «lecisione in 
«luesto si'iiso era già stata 
pre.s.'i :i Mosca nel settem-'^' 
lire « 1(»1 11 ),!."). ;i «•«'nflnsiom»! 


il valore complessivo degli 
scambi c salito al mezzo mi- 
liarilo di marchi per jiarte. 
pari a 75 miliardi di lire 
italiane. 

Il volume complessivo del 
commercio della Kepubblica 
Federale con l’URSS e le 
democrazie popolari è stato, 
nel 1956, di 2 miliardi di 
marcili, jiari a 300 miliarili 
di lire, con un aumento di 
700 milioni di marchi in. 
li-onfronl«* al 1955, II volume 

.. attuale degli scambi «Iella 

Mlei;.uer. ma eia PO. nma-|t;^,,„.„^;^,, ,,eU'Ove.st con 
sta lettela morta m seguito,rappresenta la metà 


del volume record raggiunto 
«lai vecchif) Keich nel 1931. 

-SERGIO SEGUE 


Accordo commerciale 
fra Cina e J^oslavia 

PECHINO, 4. — La Cina 
Popolare e la Jugoslavia 
hanno firmato un accordo 
commerciale per lo scambio 
di merci del valore di setto 
milioni di sterline. 


Per il viaggio di Pineali, 
e stata studiala la linea che 
il ministro degli esteri do- 
vrebtie seguite nella difesa 
ilegli interessi francesi: sì 
tiatta, in sostanza, di < la- 
\ ()raie > i delegati di molti 
paesi, ili eonvmcere soprat- 
tiii«<) l'America all’asten¬ 
sione c* di liuscire .ad evi¬ 
tate etie i line tetz.i ilelln 
.A.ssemblea generale delle 
.Nazioni Unite votino con¬ 
titi la l’iaiu’ia. 

Pineali i ienti et ebbe il 16 
gennaio a P.irigi per ilifen- 
«lervi i trattati deirUl'HA- 
TOM e «lei mercato comu¬ 
ne alla caineia dei «iepu- 
tati i» i ipai tirebhe iinme- 
diataniente per New à'ork 
al fine di «lirigere le ope¬ 
razioni .su «luesti due prin¬ 
cipi: 1 ) r.'Mgena e una 
ipie.stione francese c le Na¬ 
zioni Unite sono incompe¬ 
tenti a giudicarla. 2) in Al¬ 
geria sono i comunisti a 
sobillare la popolazione 
contro la Francia, e quindi 
la politica francese non è 
colonialista ma scniplice- 
nient«‘ nella linea «li difesa 
inomliale contro l’infiltrn- 
zione sovietica. 

Hnisciranno quc.sti argo¬ 
menti a l’onviiicere i paesi 
liell'.Ameriea Latina che. 
nella situazione pre.sciite. 
costituiscono per la Fran¬ 
cia il «ontrappcso ni blocco 
afro-asititico? 

Piiieau precede di quin¬ 
dici giorni l’tipertura del 
«libattito nirONU appunto 
per iliscutcre con i ilele- 
gati ili questi paesi. Ma 
molto, sul loro atteggia¬ 
mento. influirà la posizio¬ 
ne «icgli Stati Uniti clic non 
hanno ancor.i «lato nessuna 
gaiaiizia a Mollet. 

Circa il voto «lei paesi 
europei, si dice che Pincau 
ha avuto «lei < felici » con¬ 
tatti a Roma 

(ìlici che è certo è che 
— non potendo arrivare per 
via diretta, alla luce del 
.sole — il governo francese 
ha tentato tutte le vie sot¬ 
terranee per rovesciare le 
previsioni sfavorevoli e per 
salvarsi da una condanna 
«iell’O.NU che gli sarebbe 
indiibliìamente fatale. 

AUGUSTO PAN’CAI.OI 


tll’atteggianiento assunto «lai 
governo di Bonn. 

Il portavoce ili Ailenauer 
ha giustificato oggi questo 
ritardo rilevando che < l’at¬ 
mosfera politica gciieralel 
non era molto projiiz.ia » per 
negoziati di «piesto tipo. Il 
problema «lei rapporti com¬ 
merciali tra rURSS e la (ìcr- 
mania Occidentale e della 
po.ssibile «•«■nclusione di un 
trattato era stato esaminato 
,1 in sen.so positivi» », a (pian¬ 
to si è appre.so oggi «la par¬ 
te germanica, nel corso del 
colloquio di un’ora avuto dal 
cancelliere Adcnancr con lo 
ambasciatore sovietico Smir- 
nov poco prima delle fcsti-| 
vita «li Natale. A parere del 
portavoce di Bonn, iier«>, la 
conclusione «li specifiche! 

trattative commerciali non; ... 

costituisce una c(indizione| .... 

obbligatoria per lo sviluppili I patrioti algerini ìntcnsificaiio le azioni di 
sL^ impn,vliso\nnn^^^^^^^ Sabotaggio e di disturbo in tutto il territorio 

Bonn viene posto in rchiz.io-j 
ne, negli ambienti politici, 
tanto c«>n rintensificars: del¬ 
la campagna socialdemocra¬ 
tica in favore di rapporti 
commerciali con i Faesi del- 
l'Fst. (pianto con In necessi¬ 
tà. per .Xdenauer, di assu¬ 
mere un atteggiamento me¬ 
no rigitlo in prt»visi«*nc del¬ 
le elezioni politiche del pros¬ 
simo settembre. 

.Sulla ilccisìone di Bonn 


Libia e Tunisia solidali 
con il popolo delPAlgeria 


ALGERI, 4 —- I coloniali¬ 
sti francesi residenti in .Al¬ 
geria stanno vivi'iido ore di 
panico a causa di ima im- 
pre.ssionante intensiticazioiu» 
ilelle azioni di disturbo e di 
sabotaggio da parte dei pa¬ 
trioti algerini che. come ha 
dimostrato la conip.-ittezza 
dello sciopero attuato ieri, 
godono del pieno appoggioIvisit.a 
popolazione miisiil- 


1 I .1 

lianno anclie pesato, ni modo, 
non trascurabile, le pressili-' » 

ni di diversi ambienti eco-! 
nomici, fra cui nnmcrosi|‘>*y^‘^‘=* 

gruppi industriali del bacino > P-^triot. hanno 

della Ridir, per la nornializ.-i 
zazione delle relazioni com-|‘ 
merciali con FUKSS. la Cina! 


boti. a«l un centinaio di chi¬ 
lometri ad est di Algeri. Le 
autorità fiancesi Iianiiu co¬ 
municato il numero dei mor¬ 
ti lasciati sul campo dai pa¬ 
trioti. die sarebbero 63 
Con vivo interesse, in 
vista dei dibattito all'ONl' 
suir.AIgeria. ropinione pub¬ 
blica musulmana segue la 
del Fresidente de! 
consiglio libico ^'usta- 
plia Ben Hahm. in Tu¬ 
nisia. 1 primi ministri libico 
c tunisini», infatti, durante 
una sc'iuta plenaria dell’As- 
-scmblca tunisina, riunitasi 
in onore dcH’ospitc. hann<' 
rihadit** la loro solidarietà 
c««n i patrioti algerini. 

Ben Halim, rispondendo al 



.scortarli; per la gc^te accor¬ 
sa. p«itov.a sembrare che gli 
Uomini lidia leg.ge. pront.a- 
mente giunti sul posto, fos- 
ser«i riusciTi a domin;«re la 
situazione. Gli uomini di AI 
Cap.in«'. in divi.sa e in bor- 
gh«»>«'. s.ahromi in mac«'hii;.i e 
si allontanarono. 

.Alla fine del decennio. Ca¬ 
ptine era padrone assoluto 
del traffico dei liquori, e ri¬ 
forniva e controllava tutti i 
riiecimil.a - Speakcasics - di 
Chic.igo. Controllava ar.chi» 
h-» fonti di rifornimento r.«'l 
C.anndà e in FUirida 

ctinosocva re.al - 
m«’nte la consistenza delia 
su.a forlun.a; si calcolava che 
f«isse di venti milioni di dol- 
l.iri. Egli non fu mai mole¬ 
stato. una sola volt.a fu ar¬ 
restato a Filadelfia perchè 
porla’.-a una pistola 

Infine, il governo fedor.al* 
riuscì ad accusarlo di eva¬ 
sione fiscale: egli fu mandato 
nel oenitenziario rii .Alcatraz 
per undici anni Qui lo col,-e 
una p.>r«'si di «irigme sifihtic.i 
r^'i «il pricio:-.»' riviotto a una 
larva, un uomo debole e .av- 
\ili:o clu» n.i:i ..\eva più r.es- 
Min.i forza Quando mori. 
T.ella sua villa in Florida r.el 
IfitT. la sua ep»ica ora finita 
da molto tempii 
ROBERT T. l.OrOITBAN 


Im|]riii 7 f/isci 111 urti; 

lini pi'RsìdRiiti: «iiisli'iiiRii 

Il generale Koerner si è spento nella 
sua abitazione in seguito a paralisi 


I 


I lanciato bombe a mano pro-i 
riicv.atiti adì 
edifici abitati da cupipci.i 

e le altre democrazie do-!»"^^^^ periferia di .Algeri duc| 

iinliri persone sono rimaste ferite » „ . • i. , 

polari. « . benvenuto nvoltfigli dal ore- 

li commercio della Genita- "te una .scaramnreta ed i .IclFAssemblea ha 

ntn Occidentale con rrRSS »''Itri otto feriti si sono •■'vnti|- „ j 

avi 
svi 
con 
in 

dente. Mentre nel 1955 si Una serie di scontri tra le una soln/ior.e per liberare 

.sono avuti traffici per nn forze della polizia francese o!iv\iqt.ri.n >. < .Sarò felice _ 

valore di 252 milioni di mar-, gruppi di patrioti si e avuta.aggiu.nto _ di assi- 

chi nei due sensi, nel 1Q56 inoltre, nella regione di Ak-I,i;terc un 'giorno a una riu¬ 
nione come questa in seno 
ail un’.Assemblea nazionale 
algerina ». 

Prendend«i a .sua volta la 
p.aroln. d presidente del 
(onsio'.io tunisino Habib 
Burg'nibn. ’na parlato del 
Maghreb arabo. Dopo aver 
r:r«ir«lato il recente viaggio 
a Tttnisi del sultano del Ma¬ 
rocco. Burghiba ha afferma- 
i to che la visita di Ben Halim 
; costituisce, m attesa della 
j« prossima liberazione del- 
H presidente Koomer avev.i! F.Algeria ». una tappa verso 
fatto una compar.'a .«tam.att;n.-. 1 « La unificazione dell’Africa 
nel suo ufficai d.»l c..st,d!o Xord da .S.illnm a Ca- 

p«»r..i;.' — ex rcs.dinz.i drcl.l „ 

.\sb irco — e scm'or.iva di o:- >oi!inr.ca ». 

•.n-.o umore 

Siicct'ssu amente si è reca'o 
pr.-ir.zo a cas.-. ni.i r.el «obborc.» 
è.i Gr.r.zine S; è sent.to r-a'.. 

.n'.provvisamcnte dopo pr.nzo 
l'd è morto rei pr.ino pon-.c- 
ncc.o. 

Il 9 gennaio, Koerner dove¬ 
va e.ssere pr«^sonte al ricci i- 
mento annu.ale dei capi delle 
missioni diplomr.t:ehe s’r..r..ere 
Il cancelliere .lustri.aco Juliu- 
R.'..'ib er.a fuor: e.tt.à qu.ar.flo \'. 
morte ha c.ilp.t i :! prcs-.der.te ' 

Il Vice cancelliere Adolf! 

Schaerf e :! m.Pi.-tro deci. 

^"•er: I.eopold Ficl sono .ae- 
corsi alla dimori di Koerner 
.io\e l'i'St.nni \i\«\a ria sc.i- 

Oii! 1 

Per rleccere i.n successore 
del presidente, s. rendono ne- 
ce.s.sar.e le e’.ezion, straordi¬ 
narie. 


VIENNA. 4 - - Il Presidente] 
della Repubblica atistri.aea 
Thotidor Ktierner è deceduto 
oggi rell.i .<u.i ."ibitazione 
Vienna Egli avei a S4 anni 

11 decess.i dello statist.i e av- 
« e: uto neha resirìenz.'i dell e- 
6 :nto. situat.i nel .sobborgo \:e:- 
• • e.ce di Orinzing. n’.le l.i.l.i 
Koemrr il quale avev.a as- 
.Mit.to la suprem.'». carica dello 
St.'ito nel I;'51. era sofferente 
per una en.»:i cardiaca subita 
nello scorso luglio 

Con lui scompare un perso¬ 
naggio che ha occupato la sce¬ 
na politica austriaca p«'r qii.isi 
tre quarti di secolo Gener.do 
IdcH’cserciio au<tro-ung.anco du- 
r.mtc I.i prima guerra n ondi.ih' 
e e.'ifxi di S M . aderì r.el rio- 
p«iguorra al movimento sort.il- 
demoer.'itico 

Prirra di diienire. .airet,i di ~.t. 
.'inni. Presidente delia Repub¬ 
blica. er.i stato deputato .al Par- 
lamerito. ser.aMre e sind.ico d; 
Vienna. 


Una dsicgaiione del PSI 
è giunta a Varsavia 

V.AR.S.AVLA. 4. — F.’ giun¬ 
ta quest.a sera a Varsaiis 
un.n (Iclegaz.ione del Partite 
socialista italiano, che com- 
promle gli on. Vecchietti 
Mancini. De Martino c Santi 
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